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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

II discorso di Berlinguer per le elezioni regionali in Val d'Aosta 

Lottare per un nuovo qoverno 
che abbia un rapporto positivo con i lavorotori 
e le Zero organiiiaiioni sindacali e politiche 
L'importanza della consultazione elettorale - L'unita delle forze democratiche valdostane • La coalizione di centro-destra e 
stata sconfitta dalla grande lotta nel Paese e in Parlamento - II grave prezzo imposto da una politica antipopolare - Af-
frontare subito gli urgenti problem! economici, lottare contro il fascismo - Solidarieta ai lavoratori dell'informazione 

Mercoledi si opre II congresso democristiano a Roma 

Convulsa vigilia per la DC 
L'intensa serie di incontri 
stringendo - la destra del 

ROMA, 3 giugno 
I lavori del congresso na-

zionale della Democrazia cri-
stiana, che inizieranno merco
ledi prossimo, si aprono con 
il governo di centro-destra 
presieduto dall'on. Andreoiti 
in piena crisi. 

Alia aperta dissociazione dei 
repubblicani (discorso di La 
Malfa alia Camera) e all'at-
teggiamento del PSDI si e or-
mai aggiunto l'orientamento 
di massima della maggioranza 
della DC, contrario al mante-
nimento in vita dell'attuale 
gabinetto. Formalmente, la :;ri-
si ministeriale potrebbe esse-
re aperta lunedi 11 prossimo, 
data che, in linea di massima, 
e stata indicata per la riunio-
ne del Consiglio dei ministri. 
I nuovi organi dirigenU demo-
cristiani — emanazione del 
congresso — saranno in grado 
di funzionare e di prendere le 
decisioni necessarie a parti re 
dal 18 prossimo: vi sono quin-
di tutte le condizioni, se vi 
sara la volonta politica di far-
lo, di concludere rapidamente 
una crisi che si presenta co
me una delle piu important 
della nostra storia recente. 

AH'interno della DC si e 
creato il clima dei giorni di 
vigilia. Le consultazioni tra 1 
leaders sono molto intense; e 
naturalmente ogni annuncio di 
certi incontri awenuti si cari-
ca di significati politici tra-
sparenti. Sabato scorso, il se-
natore Fanfani ha fatto sapere 
di avere avuto colloqui con 
Moro, Rumor, Colombo e De 
Mita per verificare « alcuni 
punti di convergenza ». Ha vi-
sto poi il segretario politico, 
Forlani. e si e premurato di 
far sapere che Donat Cattin 
non e stato ricevuto soltanto 
perche egli non si trovava a 
Roma in quel momento. Ov-
viamente. il tipo di consulta
zioni di Fanfani ha suggerito 
subito ipotesi sul tipo di con-
vergenze realizzatesi riguardo 
alia bozza di documento die 
alcuni leaders dc stanno pre-
parando: la Stampa di Torino 
ha scritto, per esempio, che 
«Fanfani prepara una larqa 
maggioranza con Moro. Ru
mor, Colombo e le sinistre *> 
per un ritomo al centro-sini-
stra. II ritmo delle consulta
zioni awerte comunque, sen-
za alcun dubbio, che i tempi 
congressuali nella DC si vanno 
stringendo, anche se non sem-
bra che tutti i problemi siano 
stati risolti. 

Oltre alia questione del go
verno, la DC dovra risolvere 
quella dell'assetto interno del 
part ito e, quindi, dovra af-
frontare anche il « nodo » del
la segreteria. I risultati dei 
congressi locali hanno dato, 
come e noto, alia corren'e 
dorotea — che fa capo a R*t-
mor e a Piccoli — la maggio
ranza relativa, con circa un 
terzo dei voti. « Nuove Crona-
che» (Fanfani e Forlani) puo 
contare sul 19 per cento; il 
gruppo Andreotti-Colombo su 
poco piu del 15 per cento (una 
percentuale, comunque, che di 
per se dice ben poco, perche 
i due leaders sono su posizio-
ni in notevole parte diverse). 
L'on. Moro ha raccolto 1"8 per 
cento dei voti, e poco piu del 
dieci per cento ciascuna han
no avuto le due correnti di si
nistra, la Base e « Forze Nuo
ve ». E' difficile prevedere co
me tutti questi • numeri > del
le correnti potranno compo.--
si in maggioranza e in mino-
ranza; in altre parole, in po
litica. E' evidente, tuttavia, 
che nel gioco intemo dc, du
rante la fase congressuale, e 
in conispondenza al tramomo 
del centro-destra, tre uomini 
hanno assunto un ruolo di 
maggior rilievo rispetto agli 
altri leaders: Fanfani, Moro 
(quesfultimo anche come por-
tavoce delle istanze della si
nistra). e l'on. Rumor, capo 
della corrente di maggioranza 
relativa. 

Significativo e il fatto che 
— nel quadra dell'attesa con
gressuale dc — il capo del
la destra soclaldemocratica, 
Preti, abbia sentito il biso-
gno di scendere platealmen-
te in difesa dell'on. Andreot-
ti. L'esponente del PSDI 
chlede 1'incluslone dell' at-
tuale presidente del Consl-

tra i vari «leader)) conferma che i giochi si stanno 
PSDI in difesa di Andreoiti - Una intervista di Tanassi 

glio nella maggioranza in
terna dc; considera un pec-
cato l'eventuahta che possa; 
venire emarginato un uomo 
che ha dimostrto. in com-
plesso, «buone attitudini di 
comando ». 

II presidente del PSDI, 
on. Tanassi. con una inter-
vista al Giorno, ha ribadi-
to oggi che ritiene necessa-
ria ora una maggioranza di 
centro - sinistra, pur dicen-
do di avere riserve sul mo-
do in cui si e arrivati alia 
crisi. L'esponente socialde-
mocratico ha detto di pre-
ferire un governo con la par-

tecipazione del PSI; il suo 
partito. tuttavia. non si op-
porrebbe «alia creazione di 
un governo di centro-sini
stra a tre — DC, PSDI, PRI 
~ con Vappoggio esterno del 
PSI. Lo considereremmo — 
ha detto — una necesstta. 
un ponte gettato verso il 
centro - sinistra organico ». 
Riguardo all'incontro del 
PSDI con i socialisti. Ta
nassi ha detto che tra i due 
partiti vi e stata una diver-

c. f. 
SEGUE IN ULTIMA 

Silenzio dei colonnelli 
sulle accuse 

di Costantino 

ATENE — Gli ambienti ufficiali di Atene hanno os-
servato il piu sprazzante silenzio sul messaggio rivilto 
da Costantino ai greci subito dopo 1'abrogazione della 
monarchia e sulle accuse di illegality contro il governo 
dei colonnalli. Abolito l'appannaggio reale di 350 mi-
lioni all'anno, rimossi stemmi ed effigi, il regime si pre
para ad operare nuovi giri di vite contro gli oppositori. 
Centocinquanta si dice siano gli uffijiali arrestati dopo 
gli ammutinamenti nella Marina awenuti il 23 maggio. 
Anche il rovesciamento della monarcnia appare sempre 
piu come una manovra per nuovi attentati ai dintti del 
popolo greco. 
NELLE FOTO: Costantino • Papadopuloi. 

(IN ULTIMA) 

DALL'INVIATO 
AOSTA, 3 giugno 

Questa sera nella centrale 
piazza Chanoux il compagno 
Enrico Berlinguer segretario 
generate del PCI ha parlato 
agli elettori della Valle d'Ao-
sta chiamati a votare dome-
nica prossima per la elezio-
ne del nuovo Consiglio re-
gionale. 

E' la sesta volta dalla fine 
della guerra che si vota per 
il governo regionale e la con
sultazione del 10 giugno co-
stituisce un momento parti-
colarmente importante per la 
Vallee soprattutto in conside-
razione di alcuni fatti politici 
verificatisi nel corso della le
gislature che si e chiusa, fat
ti che hanno determinate la 
formazione di una Giunta e 
di una nuova maggioranza 
che raccolgono tutte le forze 
di sinistra democratiche anti-
fasciste e autonomiste. Infat-
ti dopo la elezione del 1968 
si era costituita una Giunta 
regionale di centro-sinistra 
che vedeva i comunisti e l'U-
nion Valdotaine all'opposi-
zione. 

Nel 1970 si verificava una 
spaccatura nella DC: la cor
rente di sinistra (Forze Nuo
ve), non condividendo piu la 
politica conservatrice del pro-
prio partito, abbandonava la • 
Democrazia cristiana dando' 
^vita-ad un^raovjinente -dano- • 
minato Democratic! popolari. 
Nel frattempo, anche nel PSI 
si erano maturate posizioni 
tendenti a superare l'lmmo-
bilismo del centro-sinistra 
condizionato dalla Democrazia 
cristiana: nasceva cosi una 
nuova Giunta regionale pre-
sieduta dall'ex dc Dujany, for-
mata da Democratici popola
ri (forti di 6 consiglieri stac-
catisi dalla DC), dal PSI, da 
due esponenti di un altro mo-
vimento autonomistico ed ap-
poggiata dall 'esterno dai co
munisti e dalla Union Val-
ddtaine. 

Un anno dopo, nel 1971, le 
spinte restauratrici presenti 
nel Paese raggiungevano an
che la Valle d'Aosta: la Union 
Valdotaine improwisamente 
ritirava, senza alcuna motiva-
zione, l'appoggio alia Giunta 
regionale, passando all'opposi-
zione con la DC. Questa re-
pentina mossa dellTTV costa-
va alio stesso Movimento unio-
nista una grave frattura: l'ala 
progressista si staccava, crean-
do una nuova formazione de-
nominata appunto 1'Union 
Valdotaine Progressista, ca-
peggiata da una delle figure 
piu prestigiose di tutto lo 
schieramento autonomista e 
antifascista valdostano, la si-
gnora Celeste Perruchon ve-
dova del martire Emilio Cha
noux trucidato dai nazifasci-
sti nel 1944. 

II disegno della DC, di ab-
battere la Giunta Dujany at-
traverso 1'operazione di sgan-
ciamento dell'Union Valdotai
ne dalla maggioranza di si
nistra. falliva; non solo, ma 
nelle ultime elezioni, nel no-
vembre scorso, per la nomi-

Diego Novel I i 
SEGUE IN ULTIMA 

Funestata a Parigi da una Uemenda catasirofe 

la giornata di chiusura del 30° Salone di Le Bourget 

Esplode e cade 
su un villaggio 

il supersonico 
sovietico TU 144: 

oltre 30 morti 
Tra le vittime i sei uomini dell'equipaggio; decine di feriti - Al terzo 
passaggio davanti al pubblico il potente aereo e stato visto perdere 
quota, poi impennsrsi ed esplodere - Nessuna ipotesi viene scartata, 
da quella dell'avaria a quella del sabotaggio: solo I'inchiesta potra 
stabilire le cause deH'improvvisa tragedia - Danneggiate o distrutte 

una settantina di case dell'abitato di Goussainville 

PARIGI — Ecco i l « Topolev 144 » pochi ittanti prima di abbattarti >ul villaggio di Goussainvill*, non lontano dall'Mroporto di La Bour
get. Si icorga I'enorme fiammata che divampa dalla carlinga. Tra poco I'urto tremendo, la dUtrmiont, la morte. 

Procrastinata la riunione del CIP 

Grave inerzia dei pubblici poteri 
di fronte all'aumeiito dei prezzi 

11 Comitato interministeriale avrebbe dovuto prendere in esame una serie di misure, 
comunque elusive delle vere cause del fenomeno - Un rinvio anche per la benzina? 

ROMA, 3 giugno 
Mentre la protesta contro 

il continuo aumento del co-
sto della vita si fa piu forte. 
il governo di centro-destra 
tenta nuove e piu gravi ma-
novre. 

Precise proposte per com-
battere i dannosi effetti del 
carovita sono state avanzate 
dal nostro partito. dai sin-
dacati, dalle cooperative, dal
le associazioni dagli artigia-
ni. dei piccoli commercianti, 
dei contadini. 

Prezzi politici per i generi 
di piu largo consumo. au-

La grande iniiiatifa di lotta per fa liberta finformazione 

Domani la «qiornata del silenzio 
In sckpero i qiomlisti, i tipoqrafi, i teenki tiJU-TY, gli edkotanti - Mamfestaihme wz/ow/e o Horn • Hiove gdtshmi all* 
aiiMi promosse dalla Federamtt della stampa atitameate a C6IUISLVIL - Isolate le mamtm schs'naiitkkc delle desire 

ROMA, 3 giugno 
Domani in tutta Italia co-

mincia 1'azione sindacale con
tro gli attacchi alia liberta 
di stampa, per la riforma de-
mocratica dell'editoria e della 
RAI-TV. Martedi a Roma, al-
le 10 al cinema Metropolitan, 
avra luogo una grande mani-
festazione unitaria. L'iniziati-
va di lotta e stata promossa 
dalla Federazione nazionale 
della stampa italiana (FNSI), 
dalla Federazione CGIL, CISL, 
UTL, dai sindacati nazionali 
dei poligrafici aderenti alle 
Confederazioni e dalle orga-
nizzazioni degli edicolanti. 

Giornalisti e tipografi si a-
sterranno dal lavoro, impe-
dendo l'uscita di tutti i quo
tidian! (del mattino e del po-
meriggio) nella giornata dl 
martedi. In questa stessa gior
nata i giornalai non apriran-
no le edicole. Sempre mar
tedi si asterranno dal lavoro 

giornalisti e tecnici della RAI-
TV. 

La FNSI sottolinea i m o 
tivi che stanno alia base del
la grande giornata di lotta u-
nitaria. L'obiettivo di fondo 
e quello di «sottoporre all'o-
pinione pubblica ed a tutte le 
forze parlamentari, politiche e 
sociali del Paese, l'urgenza di 
porre un freno alle manovre 
che vengono condotte sull'in-
formazione, per mortificame 
il ruolo insostituibile e vivifl-
cante che invece le spetta in 
un ordinamento civile e demo
cratic© quale quello introdot-
to dalla Costituzione repubbli-
cana». 

Alia giornata di lotta con-
tinuano a giungere adesioni di 
esponenti politici, uomini dl 
cultura, sindacati, oltre a quel* 
li che abbiamo gia pubblicate. 
Un appello e stato rivolto dal 
sindacato scrittori a tutti gli 
Ucritti afflnche partecipino al

le manifestazioni in program-
ma. La piena adesione dei 
consociati e stata ieri espres-
sa dall'Associazione d e l l a 
stampa subalpina. 

Sempre piii isolate appaio-
no quelle forze di destra che 
tentano di portare avanti ma
novre scissionistiche, di divl-
dere i giornalisti dal movi
mento sindacale che, pur nel
la piena autonomia delle ri-
spettive organizzazioni, si bat-
te per identici obiettivi. Que-
ste manovre sono state mes-
se in atto a Roma, dalla mag
gioranza dell'associazione del
la stampa della capitale. Nei 
comunicati di questo gruppo, 
che e stato sconfessato dai co-
mitati di redazione delle piu 
importanti testate romane e 
dalle agenzie di stampa, b 
tutto il livore di chi si sen-
te isolato e impotente di fron
te ad un movimento unitario 
di cosl larghe proporzioni. Del 

resto, a gravi operazioni scis
sionistiche la maggioranza che 
dirige l'associazione stampa 
romana non e nuova. 

La lotta inoltre, gia in atto 
in numerose testate comvolte 
da process! di concentrazione 
ottiene — come nota la Fe
derazione della stampa — al
cuni risultati. 

La lotta dei giornalisti e 
dei tipografi delta «catena 
Monti* (Resto del Carlino, Na-
zione, Telegrafo, Stadio e Gior-
jtale d'Italia) e scritto nel co-
municato della FNSI — «re-
gistra un primo successo: gli 
impegni secondo i quali ogni 
intervento di ristrutturazione 
del quotidiano livornese sa-
rebbe stato preso d'intesa con 
1c rappresentanze dei lavora
tori, giornalisti e tipografi, so* 
no stati confermati dalla pro? 
prieta, dopo lo sciopero di 24-
ore attuato nei cinque quoti* 
diania. 

menti delle pension!, degli 
assegni familiari, dell'inden-
nita di disoccupazione sono 
le misure piu urgenti da 
adottare per venire incontro 
alle esigenze di milioni di fa-
miglie di lavoratori dipen-
denti ed autonomi, delle ca-
tegorie a piu basso reddito. 

II governo. come abbiamo 
detto — intende. muoversi 
in tutfaltra direzione. In 
In questi giorni invece, men
tre si da per scontato l'au-
mento della benzina e degli 
altri combustibili derivanti 
dal petrolio, si sono messe in 
giro una serie di notizie su 
interventi del CIP per fis-
sare i prezzi di alcuni ge
neri al valore raggiunto alia 
fine del mese di aprile. Si 
tratterebbe evidentemente di 
misure che. nella sostanza, 
non darebbero certo un col-
po al continuo aumento del 
costo della vita. Veniva co
munque annunciata, anche se 
ufficiosamente. una riunione 
del CIP (comitato intermini
steriale prezzi) per domani. 
lunedi; ma nelle ultime ore 
nuove notizie. sempre ufficio-
se. hanno preannunciato il 
rinvio della riunione al gior
no 11. dopo il congresso della 
DC. quando e previsto il 
Consiglio dei ministri. 

E" la riprova deinncapa-
cita e della mancanza di vo
lonta del governo Andreotti-
Malagodi ad affrontare un 
problema cosi incalzante e 
drammatico come quello del 
carovita. 
- L'aspetto piu vergognoso dl 
tutta questa vicenda e dato 
inoltre dal fatto che, nel cor
so della riunione della com-
missione centrale prezzi, i 
rappresentanti della Federa
zione CGIL, CISL, UIL ave-
vano sottolineato la necessl-
ta di dare indicazioni per 
arrivare a precise misure e 
di fronte a queste richieste 
la risposta era stata negati-
va, motivandola con una pre-
sunta impossibilita «tecnica » 
della commissione a discutere 
tall problemi. Impossibilita 
che non vi era stata invece 
per quanto riguarda le indi
cazioni sul prezzo della ben-* 
zina. 

Dopo otto anni 
Genoa in «A» 

r. 

Con il pareggio guadagnato ieri sul campo del Monza 
il Genoa e oiatematicamente promosso in serie A, dopo 
otto anni di permanenza in serie B (con un anno anche 
in serie C). Verso la promozione marciano anche Cese-
na e Foggia, entrambe vittoriose, anche se 1'Ascoli, at-
tardato di tre punti, non ha rinunciato del tutto a spe-
ranze e ambizioni. Sempre impegnate nella lotta per 
la salvezza (ormai condannato il Lecco), Taranto, Peru
gia, Mantova, Reggina e Brescia. • 
• Un colombiano, Martin «Cochise* Rodriguez, sul 
traguardo del Giro dltalia a Forte dei Marmi. Oggi si 
disputera la tappa a cronometro. 
• Jackie Stewart s'e imposto da trionfatore nel Gran 
Premio di Montecarlo, battendo il campione del mondo 
Emerson Fittipaldi. 
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DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI, 3 giugno 

Una terribile catastrofe ae-
rea ha funestato la giornata 
di chiusura del 30- Salone 
dell'aeronautica e dello spazio 
a Le Bourget, pochi chilome-
tri a nord di Parigi: il gigan-
tesco quadrireattore superso
nico sovietico « TU 144 » e e-
sploso in volo davanti a tre-
centomila spettatori e si e 
schiantato su alcune villette 
di Goussainville incendiando-
le. I sei membri dell'equipag
gio sono deceduti. Si contano 
almeno una trentina di morti 
e molti feriti tra gli abitanti 
della piccola frazione che sor-
ge non lontano da Le Bourget. 

La tremenda sciagura e av-
venuta verso le 15,30 (ora lo
cale) allorche il Tupolev super
sonico stava terminando la 
sua esibizione in volo, che era 
stata preceduta da quella del 
supersonico franco-britannico 
« Concorde ». II «TU 144 », 
gioiello dell'aeronautica civile 
sovietica, e unico concorrente 
del supersonico franco-britan
nico, aveva eseguito un primo 
passaggio davanti alle tribune, 
a velocita ridotta, carrello in 
fuori e « naso » abbassato per 
consentire al pilota la piu 
grande, visibilita. Successiva-
mente era ripassato a quota 
piu alta, a velocita normale, 
carrello rientrato e « naso » in 
posizione di volo supersonico. 
Al terzo passaggio, l'ultimo 
del programma, il « TU 144 » e 
arrivato a bassissima quota, 
non piii di 150-200 metri dal 
suolo ed ha accennato una 
«candela » verso l'alto per ri-
prendere quota, virare e di-
rigersi verso la pista di atter-
raggio. 

Improwisamente si e visto 
il gigantesco aereo puntare 
verso terra con un angolo 
sempre piii acuto e dalla folia 
silenziosa si e levato un grido 
d'orrore: « Cade ». 

Cosa e successo in seguito? 
Le testimonialize sono discor-
di, ma, in generale, chi ha as-
sistito alia tragedia pensa ad 
una esplosione in volo. Si e 
visto come una vampata a 
bordo e dei pezzi staccarsi dal 
corpo affusolato dell'aereo. La 
grande deriva si e disintegra-
ta la parte posteriore della 
fusoliera si e staccata ed una 
vampata e uscita dai reattori. 
L'aereo ha allora picchiato 
verso il suolo ed e precipitato 
scomparendo dietro una linea 
d'alberi. Subito dopo e stata 
vista una immensa fiammata 
e una nuvola di fumo bianco 
levarsi dal luogo deH'impatto. 

La tradizione dei saloni ae-
rei vuole che il program
ma continui e in effetti altri 
aerei si sono levati in volo. 
Ma la folia ha cominciato a 
diradarsi, silenziosa, angoscia-
ta. La festa dell'aria era finita 
in tragedia. 

In effetti si pud parlare di 
tragedia. Caduto nel cuore di 
Goussainville, tra la palazzina 
della gendarrneria locale e 
una scuola, l'aereo e esploso 
distruggendo una quindicina 
di villette e danneggiando una 
cinquantina di altre. Pompie-
ri, polizia, pronto soccorso s i 
sono immediatamente diretti 
sulla frazione che nel frattem
po veniva isolata. Alte fiamms 
si Ievavano dalle palazzine in-
cendiate, numerosi feriti gia-
cevano per le strade e la gen-
te uscita di casa correva co* 
me impazzita. I primi cadave-
ri, una decina, sono stati e-
stratti dalle macerie ancora 
fumanti un'ora dopo la scia
gura. Ma quant i altri si tro-
vavano imprigionati tra i mu-
ri crollati e i tetti sfondati? 

Lo spettacolo di Goussainvil
le, secondo i testimoni ocu-
lari, era impressionante: ac-
canto alia scuola, da una Val
letta distrutta, i pompieri 
estraevano il corpo decapi-
tato di una donna; un uomo 
letteralmente tagliato in due 
da un pezzo di lamiera gia-
ceva nel mezzo della rue Gam-
betta. Le poltrone color blu 
e arancione del TU 144 erano 
disseminate un po* dapper-
tutto assieme a pezzi d'ala. 
rottami di fusoliera, lembi di 
tessuto dei rivestimpnti in
tern! dell'aereo che era gia 
attrezzato per ospitare una 
cinquantina di passeggeri, la 
parte posteriore essendo an
cora occupata dagli st rumen ti 
elettronici di rnisurazione per 
gli ultimi vol! di collaudo. 
Uno dei giganteschi carrelli 
aveva letteralmente spazzato 
una scuola. Altri rottami era-
no sparsi in un raggio di mol-
te centinaia di metri a te* 

Augusto Pancaldi 
SEGUE IN QUINTA 
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La spericolata camera di un miliardario americano 

Contestati a Cornfeld gravi reati 
per lo scandalo finanziario «I0S» 
// finanziere arrestato a Ginevra per un'aiìone qiudiiiaria intentatagli da 42 ex azionisti -Come rastrellò 
centinaia di miliardi coi «tondi di investimento» • Il tracollo del 1910 • Una colossale tortuna personale 

Il tribunale di Ginevra ha 
formalmente accusato di truf
fa, abuso di fiducia, ammi
nistrazione irregolare e inci
tamento alla speculazione, il 
finanziere americano Bernard 
Comfeld, in relazione alla sua 
attività di fondatore e già 
presidente della « Investors 
Overseas Services-IOS ». Corn
feld era stato arrestato gior
ni fa durante un suo ritorno 
a Ginevra, sede centrale del
la IOS. L'azione gli è stata 
intentata da 42 ex-azionisti 
IOS i quali chiedono a Corn
feld un risarcimento pari a 
circa un milione e mezzo di 
franchi svizzeri. 

Il tracollo e lo scandalo 
IOS venne in piena luce nel
la primavera del '70. Le azio
ni IOS che nel novembre '69 
erano state offerte al pubbli
co con grande successo a 10 
dollari ciascuna, in poco tem
po precipitarono in Borsa da 
una quotazione di 17 dollari 
a 4 dollari circa. 

Prima del tracollo la IOS 
impiegava tremila persone 
nella sola Ginevra e altre de
cine di migliaia in diversi 
paesi: in Italia, dove la IOS 
aveva aperto — tra l'altro — 
una filiale, la Fondiialia. ope
ravano non meno di trecento 
agenti. Nel complesso i soldi 
amministrati dalla IOS appar
tenevano a centomila investi
tori di cento paesi diversi e 
ad esso si facevano risalire 
operazioni ( ovverossia mani
polazione di fondi) per l'am
montare colossale di circa 
1500 miliardi di lire italiane. 

L'IOS — scriveva « 24 Ore » 
nel maggio del '70 — è stata 
creata da un fantasioso ap
prendista stregone, Bernard 
Cornfeld. che una quindicina 
di anni or sono esportò dagli 
Stati Uniti la tecnica della 
vendita diretta « porta a por
ta » dei Fondi di investimen
to. Inventò poi la formula 
« Fondo dei Fondi » che per
metteva di aggirare, fuori de
gli USA, i pesanti gravami 
fiscali sugli utili degli « Inve-
stiment Trusts ». 

Sotterfugi 
legali 

Secondo lo stesso giornale 
« furono studiati tutti i sot
terfugi legali possibili per 
vendere Fondi in condizioni di 
pronunciata concorrenza e so
prattutto sotto il profilo fi
scale ». Insomma anche quan
do i mercati mobiliari di tut
to il mondo ribassavano, quel
li della IOS garantivano di 
essere capaci di far guada
gnare ugualmente e attenua
vano le apprensioni dei molti 
che avevano acquistato titoli 
di iniziative IOS « sotto la fer
ma assicurazione che non a-
vrebbero mai perso e avrebbe
ro usufruito di un guadagno 
pari ad almeno al 10 per cen
to annuo ». 

E* prematuramente scomparso 

LUIGI GHEZZI 
Nel dame H triste annuncio il fi
glio, la figlia, il Renerò e la nuora, 
ricordandolo a tutti quanti lo co
nobbero, offrono in sua memoria 
lire 50.000 per « l'Unità ». 

I funerali si svolgeranno in forma 
civile, oggi lunedi 4 giugno, alle 
ore 15.45, partendo dall'abitazione 
in piazza Bruzzano 4. 

Milano, 4 giugno 1973 

I compagni della sezione del PCI 
« Fabbro » di Bruzzano. annunciano 
con dolore la repentina scomparsa 
del compagno 

LUIGI GHEZZI 
del direttivo della sezione. Ricor
dandolo come esempio di militarne 
comunista, come assiduo diffusore 
de « l'Unità ». offrono in sua me
moria lire 5000, e invitano tutti i 
compagni e le sezioni a parteci
pare con le bandiere ai funerali. 

Ai figli e ai parenti tutti giunga
no, in questo triste momento, le 
pm fervide condoglianze da parte 
dei compagni della sezione. delU 
Federazione e dell*» Unità ». 

Milano. 4 giugno 1973 

Nel decimo anniversario della 
morte della carissima 

Onorevole 
ANNA MARIA 

GENNARI BONADIES 
Donatella e i suoi cari la ricordano 
con immutato affetto e rimpianto. 

Alpignano. 4 giugno 1973. 

L'Unità è intervenuta più 
volte sull'affare IOS. 

Nell'aprile del *69 l'Unità 
denunciò infatti che tramite la 
IOS si compiva, in Italia, 
una delle più spudorate fughe 
di capitali all'estero: un mi
liardo di lire la settimana 
prendeva illecitamente la via 
dell'estero evadendo il fisco, 
non cioè tramite la Banca 
d'Italia o sue banche agenti, 
idonee secondo le leggi valu
tarie del '07 d trasferire valu
ta: questi miliardi andavano 
all'estero tramite la IOS, che 
pure aveva assunto l'impegno 
di operare legalmente in Ita
lia mediante la sua affiliata 
Fonditalia. (Questa Fonditalia 
amministrava nel '70 fondi 
per centoquaranta miliardi di 
lire di decine di migliaia di 
azionisti e dopo la bufera è 
passata all'IMI). 

Con fa partecipazione di migliaia di cittadini 

Grande successo popolare ai festival 
dell' Unità a Torino, La Spezia, Terni 

A conclusione delle manifestazioni hanno parlato i compagni Reichlin, Di Giulio e Macaluso della Dire-
sione del partito - Le responsabilità della DC e la crisi del governo Andreotti al centro delle loro relazioni 

Un'amara 
beffa 

Successivamente, nell'otto
bre del '70, l'Unità tornava 
sull'affare IOS per racconta
re l'amara beffa giocata a due 
nostri emigrati in Germania, 
i quali avevano versato i lo
ro sacrificati risparmi alla 
IOS allettati da polizze quin
quennali di fondi che avreb
bero raddoppiato di valore al 
termine dei cinque anni! I 
loro sogni sfumarono col tra
collo della IOS. 

Operazioni spericolate e fa
sulle, come la speculazione 
sull'argento, oppure su certi 
terreni dell'Alaska, il gonfiar
si dell'organizzazione, l'arraf-
famento di partecipazioni, a-
vevano fatto crescere così ver
tiginosamente; le spese (senza 
che le entrate aumentassero 
in corrispondenza), da portare 
la IOS sull'orlo del crack. La 
vicenda ha infatti qualcosa di 
molto analogo a quella tutta 
italiana della scandalo SFI, 
anche se di più gigantesche 
proporzioni. 

In seguito al crollo in bor
sa della IOS, il controllo del
l'organizzazione passò a John 
King finanziere e petroliere di 
Denver (Colorado) non meno 
spericolato del suo « amico » 
Cornfeld, che diede una mano 
a salvare l'impero Cornfeld 
così come questi, tempo pri
ma, aveva aiutato King a in
grandire il suo. - . , 

King mise a disposizione 
della IOS 40 milioni di dolla
ri in contanti e una somma 
non precisata di altre risor
se in cambio d' azioni IOS a 
4 dollari l'una (invece di 10 
nominali). Era il momento 
in cui il panico si era diffuso 
tra gli investitori che chie
devano alla IOS il rimborso 
dei loro investimenti al rit
mo di 5 milioni di dollari al 
giorno (questo accadeva fra 
l'ultima e la prima settimana 
di aprile-maggio "70). 

Alla IOS affluirono però 
anche dollari dell'ICC (Inter
national Controls Corp.) pre
sieduta dal finanziere Robert 
Vesco (ora implicato per cer
ti finanziamenti nell'affare 
Watergate) che nell'estate del 
"70 apri un credito per la IOS 
di 15 milioni di dollari, in 
cambio del diritto di nomina
re tre direttori della IOS. 

Successivamente si ebbe pe
rò il colpo di scena Tucker-
Vesco, ossia un nuovo scan
dalo nello scandalo. Fu nel 
dicembre 71, quando Robert 
Vesco, divenuto presidente di 
tutto il gruppo IOS. Milton 
Meissner. presidente della IOS 
di Londra e Ulrick Strickler, 
della «Overseas Bank» (pra
ticamente la banca del grup
po IOS) vennero denunciati 
per gestione sleale e abuso 
di fiducia da un certo signor 
Tucker i! quale si rivelò ami
co intimo di Cornfeld, che 
faceva di tutto per non avere 
Vesco a capo della IOS. 

Anche dopo il tracollo e la 
sua temporanea estromissione 
dalla IOS questo Comfeld — 
che ha continuato a circola
re liberamente — poteva con
tare su una fortuna persona
le valutata attorno ai 75 mi
liardi di lire. Lo si diceva tra 
l'altro proprietario di due ca
stelli, di numerose ville, tra 
le quali una da maragià fatta 
costruire sul lago di Ginevra, 
(la villa «Bellavista») e di 
una flottiglia di aerei privati, 
oltre che imprecisati valori 
mobiliari, 

Romolo Galimberti 

Giornata nazionale di protesta 
per una riforma democratica 
dell'informazione e della RAI-TV 
contro gli attacchi 
alla libertà di stampa 

Domani alle 10. al cinema Metropolitan (via 
del Corso 7> di Roma, grande manifestazione a 
sostegno dell'azione che i lavoratori dell'informa
zione s t ampa ta e radioteletrasmessa conducono per 
cont ras ta re la concentrazione dei giornali e il sof
focamento della libertà di opinione. 

Intervenite tut t i per dare una ferma r isposta 
ai gravi pericoli che, con l'informazione, minaccia
no l ' intero s is tema democrat ico. 

La manifestazione è promossa dalla Federazione 
CGILrCISL-UIL, dalla Federazione nazionale della 
s t ampa italiana, dalia Federazione dei poligrafici 
CGILrCISL-UIL, dai sindacati nazionali della RAI-
TV con l'adesione dei sindacati nazionali degli edi
colanti SINAGI-FIVAG-CISL, SAGI-UIL e della Fe
derazione imitarla r o m a n a CGIL-CISL-TJIL. 

Quadri del 
pittore Seibezzi 

rubati 
a Pordenone 

PORDENONE, 3 giugno 
Decine di opere della prima 

mostra a carattere antologico 
del pittore veneziano Fiora-
vante Seibezzi sono state ru
bate la scorsa notte dalla 
«Galleria Sagittaria», a Por
denone. I ladri sono entrati 
nella galleria, che ha sede nel
la « Casa dello studente », at
traverso una finestra, e si so
no impadroniti — a quanto si 
apprende — di due terzi della 
collezione comprendente com
plessivamente 5B opere. 

E' in corso l'inventario del
le opere trafugate: si tratte
rebbe in maggioranza di qua
dri di piccolo e medio for
mato. Non è stata ancora fat
ta una valutazione dell'entità 
del furto. La mostra è assi
curata per cinquantacinque 
milioni di lire. Si tratta del 
più grosso furto d'opere d'ar
te compiuto a Pordenone. 

Le indagini sono affidate ai 
carabinieri i quali hanno co
minciato i primi rilievi. 

La mostra — come è de
scritto nel catalogo — « copre 
tutto l'arco della produzione 
di Seibizzi, a cominciare dai 
paesaggi dipinti nel 1924, a 17 
anni, fino alla più recente 
produzione ». 
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IL RITORNO DAL // PONTF » Un c,ldo 'fo*Q ln qo"1 lu,la '" pmnho' 
I L I V I I W l M ^ I V S L / A A L « r w m I C » l „ ha accompagnato il riantro nella cit
tà di quanti hanno approfittato dal lungo « ponta • par trascorrere qualche giorno nalla località turi
stiche. Non tono mancati, purtroppo, gli incidenti stradali, alcuni dei quali mortali. Nella foto: una 
lunga coda di autoveicoli sull'autostrada Milano-Brescia al casello di Agrate. 

Situazione gravissima provocata dalla mancata riforma sanitaria 

Domani e mercoledì ospedali senza medici 
La categorìa in agitazione per il contratto e per nuove norme dì assunzione • l o Federazione ospeda
liera ha indetto per domani una manifestazione a Roma nel corso della quale dovrebbe essere deciso il 
blocco dei ricoveri a partire dal 7° luglio se gli enti mutualistici non saneranno il debito dì 2.500 miliardi 

ROMA, 3 giugno 
La drammatica situazione 

in cui versano i 1500 ospeda
li italiani e più in generale 
tutto il sistema sanitario del 
nostro Paese viene riproposta 
questa settimana in maniera 
clamorosa e urgente da due 
avvenimenti: lo sciopero na
zionale che martedì e mer
coledì di questa settimana at
tueranno i 35 mila medici 
ospedalieri, in agitazione per 
il rinnovo del contratto di 
lavoro e per sollecitare l'ap
provazione delle nuove nor
me legislative per i concorsi. 
con la garanzia del posto di 
lavoro per gli incaricati (che 
sono oltre 15 mila); e la ma
nifestazione nazionale di pro
testa indetta sempre per do
mani dalla FIARO (Federazio
ne italiana associazioni regio
nali ospedaliere» per protesta
re contro la « insostenibile 
situazione in cui versano gli 
ospedali italiani ». 

A questo proposito la FIA
RO ricorda in un comunicato 
che gli ospedali hanno credi
ti nei riguardi delle mutue 
e dei comuni per oltre 2500 
miliardi. Nel corso della ma
nifestazione di domani a Ro
ma ( in programma • alle ore 
9 al cinema Capranica) — 
questa è una delle richieste 
della FIARO — gli ammini
stratori e i lavoratori ospeda
lieri dovranno ratificare la 
proposta avanzata dalla Giun
ta esecutiva della Federazio
ne « intesa a limitare, dal pri
mo luglio prossimo, i ricove
ri in ospedale ai soli malati 
in condizioni di produrre una 
certificazione medica attestan
te lo stato d'urgenza ». 

La FIARO presenterà quin
di • un circostanziato esposto 
al procuratore generale della 
Corte di Cassazione per de
nunciare la impossibilità degli 
ospedali di continuare a pre
stare l'assistenza ai malati a 
motivo della gravissima situa
zione economica ». Infine la 
Federazione invita gli enti 
ospedalieri ad assumere con 
urgenza le seguenti iniziative: 
procedere al ricorso per de
creto ingiuntivo contro gli 
enti debitori, con l'addebito 
delle spese di registro giudi
ziarie e legali oltre agli inte
ressi come per legge sulle 
somme dovute; invitare for
malmente gli enti mutuali
stici e riconoscere le rette ap
provate secondo la vigente le
gislazione pena, in difetto, di 
adire, contro gli inadem
pienti, l'autorità giudiziaria 
ordinaria; richiedere alle com
petenti autorità la messa in 
liquidazione coatta ammini
strativa degli enti in stato di 
manifesta insolvenza. 

Questo è dunque il quadro 
di acuta e drammatica crisi 
in cui versano attualmente gli 
ospedali. Una crisi di cui, chi 
fa maggiormente le spese, so
no ancora una volta i milio
ni di assistiti, lavoratori di 
ogni categoria che, tra l'altro, 
si vedono minacciati in ma
niera gravissima, con la pro
spettata decisione di limitare 
ai soli casi urgenti il rico
vero in ospedale. 

Il governo di centro-destra, 
privo ormai di reali poteri in 
mancanza di una maggioran
za, ma ancor prima incapace 
di esprimere una qualsiasi 
volontà politica in direzione 
della riforma sanitaria, si è 
limitato a rendere pubblico 
uno schema di disegno di leg
ge che ha sollevato infinite 
polemiche, contrastato da tut
ti, persino da componenti del
lo stesso partito di maggio
ranza e che di fatto rinvia a 
chissà quando gli urgenti 
provvedimenti di riforma. 

L'on. Rampa (DC), presi
dente della commissione Sa
nità della Camera in una in
tervista rilasciata ieri al Po
polo (organo de) in merito 
alla riforma sanitaria ha af
fermato: « Tenuto conto del
l'attuale quadro politico, non 
è serio prefigurare i tempi di 
approvazione di un disegno 
di legge che il governo, del 
resto, non ha fino ad oggi pre
sentato al Parlamento ». 

Appunto, il governo An-
dreotti-Malagodi non ha fatto 
niente in direzione di una se
ria e concreta riforma del si
stema ospedaliero e sanitario 
nazionale, e quel poco che ha 
fatto va contro queste prio
ritarie esigenze. Ma v'è di più: 
la commissione Sanità ha già 
predisposto una serie di pro
poste dirette a fissare nuovi 
criteri per i concorsi e le as
sunzioni dei medici ospedalie
ri. Ebbene, il governo ha di 
fatto bloccato l'attività della 
commissione, impedendo che 
si trovasse la soluzione a quei 
problemi per i quali domani 
scendono in sciopero, tra gli 
altri, 15 mila medici incari
cati. 

Contratti: impegnati milioni di lavoratori 

Settimana di intensa 
iniziativa sindacale 

Oggi incontro per i ferrovieri, mercoledì per i tessili e i 
lavoratori del commercio - Domani scioperano i minatori 

ROMA, 3 giugno 
Settimana sindacale intensa 

quella che si apre. Per gli 
800 mila lavoratori tessili e 
dell'abbigliamento, in lotta 
per il rinnovo del contratto 
di lavoro, la trattativa ripren
derà mercoledì 6 e prosegui
rà nei giorni 7 e 8. La cate
goria sta attuando un denso 
programma di azioni artico
late di sciopero (8 ore alla 
settimana) e di iniziative e-
sterne. 

Proprio l'ASAP, l'associazio
ne che al tavolo delle tratta
tive rappresenta le aziende del 
gruppo ENI, ha d'altra parte 
respinto l'unico punto su cui 
si è raggiunto una intesa: 
quello relativo allo straordi
nario. 

La discussione che ripren
derà mercoledì dovrà affron
tare due punti qualificanti 
della piattaforma rivendicati
va: diritto allo studio e ferie. 
Gli altri aspetti decisivi del 
contratto sono l'inquadramen
to unico, il lavoro a domici
lio, le indennità di malattia 
e di anzianità. Per domani, 
alle 10, è fissato l'incontro 
fra il ministro dei Trasporti 
Bozzi e i sindacati dei fer
rovieri (SFI-SAUFI-SIUF) per 

affrontare le questioni relati
ve al rinnovo del contratto 
di lavoro della categoria, lo 
stanziamento (che il governo 
continua a rinviare) dei 4.000 
miliardi (piano poliennale) 
per il rinnovamento dell'a
zienda, il riassetto retribu
tivo. 

Mercoledì 6 riprenderanno 
le trattative anche per gli 800 
mila lavoratori del commer
cio. La categoria, in lotta per 
il nuovo contratto, ha effet
tuato martedì scorso un com
patto sciopero nazionale. 

Sempre domani riprendono 
le trattative per il rinnovo 
del contratto dei 40 mila car
totecnici. Per i 300 mila lavo
ratori del legno la discussio
ne sul contratto riprende in
vece il 12 giugno. La catego
ria inizia domani un program
ma di scioperi articolati di 
complessive 16 ore che si pro
trarrà sino al 16 giugno. 

Martedì sciopereranno an
che i minatori e i lavoratori 
delle Camere di commercio. 
In atto infine i! programma 
di lotta contrattuale dei 90 
mila ceramisti e abrasivi che 
hanno portato ad 8 le ore set
timanali di sciopero artico
lato. 

Due giovani escursionisti di Pordenone 

Perdono la strada e cadono 
in un lago in Val Tramontina 

PORDENONE, 3 giugno 
Due escursionisti, l'impiega

to di banca Enrico Fabbro 
Fregona di 22 anni e lo stu
dente Angelo Barbon, di 18 
anni, entrambi di Torre di 
Pordenone, sono morti anne
gati nel lago Vallina. in Val 
Tramontina, nei pressi di 
Chievolis. I due giovani sono 
precipitati nelle acque del 
Iago — formato con l'imbri
gliamento del fiume Meduna, 
e che fa parte del sistema 
idroelettrico della vai Tra
montina — mentre percorre
vano un vecchio sentiero che 
sulla riva sinistra sovrasta a 
strapiombo il lago. 

Vigili del fuoco e carabinie
ri sommozzatori da questa 
mattina si sono alternati nel

le gelide acque del lago, pro

fondo fra i quindici ed i ven
ti metri, 

Fabbro Fregona e Barbon, 
assieme a tre compaesani, 
Sergio Pignattin di 18 anni, 
Ugo Cancian e Loris Calliga-
ro. entrambi di 19 anni, sta
vano completando ieri sera il 
percorso montano da Claut a 
Chievolis quando, per errore, 
hanno imboccato il vecchio 
sentiero che si interrompe 
sulla riva sinistra del lago. Si 
stava facendo buio e dopo 
Forcella Clautana i cinque 
giovani si sono fermati e 
hanno mandato avanti, per 
cercare la via più breve per 
raggiungere Chievolis, Fabbro 
Fregona e Barbon. 

I due giovani, che non co
noscevano il luogo ma ave-

. vano intuito la difficoltà del

la impresa, prima di ripren
dere il cammino si erano as
sicurati l'un l'altro con una 
corda. Poco più avanti, però. 
uno dei due è scivolato ed ha 
trascinato nella caduta l'al
tro. I tre amici hanno dato 
subito l'allarme e sul posto si 
sono recati i soccorritori. Ma 
per l'oscurità le ricerche sono 
state sospese e sono state r i
prese questa mattina. 

E* la prima volta che av
viene una simile disgrazia da 
quando è stato formato il la
go. Sui bordi gruppi di abi
tanti della zona hanno se
guito costernati le operazioni 
di ricerca delle vittime che si 
sono concluse nel tardo po
meriggio. quando i sommoz
zatori hanno trovato i cada
veri a 15 metri di profondità. 

TORINO, 3 giugno 
Con una grande maniiesta-

zione sul tema dell'unità tra 
Nord e Sud, nel corso della 
quale ha parlato il compa
gno Alfredo Reichlin della di
rezione del PCI, si è conclu
so oggi il festival torinese 
dell'« Unita », che per nove 
giorni è stato — si può di
re senza esagerazione — il 
principale centro di attrazio
ne politica e di incontro po
polare della città, ed ha visto 
decine di migliaia di persone 
alternarsi nel complesso al-
lesito al parco Ruffini, con 
un successo di partecipazio
ne superato soltanto due 
anni fa dall'edizione torinese 
del festival nazionale. 

Cittadini di ogni ceto e la
voratori di ogni categoria, i 
torinesi a fianco degli immi
grati, hanno partecipato agli 
spettacoli ed alle iniziative 
politiche, tra le quali le più 
importanti sono state una ma
nifestazione antiimperialista 
con compagni vietnamiti, 
cambogiani, cileni, conclusa 
dal compagno Vecchietti, ed 
un incontro della Resistenza 
europea, con esponenti spa
gnoli, portoghesi, francesi, 
greci, cui ha partecipato il 
compagno Vidali. 

Un fatto nuovo 
« Il grande fatto nuovo — 

ha detto Reichlin nel comizio 
odierno — è che finalmente 
il governo Andreotti è fini
to, l'avventura di destra, il 
tentativo di governare il Pae
se contro le sinistre ed il 
mondo del lavoro è fallito. Si 
apre una situazione nuova. 
Dove si va? Ecco il grande 
interogativo. A destra la stra
da è sbarrata; bisogna dun
que imboccare una strada 
nuova, riprendere la via del
le riforme e dell'ordine de
mocratico. Ma come? Con 
quali forse? Con quale poli
tica? Bisogna partire dalla co
scienza che il vecchio blocco 
sociale è in crisi. 1 lavorato
ri non accettano più di sup
plire con un regime feroce 
di sfruttameno e di bassi sa
lariali alla mancanza di una 
politica basata sugli investi
menti produttivi, sulla non uti
lizzazione delle risorse del Pae
se, sullo sviluppo del Mezzo
giorno e del mercato inter
no. Siamo noi. e il movimen
to operaio che ha messo in 
crisi il vecchio compromesso 
tra profitto e rendita- Altro 
che "patti sociali"! 

« // tentativo di uscire dal
la crisi con una svolta a de
stra è fallito — ha continua
to Reichlin — perchè noi in 
questi anni, da una parte, 
non abbiamo portato il mo
vimento nel vicolo cieco del 
tutto o niente, a rompersi la 
testa in uno scontro muro 
contro muro. e, dal
l'altra. non abbiamo abbassa
to il tiro ma l'abbiamo allar
gato. Abbiamo cioè esteso le 
basi di massa del movimento 
rinnovatore e democratico. 
allargato le sue alleanze, te
so la mano a tutte te forze 
antifasciste. Ecco perchè ab
biamo portato la classe ope
raia di Tonno e di Milano 
a Reggio Calabria, sotto la 
bandiera dell'unità tra Nord 
e Sud. tra occupati e disoc
cupati. per un rapporto nuo
vo tra operai, contadini, stu
denti, ceti medi produttivi. 
Altro che compromesso tra 
profitto e salario alle spalle 
del Mezzogiorno: è vero il 
contrario. E per far questo 
abbiamo dovuto superare le 
resistenze e gli errori di co
loro che oggi strumentalmen
te ci attaccano, magari da 
finte posizioni di sinistra ». 

Reichlin ha proseguito: « La 
crisi è profonda. La situazio
ne è grave ma aperta. E' 
aperta perchè la controffen
siva della destra è una rea
zione al fatto che lo scontro 
è stato portato a un punto 
più alto, il che ci obbliga 
a non fermarci, ma a dare 
risposte positive. indicare 
sbocchi politici reali. Questo 
è il senso di tutta la nostra 
politica. Partiamo dalla con
vinzione che la scelta vera 
non è più il centrismo o il 
ritorno al vecchio centro-si
nistra. O si va a destra o si 
va a sinistra. E per andare 
a sinistra, per stroncare l'in
sorgenza fascista, ristabilire 
l'ordine democratico, combat
tere l'inflazione ed il carovi
ta, avviare le necessarie ri
forme. chiunque capisce che 
non basta il ritorno al centro
sinistra. Ecco la centralità 
della "questione comunista". 
Di qui la nostra piena assun
zione di responsabilità e quin
di la nostra disponibilità a 
condurre l'opposizione in mo
do diverso, verso un governo 
che. quale sia la sua formula. 
si metta su questa strada. 
chiuda a destra, avvii un nuo
vo corso economico e rifor
matore: dia cioè inizio ad 
una reale inversione di ten
denza. con atti anche limita
ti ma chiari, di chiara ten
denza. Mettersi su questa stra
da significa prendere atto che 
non si può uscire dalla cri
si profonda che il Paese at
traversa senza stabilire rap
porti di tipo nuovo con il 
PCI. Non pensiamo a confu
sioni tra maggioranza e op
posizione. Ciò che è necessa
rio all'Italia, oggi, è che una 
forza come la nostra, operaia. 
democratica, nazionale, per 
ciò che essa rapvresenla e 
per le idee e gli interessi 
di cui è portatrice, vossa con
tribuire anche dall'onposizio-
ne alla soluzione dei proble
mi del Paese ». 

LA SPEZIA, 3 giugno 
Parlando a conclusione del 

Festival provinciale dell'Unità 
a La Spezia, il compagno Fer

nando Di Giulio, della Dire
zione del PCI, ha detto che 
la gravità della* situazione eco
nomica è oggi indubbia. Il 
problema dell'occupazione è 
acuto non solo nel Mezzogior
no, ma anche nelle altre re
gioni, per i giovani e in par
ticolare per quelli laureati e 
diplomati. L'aumento dei prez
zi ha raggiunto ritmi pauro
si, intaccando seriamente il 
tenore di vita dei cittadini 
meno abbienti, creando con
dizioni drammatiche per i 
pensionati, distruggendo ì ri
sparmi di milioni di famiglie. 

Questo è il bilancio, per i 
lavoratori, della politica di 
centro-destra e del governo 
Andreotti. E' stata fin dall'ini
zio una politica sbagliata. E' 
divenuta ancora più negativa 
negli ultimi mesi, quando so
cialdemocratici. repubblicani e 
una parte dei democristiani 
che avevano voluto lo scorso 
anno la scelta di destra, han
no cominciato a prendere le 
distanze dal governo, senza 
avere il coraggio politico di 
aprire una crisi. Andreotti non 
ha sentito l'esigenza di dimet
tersi, ha difeso in ogni modo 
il suo posto di presidente del 
Consiglio, e ciò ha prolunga
to per alcuni mesi l'agonìa 
del governo. 

Si è speso molto e male, 
lasciando una situazione che 
è ormai ai limiti del dissesto 
finanziario. Occorre rimedia
re e non vi è tempo da per
dere, se ne è perso già trop
po. L'unico aspetto positivo 
della situazione è che il mo
vimento sindacale, respingen
do le tentazioni settoriali e 
corporative, si è impegnato 
con tutto il suo grande peso 
per ottenere un diverso indi
rizzo di politica economica. 
basato su serie riforme ed 
una prevalenza degli interes
si pubblici sulla pura logica' 
del profitto. 

Spetta ora alla DC. prin
cipale responsabile dell'attua
le stato di cose, dimostrare 
col suo Congresso se è con
sapevole della drammaticità 
del momento, se è disposta 
ad assumere precise respon
sabilità e chiari impegni circa 
l'azione da condurre, a parti
re dalle prossime settimane, 
per risanare la situazione eco
nomica e garantire la difesa 
degli interessi vitali dei lavo
ratori. 

DAL CORRISPONDENTE 
' ' ' TERNI, 3 giugno 
Venerdì sera, per il primo 

spettacolo del festival dell'« U-
nità », erano stati messi in 
vendita 6 mila biglietti: non 
sono bastati. Se si considera 
che i banmini sino agli 11 an
ni non pagavano, ci si av
vicina facilmente alle diecimi
la presenze. E' stata una sor
presa per gli stessi compa

gni più anziani che sanno or
mai tutto su questa festa e 
che sono in grado di predi
sporre in modo perfetto tut
ta l'organizzazione: una tale 
partecipazione popolare non 
si ricordava da anni. 

E' stato un festival, dun
que, che ha riscosso un gran
de successo popolare; è stato 
ancora una volta un festivi» 1 
ricco di iniziative culturali, 
sportive, di spettacolo. La se
zione «Gramsci» ha ripetuto 
un'esperienza iniziata l'anno 
scorso: la mostra dell'artigia
nato locale. Hanno aderito fa
legnami, battitori di ferro, car
rozzieri, scultori, ricamatrici, 
tappezzieri, 

Proposte politiche 
C'è anche una mostra che 

illustra i problemi degli arti
giani, le proposte e le leggi 
già varate dalla Regione Um
bria con le foto della grande 
manifestazione di Roma. Nel 
complesso, le proposte politi
che che si possono cogliere 
nei vari stands riguardano ì 
temi fondamentali della lotta 
politica nella quale sono im
pegnate le organizzazioni del 
partito. I compagni della se
zione Enti locali hanno pre
parato uno stand sul quale 
sono illustrate le scelte di fon
do dei Comuni di Terni e di 
Orvieto e dell'Amministrazio
ne provinciale; « Il potere lo
cale » — questo è il tema del
la mostra — è soprattutto ric
co di immagini di cose gin 
fatte, di impegni già realizzati. 

Un grosso posto viene occu
pato dall'urbanistica, dai pia
ni particolareggiati delle ope
re pubbliche: « E' il discorso 
— dice un giovane architetto 
del Comune di Terni — su 
una città fatta per l'uomo do-
ve gli stessi tecnici, i dipen
denti comunali, gli architetti 
trovano un ruolo loro autono
mo, di partecipazione diretta. 
come gli abitanti che parteci
pano ai dibattiti sui piani ur
banistici dei consigli di quar
tiere ». 

La sezione di fabbrica del
le Acciaierie ha allestito, in
sieme alla sezione « Farini », 
una mostra sulla occupazione: 
« E' un problema — dice un 
operaio del consiglio di fab
brica — che ci riguarda di
rettamente e che si collega al
la salute in fabbrica e quindi 
all'allargamento degli organi
ci ». 

Il festival, che si è chiuso 
stasera con il comizio del 
compagno Macaluso e, succes
sivamente, con uno spettaco
lo lirico e di canzoni popola
ri sovietiche, ha dato ampio 
spazio agli spettacoli popola
ri e folcloristici dell'Umbria, 

r. m. 

il giocattolo 
del giro 
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II dibattito al convegno di Roma 

Verita e miti 
di C. G. Jung 
La verified del contribute da lui data alia psi-
cologia moderna si pub ottenere, piu che isolan-
do il suo pensiero, nel confronto tra le varie 
«scuo/e» e nello scambio di esperieme di lavoro 

Si e svolto nci giorni scor-
si a Roma, presso la sede 
tlell'Istituto della Encyclope
dia Italiana i* dell'Istituto 
svizzero di Roma, con la col-
laborazione dell'Unione italia
na per il Progresso della Cul-
tura, il Convegno internazio-
nale di studi su «Jung e la 
cultura europea *. Carl Gu-
stav Jung, morto dodici anni 
la in Svizzera, paese dove nel 
1875 era nato, e stato per 
circa dieci anni uno dei piu 
grandi coilaboratori di Sig-
mund Freud. 

Nel 1913 egli si distacco dal 
grande psicoanalista per di-
vergenze teonche di fondo e 
dette alia sua teoria psicolo-
gica il nome di « Psicologia a-
nalitica J>, distinguendola quin-
di anche nel nome dalla « Psi-
coanalisi» freudiana. In se-
guito compi una scrie di lun-
ghi e fecondi viaggi — che lo 
portarono nell'Africa centra-
le e nel Nuovo Messico a 
contatto diretto con i pepoli 
primitivi — per confrontare 
ed ampliare la sua teoria de-

gli archetipi, cioe «i modi a 
priori di definiisi del pensie
ro. della fantasia, del senti-
mento, deil'anonc» che si 
realizzano modificandosi nella 
sloria reale dell'uomo. 

Alcune sue intuizioni e la 
sua metodologia in generale 
.sono oggi, come e stato sot-
tolineato dal prof. Rossini al 
Convegno. al centro del di
battito piu o meno esplicito 
di certa nuova psichiatria. II 
principio. ad esempio, della 
impossibililn di stabilire un 
nesso causale nella dinamica 
psicologica dell'individuo (se-
condo cui « l'oggetto della con-
5-iderazione psicologica e af-
ferrabile solo mediante serie 
di opposti corre'ati s>) e fon-
damentale per la comprensio-
ne del pensiero psichiatrico di 
Laing e di Cooper e crediamo 
anche della Formazione «scien-
tifica» di Basaglia. In que
sti aspetti metodologici e im-
plicita I'accusa di determini-
smo e di riduzionismo a Freud, 
influenzato dal .suo retroterra 
culturale posiiivista. 

Psicologia analitica e fenomenologia 
II prof*. Lauri Rauliala di 

Helsinki e Mario Trevi, han-
110 tentato di puntualizzare 
nelle loro relazioni i legami 
della Psicologia analitica con 
la fenomenologia moderna e 
con la critica di Husserl dei 
procedimenti delle scienze 
sperimentali che fanno astra-
zione *dai soggetti in quan-
to persone, in quanto vita per
sonate, da tutto cio che in un 
senso qualsiasi e spirituale >. 

Particolannente interessan-
le proprio perche concernente 
un tenia ripreso e in larga 
misura accettato da tutto il 
pensiero psicologico moderno, 
6 stata la relazione di Hans 
Dieckmann su «Transfert e 
Controtransfert y (i particola-
ri rapporli cice che si sta-
biliscono tra analista e pa-
?iente). L'atto psicoterapeuti-
co e un «incontro > tra due 
individui,' e le « associazioni > 
v le « resisieivie » del pazien-
te sono collegabili in qualche 
n.odo anche «all'angoscia» 
dell'analista. 

E ancora gli studi di Jung 
nel tentativo di «capire la 
schizofrenia non soltanto da 
un punto di vista formale, 
non solo per vedere qual e il 
punto iniziale della malattia... 
ma per arnvare ai contenuti 
della psicosi», per affrontare 
il malato piu umanamente do-
IX) averlo « compreso », sono 

a! centro del dibattito tra psi
chiatria tradizionale (quella 
dei manicomi-pngione. per in-
tenderci) e la nuova psichia
tria antistituzionale. 

E' d'altra parte vero che 
al di lii di certe «intuizioni» 
effettivamente lelici. un at-
ttnto esame di Jung mostra 
evidenti contraddizioni e am-
biguita che hanno motivato 
almeno in parte 1'interpreta-
zione mistica, ascientifica an
cora corrente in certi am
bient!. A quesio riguardo ba-
sta rifarsi all'analisi dei rap
porli in Jung tra psicologia 
e religione nel libro di Adria-
no Ossicini. Orientamenti me
todologici nella psicologia mo
derna. L'autore afferma che 
1'immagine che 1'uomo ha a-
vuto e ha di Dio merita sen-
z'altro di essere analizzata e 
di essere * tradotta > in ter
mini razionali. Lo psicoana
lista svizzero," pero, affrontan-
do questo argomento. non ri-
nuncia a considerazioni meta-
psicologiche e metafisiche: la 
esistenza nell'uomo dell'idea 
di Dio diventa con un salto 
logico una indimostrabile « so-
stanzializzazione » filosofica di 
esso e quindi un indimostra-
to cardine del sistema psico
logico junghiano. La verita 
psicologica c divenuta una 
realta ontoiogica. secondo mo-
dalita caratteristiche di Jung. 

Superare il settarismo delle «scuole» 
Dobbiamo dire pero, dopo 

avere affermaio la problema-
ticita, l'interesse e l'attualita 
di Jung (si veda soltanto la 
nsonanza che ha atuto que
sto convegno). che non ci con
vince il modi in cui e stato 
presentato. Non ci sembra at-
tuale organizzare un conve-
j.no su « Jung » invece di pro-
porne uno su alcuni nodi spe-
cifici — teorici. terapeutici o 
metodologici — cui invitare 
*: freudiani > e « junghiani > 
insieme. Assisliamo oggi in-
latti ad un oggettivo supera-
mc-nto deile posizioni settarie 
dplle < scuole >, a vantaggio 
di una sempre maggiore co-
noscenza delle dinamiche psi-
cologiche e psicopatologiche 
dt-H'individuo e della ricerca 
ci modalita e strumenti te-
lapeutici sempre piu effica-
ci. In quesia Jirezione si muo-
\ono anche alcuni studiosi di 
< psicologia analitica» che 
tcntano di apn're un serio di
battito scienufico senza dog-
matismi o sciocchi campanili-
smi. 

Che sen>o si e voluto allora 
dare a questo convegno, strut-
turato in modo tale che nes-
sun seno dibattito vi si po-

Una mostra 
sull'uso 

del «Cotto» 
FIRENZE, 3 giugno 

£ ' stata inaugurate all'Im-
pruneta, la prima «Mostra 
mercato regionale del cotto e 
delle terre cotte » che si con-
cludera il 5 giugno prossimo. 
Erano presenti alia mostra, a-
perta ufficialmente dal sindaco 
Sergio Guarducci, rassessore 
alia Regione Toscana, Lino 
Federici, rassessore alia Pro-
vincia di Firenze, Remo Cia-
petti, il sindaco di San Ca-
sciano, Nuti, il sindaco di Gre-
ve, Sottani. Nel quadro della 
mostra si e svolta ieri, nella 
sala d'armi del Buondelmon-
ti. un convegno sul tema: «II 
cotto neirarredamento ieri, 
oggi e domani». 

Gli architetti relatori. Gian-
nini e Papasoglia, hanno col-
locato le possibilitfe di utiliz-
zazione corretta del materia-
le in una ipotesi di sviluppo 
della citta nella quale il cotto 
abbia una ritrovata funzione. 

tesse svolgere finfatti gli in-
terventi sulle relazioni sono 
stati pochissimi) e che nes-
sun professore universitario, 
psichiatra. psicologo. psico
analista di altro indirizzo (Be-
nedetti e stata un'eccezione) 
\ i potesse partecipare? An
cora: perche esistono queste 
divisioni in seno alia stessa 
psicologia analitica, quasi ri-
dicole data l'esiguita nume-
rica degli junghiani in Italia? 

Forse < !e dinamiche psico-
logiche e psicopatologiche » e 
«gli strumeini terapeutici 
sempre piu efficaci» non in-
teressavano poi tutti e si mi-
rava ad una operazione piu 
specificamente « culturale > 
(di segno certamente non pro-
gressista) che < scientifica ». 
Nell'apertura stessa del con
vegno inlatti il sen. Alessi. 
presideme deU'Enciclopedia I-
taliana, poteva cosi afferma-
re che il tema di quest'anno 
costituiva «un'ulteriore pro-
va deU'apertura deU'Enciclo
pedia ai terni piu vivi della 
cultura modema. nell'intento 
di collegare i suoi aspetti piu 
creativi ai Jiloai fondamenta-
U delta cultura classica» (il 
corsivo e nostro iVdr). A ri-
prova di cio, nello stesso po-
meriggio, si svolgeva una re
lazione su < Plotino. Ficino e 
Vico. precursori della psico
logia junghiana >. che Faceva 
intendere abbastanza scoperta-
mente a quali filoni della 
«cultura classica» ci sj in-
tendesse collegare. Non c no
stra intenzione liquidare Jung 
v dare credito alle interpre-
tazioni spessa malevole e in-
giustc che sono state date 
cieU'aUivita teorica e terapeu-
tica junghiana; in cgni modo. 
non gli si rende certo un buon 
5ervizio oollegandolo al c ro-
manticismo* e a Plotino co
me c stato fatto. 

Ci aspettavamo. in conclu-
sione. un convegno diverso, 
con un maggiore scambio di 
csperienzc di lavoro. Abbia-
mo ascoltato invece relazio
ni che hanno dctto assai po-
co di i:uovo, salvo qualche 
eccezione valida (la relazione 
d : Gaetano Benedetti sulla 
^ Terapia delle ' psicosi » e 
quella di Hans Dieckmann su 
•Transfert e ControtransferU) 
perche legata ad una direlta 
esperienza di lavoro. * 

G. P. Lombardo 

LA PEMOCRAZIA CRISTIANA VERSO IL CONGRESSO 

Come discutono di/se stessi 
Anche i dorotei ammettono che manca una «carta di identltan del partito agqiornata e credibile - Alleame politlche che non possono essere agiri di salier)) • Di fronte al problema 
delle rilorme la pura e semplice «mediaiione)) corrisponde ad una scelta conservatrke • Guida politico e ricerca del consenso • II primo congresso sema un'indicaiione politico chkra 

ROMA, 3 giugno 
Per la prima volta nella sua 

storia, la Democrazia cristia-
na affronta la scadenza del 
Congresso nazionale senza ave
re maturato e delineato una 
proposta politica che abbia la 
ambizione di costruire un'in-
dicazione di prospettiva vali
da per un periodo sufficiente-
mente ampio. Non solo: va al
ia sua massima assise nazio
nale sull'onda di un dibattito 
politico nel quale sono stati 
messi energicamente in di-
scussione proprio il governo 
(e quindi il suo presidente, 
Andreotti, e cio che egli rap-
presenta) e la gestione del par
tito negli ultimi quattro anni 
(e quindi il segretario politi
co. Forlani). Questo fatto in-
dica di per se la novita del 
prossimo Congresso dello 
«scudo crociato »; tratteggia 
in quale contesto di profon-
da crisi esso si svolga. 

Gli ultimi tre Congressi — 
dal 1962 al 19G9 — si erano 
tenuti all'insegna del centro-
sinistra, all'inizio indicato co
me « incontro storico » anima-
to dalla scintilla delle grandi 
ambizioni, e poi presentato 
alia stregua di una gabbia en-
tro cui avrebbe dovuto essere 
rinchiusa la ricca dialettica 
politica e sociale che nel Pae
se nel frattempo esplodeva 
nelle grandi avanzate eletto-
rali del PCI e nel risveglio 
unitario dei sindacati. L'ulti-
mo deliberato congressuale, 
comunque, quello del 19G9, 
era fondato sulla riconferma 
della collaborazione governa-
tiva con i socialisti: i dissen-

si vertevano soltanto sui ter
mini di questa collaborazione 
e sul tipo di rapporto da sta
bilire con l'opposizione di si
nistra. In assenza di altre 
sanziuni congressuali, quindi, 
la DC ha percorso uno dei 
suoi periodi di vita piu tra-
vagliati, giungendo alio scio-
glimento anticipato delle Ca-
mere e al tentativo di avvia-
re un corso diverso, attra-
verso il centrodestra. Ora — 
e cio e ammesso anche dai 
leaders delle magglori corren-
ti che costitulscono il « corpo 
centrale » della DC — questo 
tentativo non ha piu storia; 
si e esaurito. Occorre, si di
ce, ritrovare un rapporto con 
i socialisti. Si ritorna, dun-
que esattamente al punto di 
partenza, dopo un singolare 
«azzeramento» degli ultimi 
quattro anni di vita politica? 
Ad ascoltare i discorsi di al
cuni dirigenti democristiani, 
si pub avere questa impres-
sione. Tuttavia, le cose non 
stanno esattamente cosl. Que-
sti anni non sono passati in-
vano. Si e bruciata, intanto, 
sebbene a caro prezzo per il 
Paese, l'illusione di poter tro-
vare uno sbocco a destra alia 
crisi italiana, magari infioran-
dolo con le meschine mitolo-
gie della « concretezza » e del-
l'« efficienza ». Ma si e anche 
potuta maturare la convinzio-
ne che un puro e semplice 
ritorno alle esperienze di go
verno del passato e assoluta-
mente impensabile. 
' Occorre qualcosa di nuovo. 

Occorre, soprattutto, la capa
city di awiare un processo di 

riforme che affront! i « nodi» 
del Paese, a partire da quello, 
storico, del Mezzogiorno. Eb-
bene, dov'e la DC degli anni 
settanta in grado di affronta
re questo discorso al livello 
adeguato? Anche i dorotei, la 
corrente piu massiccia, oggi 
come ieri, hanno parlato della 
necessita di una «autocriti-
ca » democristiana. 

E" in corso questa «auto-
critica »? A quali risultati ha 
approdato? E' molto presto 
per trarre bilanci. E' certo, 
comunque, che forse mai co
me in questi mesi si e par
lato del destino del Partito 
democristiano. E cib prova 
che la consapevolezza della 
crisi che attraversa lo «scu
do crociato » si e fatta via via 
piu granda; una crisi, come 
e stato detto recentemente, 
« strategica », che cioe investe 
tanto gli obiettivi storici del 
partito, quanto i sistemi di 
alleanze entro i quali vuole 
collocarsi, quanto i suoi stes
si lineamenti. 

Dove va la DC? 
Dopo 1' infelice esperienza 

dei democristiani tedeschi di 
Strauss e di Barzel, travolti 
perche spostatisi troppo a de
stra, viene a mancare ai set-
tori piu conservatori della DC 
un punto di appoggio, e anche 
un «modello». La crisi del 
gollismo francese, nello stes
so tempo, tarpa le ali a chi 
accarezzava l'ipotesi di tenta-
tivi ispirati a quella esperien

za. Non e per caso che il 
discorso dell "on. Taviani sul
la necessita, per la DC, di as-
sumere ormai le vesti di un 
partito conservatore tout court, 
senza troppi impacci ideali, 
abbia perduto mordente negli 
ultimi tempi. Ammesso, in-
fatti, che la DC italiana attra
vers! una crisi di identita, a 
quale concreta esperienza sto-
rica si pu6 collegare un suo 
stabile spostamento a destra? 
La crisi della cosiddetta « cen-
tralita» di Forlani e in que
sto senso un campanello di 
allarme. 

Dove va, quindi, la DC? E" 
ovvio che questo e un discor
so strettamente collegato alle 
scelte politiche. Lo riconosce-
va anche Ton. Piccoli, parte-
cipando alia « tavola rotonda » 
della rivista Itinerari, quando 
osservava che i democristiani 
dovranno esibire alle altre 
forze politiche una « carta di 
identita »; « senza la quale — 
aggiungeva — il gioco delle al
leanze, lungi dal seguire una 
logica coerente, sarebbe espo-
sto a un continuo, opportuni-
stico e sconsiderato "giro di 
valzer " » (non vi e dubbio che 
il " giro di valzer", nel lin-
guaggio allusivo degli espo-
nenti d.c, e l'alternanza di 
alleanze — e di sbandamenti 
politici clamorosi — cui il 
partito d.c. e stato sottopo-
sto sotto la guida «centrali-
stica » di Forlani). 
• Lo stesso aspetto e stato 
colto, da un'altra angolazio-
ne, dall'on. Granelli, basista. 
Polemizzando con Taviani, e-
gli ha sostenuto che disanco-

Undicimila dollar! per un'auto d'epoca 

WEST STRINGFIELD (USA) — Alia tradizionale asta d'auto d'epoca che si tiene ogni anno nello Stato 
americano del Massachussett, una Cadillac del 1909 e stata venduta per 11 mila dol lar i , pari a 6 mil ioni 
e 600 mila l ire. L'acquirente non si e fatto vivo: ha prefer j to agire per interposta persona. Resta da vedere 
se la Cadillac otterra il permesso di circolazione. Nella foto: la Cadillac al momento dell'aggiudicazione. 

rando la Democrazia cristia-
na dalla propria ispirazione 
(a che non e clericalismo — 
ha detto —, che non e in al-
cun modo confessionalismo 
moderniszatou), la si preci-
pita in un trasformismo pro-
grammatico, per un disegno 
rozzamente conservatore. Da 
qui un richiamo, per quanto 
riguarda la alleanza, alia for
mula di De Gasperi, della DC 
«come partito di centro che 
muove verso sinistra»: tutte 
le volte che i dc dei vari 
Paesi hanno perso l'ormeggio 
dei collegamenti a sinistra, 
« si sono trovati sospinti ver
so il modello di blocco elet-
torale d'ordine, che e la ne-
gazione della funzione del par
tito in un quadro costituzio-
nale ». 

Le alleanze 
II problema delle alleanze 

politiche richiama immedia-
tamente quello della base so
ciale del partito, e dei suoi 
collegamenti con la societa. 
Si tratta di un tema molte 
volte discusso in passato, ma 
che da qualche tempo era 
stato messo in ombra. E non 
casualmente. Si pensi ai se-
gni di crisi delle concezioni 
interclasslste ed all'impaccio 
(nel migliore dei casi) ed ai 
soprassalti conservatori con i 
quali nella DC sono stati ac-
colti i piu profondi e significa-
tivi movimenti della socie
ta che hanno riempito la cro-
naca di questi anni. In qual
che congresso dc, e stato det
to che occorre rifarsi all'in-
tuizione degasperiana riguar
do alia necessita di un colle-
gamento tra contadini catto-
lici e ceti medi di estrazione 
risorgimentale, per aggiornar-
la nel quadro di una edizio-
ne rinnovata del centro-sini-
stra. Ma basta questo per 
fondare solidamente una pro
spettiva per la DC? L'on. Zac-
cagnini ammetteva nella ta
vola rotonda di Itinerari che 
e «obiettivamente vero che 
la DC e in gran parte un par
tito di ceti medi»; e si chie-
deva se essa ha fatto real-
mente tutto il necessario per 
una difesa di largo respiro 
degli interessi di questi strati 
della popolazione, e per il 
collegamento stabile di essi 
con i contadini e la classe 
operaia. 

L'on. Bodrato, forzanovista, 
continuava il discorso in , al-
tra chiave, collegandolo al 
problema delle riforme. Affer-
mava che l'ltalia sta rischian-
do un processo di disgrega-
zione, che e anche conseguen-
za del modo come sono stati 
guidati l'economia e lo stesso 
potere politico, lasciando so-
prawivere e addirittura allar-
gando le posizioni parassita-
rie e gli interessi settoriali. 
Una politica di riforme co-
stituisce quindi un imperati
ve non eludibile. In questo 
quadro, concepire il ruolo del
la DC come partito «di me-
diazioneu significherebbe per 
essa accettare «di essere su-
bordinata alia conservazione 
del sistema », e dimostrarsi in-
capace di presentare <tuna al-
ternativa alia tendenza di una 
crisi del reqime. a una svol
ta di tipo autoritario ». La ri
cerca, quindi. deve essere 
spinta nel senso di una al
leanza sociale piu larga di 
quella che e necessaria in 
Parlamento per approvare 
una lesge (« con il 51 per cen
to dei voti in Parlamento 
si approva una legge, ma non 
si realizza in modo concre-
to nessuna riforma nel Pae
se »). Alia luce di questi pro
blem!, una concezione inter-
classista risulta superata, 
giacche finirebbe, tra l'altro, 

per risultare subordinata a 
un'impostazione corporativa, 
e darebbe stabilmente alia 
DC la funzione di mediat ri
ce tra le varie spinte setto
riali (in effetti, con il gover
no Andreotti, lo « scudo cro
ciato » ha addirittura alimen-
tato la spinta corporativa: 
l'ha portata al parossismo). 

Carattere del partito, que-
stione della ricerca del con
senso. Su questo si discute 
soprattutto nel settori piu a-
perti della DC. E' logico che 
nessuno dei dilemmi attual-
mente in campo pub esser 
risolto al di fuori del fuoco 
delle scelte politiche, a parti
re dalle piu immediate. Cer
te question! non si sono mai 
risolte a tavolino. Ed oggi, 
come in altri momenti del 
passato, si pongono tanto al-
l'interno del partito dc, quan
to all'esterno, nei confronti 
dell'elettorato. Come pub la 
DC presentare a se stessa e 
agli altri la questione delle 
riforme? Non vi e il pericolo 
di scivolamenti a destra di 
frange conservatrici? In real
ta — questo e bene tenerlo 
presente — le perdite eletto-
rali dc possono avvenire in 
tutti e due i sensi, a destra 
come a sinistra. E nel cor
so di tutta la storia del do-
poguerra, se si vuol fare un 
bilancio complessivo, bisogna 
dire che e enormemente mag
giore il peso delle conquiste 
che nell'elettorato dc, o co
munque di centro, ha fatto il 
PCI, rispetto ai successi di 
volta in volta realizzati da 
laurini, liberali e missini (e 
che si sono spesso rivelati ef-
fimeri). 

Nei momenti migliori della 
DC, comunque, il problema e 

stato affrontato non in ter
mini di mediazione, ma di 
guida politica. All'elettorato 
(e al partito) i leaders del 
momento hanno fatto inten
dere che quella, e non altra, 
era la scelta del partito. E' 
possibile cho questo avvenga 
— su di un piano nuovo, 
dettato dalla situazione radi-
calmente mutata — anche og
gi? Una cosa e certa: la DC 
non pub andare' avanti co
me negli ultimi quattro anni. 
Non pub parlare di riforme 
a destra e a manca senza 
avere una linea politica in 
grado di ottenerne l'attuazio-
ne e la difesa contro i so
prassalti reazionari; non puo 
mutare alleanze governative 
e formule di governo come 
fossero camicie, senza indi-
care con questo una scelta 
che abbia un minimo di coe-
renza. 

Cib vale anche per l'inter-
no del partito dc. II «mag
ma moderato» che costitui-
sce parte del corpo organiz-
zato democristiano — osser-
va recentemente un giornale 
cattolico di sinistra —, non 
si pub smuovere e trascina-
re, almeno in parte, senza 
avere la forza di esercitare 
una reale egemonia. Altro che 
«salti generazionali» come 
quelli concepiti a San Gine-
sio! 

La drammaticita della si
tuazione del Paese, i guasti 
provocati dal centro-destra, 
giustificano a sufficienza il 
tono pressante degli interro-
gativi sollevati anche da tan-
ti leaders democristiani nei 
confronti della sorte stessa 
del loro partito. 

Candiano Falaschi 

Aperta la Conferenza di Beirut 

Le citta mediterranee 
contro rinquinamento 

/ lavori si svolgono al palauo dellWESCO • Scien
tial! e amministratori lavorano alia preparaiione di 
una «Carta» cAe indichera i printipi fondamentali 
di tutela cui i governi saranno ch'iamati ad attenersi 

DALL'INVIATO 
BEIRUT, 3 giugno 

Sono cominciati stamane al 
Palazzo dell'UNESCO di Bei
rut i lavori della Conferenza 
delle citta del bacino del Me-
diterraneo. organizzata dalla 
Federazione mondiale delle 
citta unite. La Conferenza 
si propone di fare il punto 
sull'inquinamento a cui e 
giunto il mare Mediterraneo 
da Gibilterra al Bosforo, indi-
viduando le cause e i possi-
bili rimedi, e di redigere una 
Carta per la salvaguardia che 
prendera il nome della cit
ta ospite dei lavori. 

AH'incontro internazionale 
partecipano scienziati, rap-
presentanti di governi, e sin
dacati dei Paesi che si af-
facciano sul Mediterraneo. 
Alia redazione della Carta di 
Beirut scienziati e ammini
stratori Iocali lavoreranno per 
tre giorni, da oggi fino a 
mercoledi. In essa saranno 
contenuti i principi di tu
tela fondamentali — tecnici e 
giuridici — ai quali i go-

UN VOLUME SULLA FIGURA DI UNA COMBATTENTE RIVOLUZIONARIA 

In due continenti la vita e le lotte di Tina Modotti 
A 12 anni in una fabbrica fessile friulana - L'emigrazione in California - La «scoperta» del Messico anche aftraverso la macchina fofografica 
L'azione in Germania, Unione Sovietica e Francia - La milizia nel Quinto reggimento - Le testimonialize di combatfenti, poeti, pittori, giornalisti 

Un nome sconosciuto alia 
stragrande maggioranza dei 
militavti. una figura di don
na, di combattente e di arli-
sta, ignota ai piu. una «pre-
senza a umana straordinaria 
nel movimento operaio inter
nazionale, un simbolo dell'e-
mancipazione femminile ci vie
ne fatto conoscere oggi, a 
trent'anni dalla sua morle, 
per merito del circolo cultu
rale * Elio Mauro» di Udi-
ne, che ne prescnla la biogra-
fia in nome di una baltaglia 
culturale e volilica tesa alia 
riscoperta degli uomini e del
le donne che, nati sfruttati, 
hanno cissuio per gli sfrut
tati, loltando fino alia morte 
per Vidcale proletario. 

L'emigrazione 
Tina Modotti — o Maria 

per i combattenti antifascists 
di tutto il mondo che la co-
nobbero come dirigente del 
Soccorso rosso internazionale 
— nasce a Udine nel 1896 e 
muore in Messico nel 1942. In 
questo breve arco di tempo 
— 47 anni — vive avveni-
menti eccezionali, personali e 
collettivl, attraverso i quali 
si snoda la sua vita di com
battente lasciando ovunquc 
un'impronta di coraggio, di 
squisila senslbilita umana, di 
valori culturali che alia re-

gha funebre per la sua mor
te verranno esaltati con dolore 
c orgoglio dai riroluzionari 
curopei e americani che Veb-
bero arnica e compagna di 
lotla. 

La sua t una sloria esem-
plare. Figlia di un operaio 
fnulano emigrato negli Stati 
Unitt. parte a 17 anni per 
raggiungere il padre, dopo un 
duro ttrocinio di lavoro in 
una fabbrica tessile di Udi
ne dov?, bambtna, larorata 
12 ore al giorno. Sbarca a S. 
Francisco in California e do
po una settimana e operaia 
tessile in uno stabilimento 
della capitate californiana. La 
sera frzquenta compagnie fi-
lodrammatiche nei sobborghi 
italiani, diventa una popolare 
attrice e viene scritturata da 
una agenzia cinematografica 
di Hollywood. 

Lascia questa attivita per 
sposare il pittore De Richey. 
E' una svolta importante del
la sua vita. II marito muore 
dopo pochi anni in Messico e 
quando Tina riesce finalmente 
ad andare a visilare la sua 
tomba si stabilira in quella 
terra, atlratta dalle sofferenze 
di quel popolo che le ricor-
da il popolo del suo Paese, 
la fame c le umiliazioni del
la sua fanciullezza. 

E' il 1922. Tina ha 26 anni. 
Cosa pud fare per il Messi
co? Non c ancora una mili-
tantc del movimento operaio, 

ma ha un profondo e istin-
tivo senso di classe. Impara 
Varie fotografica sotto la gui
da di Edward Weston e im-
prime sulla pellicola il tolto 
piii genuino del Messico. non 
dei suoi paesaggi tun<t:ci, ma 
di essi si scrre — come dis-
se alia sua morte il dirigen
te anlimperialista venezuela-
no Salvador de la Piaza * per 
dare rilievo all'indigeno che 
scuoteva il yiogo c per invi
tare gli altri popoli alia so-
lidarieta con esso*. 

Con i comunisti 
7/ Messico spinge Tina Mo

dotti alia solidarieta con i po
poli oppressi. Qui Tina co-
mincia la sua milizia politi
ca, iscnvendosi al Partito co-
munista messicano: qui par-
tecipa all'attivita dei comita-
ti e delle leghe antimperiali-
ste e antifasciste e qui si le-
ga al grande rivoluzionario 
cubano Julio Antonio Mella, 
esiliato dal suo Paese, che 
terra assassinato dai sicari 
del dittatore Machado nel 
gennaio del 1929. Tina ne 
raccoglie Vultimo messaggio: 
* Muoio ner la Rivoluzione ». 
E alia Rivoluzione mondiale 
dedichera, d'allora, tutta la 
sua vita. 

La donna incomincia a fa
re paura. I reazionari la per-
seguitano, la calunniano, la 

' imprigionano ed inline la de-
portano. La nare-prigione che 
Vcsilia in Europa per conse-
giiarla al regime fascista di 
MussoUni fa scalo a Cuba, E' 
la patria del suo compagno 
«r morto per la Ritoluzione ». 
Tina Modotti viene portata 
nel carczre di Triscorma al-
VAvana per 7a sosta delta na
ve. La notizia trapela c corre 
di bocca in bocca. Quando 
riparte. decine di imbarcazio-
m piene di operai c di stu-
denti circondano il bastimen-
to — sfidando il governo di 
Machado — -oer esternarle Vaf-
fetto del popolo di Cuba. In 
Olanda. dore arriva dopo un 
mese di viaggio. gli sgherri 
di Mussolini sono pronti a 
prelevarla. Le organizzazioni 
operaie olandesi rivendicano 
per lei il diritto di asilo po
litico. Dopo molta fatica Tina 
viene sottratta a un destino 
di carczre, sbarcata ma co-
stretta ad abbandonare I'Olan-
da nella stessa giornata. 

Si reca a Berlino, riorga-
nizza la sua attivita fotogra
fica e politica e si iscrive al 
Partito comunista tedesco. Va 
in Unione Sovietica, il Paese 
della Rivoluzione. Di fronte al
io sforzo grandioso della co-
struzione del socialismo, Tina 
Modotti decide di abbandona
re Vattivita fotografica e di 
dedicarsi interamente alia lot
to politica. Pcnsa sia dovero-
so farlo nel momento in cui 

sull'Europa intera grata Vom-
bra della reazionc. Nel suo 
Paese — gia sogg'togato al 
fascismo — non pud tornare. 
ma in nome del suo Paese op-
presso puo adoperarsi per la 
liberta dei popoli. Va in Fran
cia c lacora al Soccorso rosso 
internazionale. La coglie qui 
la scdizione franchista del IS 
luglio 19.16 c non ha un mo
mento di csitazione: il suo 
poslo e la Spagna repubbli-
cana. 

In Spagna 
Incomincia il terzo csaltan-

te periodo della sua vita di 
combattente. Si arruola nel 
Quinto reggimento ed c ovun-
que: sui fronti, negli ospeda-
li, nelle case dei combatten
ti. * Ho conosciuto Maria — 
dira una donna spagnola al 
figlio, colonnello delVesercito 
repubblicano —; mi mancano 
le parole per descrivertela. 
Posso solo dirti che e mera-
vigliosa*. In Spagna incon
tro un altro grande rivolu
zionario suo compatrtota, Car
los J. Contreras (Vittorio Vi-
dali), il leggendario coman-
dante del Quinto reggimento. 
Ne diventera compagna di vi
ta e di lotta fino alia morte. 

Ritorna in Messico dopo la 
sconfitta della Repubblica spa
gnola. Le c stato annullato il 

provredimento di espulsione 
e riprende a studiare. a lavo-
rare. a combattere in attesa 
di poter ritornare in Italia. 
Ma un attacco di cuore la 
stroma nel pieno delta sua 
maturita. 

Ques'a la sua storia. un pro-
filo tracciato a grandi linec. 
che lasciano m ombra mille 
particolari importanti e signi-
ficativi della donna c delta 
militanle. tramandatici dalle 
testimomanze di combattenti, 
poeti, pittori. giornalisti d'Eu-
ropa e delle Americhe, rac-
colti nel volume a Tina Mo
dotti. garibaldina e artisla* 
stampato dal Circolo cultura
le udinese. Una storia che fa 
onore a un Paese e a un po
polo. Una storia di emancipa-
zione femminile conquistata 
con fatica e tenacia, inserita 
in una visione generale del 
mondo e nel rapporto col 
mondo, con la battaqlia eman-
cipatrice dei popoli. 

La figura di Tina Modotti 
viene oggi restituita all'Italia 
democratica in tutta la sua 
dimensicne umana. L'acco-
gliamo con orgoglio e amore 
per I'insegnamenlo di vita che 
ha lasciato a tutti noi, a un 
mondo che marcia — come 
in sua memoria ha cantato 
Pablo Neruda — <r verso il luo-
go dove tu andavi, sorella*. 

Tina Merlin 

verni saranno chiamati ad 
attenersi. 

L'inquinamento nel Medi
terraneo ha infatti raggiunto 
punte drammatiche: si do
vranno eliminare con prov-
vedimenti e mezzi adeguati le 
« fonti» che hanno determi
nate — e lo scempio continua 
— la degradazione del baci
no, progressivamente trasfor-
mato per mancanza di cau-
tela o per mero profitto, in 
una vera e propria pattu-
miera. Tutti ci riversano di 
tutto: scarichi urbani, mici-
diali residui di lavorazioni in
dustrial!, centinaia e centi-
naia di tonnellate di petro-
lio misto a detersivi. scari-
cate in « mare aperto ». 

Lavare in navigazione le 
superpetroliere per gli arma-
tori e infatti molto meno 
costoso che eseguire l'opera-
zione in appositi bacini. Al 
profitto de» noli se ne ag-
giunge un altro. Far deflui-
re, attraverso fiumi e cana-
lizzazioni. o immergere di-
rettamente al largo scorie 
industriali non richiede cer
tamente quegli investimenti 
che invece esige la realiz-
zazione di impianti di dc-
purazione. Esempi negativi 
si registrano a centinaia e 
centinaia sono Iungo la fascia 
europea del Mediterraneo, do
ve la piu intensa industria-
lizzazione accompagnata da 
una forsennata urbanizzazio-
ne ha caiu>ato i guasti piu 
gravi. 

La Carta di Beirut dovra 
segnalare l'inizio di una au-
gurabile inversione di ten
denza, stabilendo con il prin
cipio della salvaguardia an
che quello della prevenzio-
ne e della lotta contro gli 
inquinatori: chi sporca deve 
pagare, perche inammissibi-
le che. oltre ai danni, sulle 
comunita ricadano anche i 
costi. Ma soprattutto si de
ve riuscire a impedire che 
l'inquinamento dilaghi. 

Dalla conferenza ci si a t -
tende inoltre una risposta da 
parte degli scienziati sulle 
possibilita esistenti oggi per 
la ricostituzione dell'equili-
brio ecologico. gia ampiamen-
te compromesso. del Mediter
raneo. Recentemente il gran
de studioso di problemi ma-
rini Jean Cousteau ha af-
fermato che «I'awcnire del-
1'uomo dipende da come in-
tende sfruttare il mare, la 
sua stessa soprawivenza di
pende dalla protezione del 
mare». Da qui 1'importanza 
della Conferenza di Beirut. 
che interessa attualmente piu 
di 100 milioni di persone 
che vivono sulle ccste me
diterranee, e che nel 1935. 
secondo le previsioni, saran
no oltre 200 milioni. 

E* quindi tempo che le 
citta e i paesi del litorale 
si interessino seriamente al 
problema, giungendo a sta
bilire norme precise per im
pedire ulterior! gravissimi di-
sastri. Questo lo scopo del
ta Carta di Beirut che do
vra, una volta redatta, avere 
Tavallo dell'ONU. Hanno ini-
ziato le citta. ad aprire il 
discorso. spettera poi alle na-
zioni proseguirlo assumendosi 
impegni c responsabilita. > 

Carlo Degl'lnnocenti 
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IIn quaderno di mPolltica ed Economia)) con gli attl ^ ^ $ 

del convegno del Cespe e dell'lstituto Qramsci * -!!
: 

Capitale pubblico 
e monopoli 

l e relailoni e /'ompio difaffJfo so/ ri/o/o oW/e Imprese pubbliche in 
una politico di progrommaiione democratica • SoUolineata I'urgenzo di 
una prolonda democratiuaiione del sistema del capitalism di Stato 

CHE IL DIBATTITO sulla 
soluzione da dare alia 
crisi di governo e sul su-

peramento del centrodestra si 
sia venuto saldando sempre 
piu, in questi ultimi mesi, 
con il dibattito sulle prospet-
tive dell'economia italiana, e 
la conferma del convincimen-
to, oramai generalizzato, che 
l'uscita dalla crisi economica 
non pu6 avvenire in un con-
testo qualsiast, ma richiede 
innanzitutto una profonda 
modifica del quadro politico 
generate. D'altra parte la par-
ticolare insistenza sul nesso 
stretto che intercorre oggi tra 
cnsi strutturale e crisi poli-
tica denva anche dal fatto che 
la posta in gioco e partico-
larmente impegnativa: sono 
in discussione infatti non so
lo le condizioni di vita e di 
lavoro di grandi masse popo-
lari, ma la stessa collocazio-
ne futura del nostro Paese nel 
proosso di integrazione eco
nomica mternazionale. Ed e 
m discussione, innanzitutto, 
la capacita di realizzare una 
politica nformatrice che. as-
sumendo finalmente xn se co
me fatto positivo le proposte 
di riforma avanzate dal mo-
vimento smdacale, sia in gra-
do di garantire una stabili-
ta democratica del Paese ope-
rando su una piii salda e va-
sta base di consensi sociali. 

la «parfe» reale 
del sindacato 

Alle forze politiche, ma an
che a quelle imprenditonah e 
evidente infatti (ma owia-
mente con implicazioni diffe-
renti) che il futuro del Paese 
oramai non puo piu essere 
deciso ancora al di ftton o 
addirittura contro le organiz-
zazioni dei lavoratori. Vi pos-
sono essere, certo, «usi» e 
«interpretazioni» discordan-
ti sulla «disponibilita» sin-
dacale, ma resta acquisito, 
oramai. un fatto: il sindacato 
e destinato a diventare sem
pre piu parte integrante di 
una strategia e di una pro-
spettiva di trasformazione de
mocratica del Paese. Una stra
tegia ed una prospettiva che 
richiedono, dunque, anche 
strumenti nuovi di politica 
economica, o almeno un « uso 
nuovo» degli strumenti gia 
esistenti. 

Da qui allora I'interesse del-
la pubblicazione del quader
no doppio di Politico ed Eco-
nomta con gli atti del conve-
gno che CESPE (Centro stu-
di di politica economica del 
PCI) e Istituto Gramsci nan-
no tenuto nel gennaio scorso 
su o Imprese pubbliche e pro-
grammazione democratica». 
L'interesse sta nel fatto che 
vengono immessi nuovamente 
nel circolo del dibattito eco-
nomico in corso le proposte 
ed il confronto di posizioni 
che si sono avuti in quel con-
vegno fra uomini politici, eco-
nomisti, dirigenti sindacali, 
quadn dirigenti di fabbrica 
sui problemi del capitalismo 
di Stato e della impresa pub-
blica. A rileggere l'ampio ma-
teriale (dalle relazioni intro-
duttive dei compagni Pesenti, 
proprio in quei giorni scom-
parso. Amendola. Peggio. Co-
lajanni: alle comunicazioni; ai 
numerosi interventi tra cui 
quelli di Petrilli. Saraceno, 
Lombardini) due questioni 
sembrano emergere con par-
ticolare forza e dare connota-
zione di particolare attualita 
al tema del convegno. 

La prima riguarda la fun-
zione che le industrie pubbli-
che si sono assegnate in que* 
sta fase che potremmo defi-
nire di crtsi-transizione della 
nostra economia. Inattuale, 
perche oramai superata dal 

modo come concretamente si 
e sviluppata in questi anni 
in Italia la presenza del ca
pitale pubblico, la vecchia af-
fermazione della « subordina-
zione delle imprese pubbll
che ai monopoli», oggi l'ele-
mento carattenzzante il ruolo 
di queste imprese e, come 
sottolinea Peggio nella sua re-
lazione, « il tentativo di assl-
curare la prosecuzione (sia 

Eure con qualche indispensa-
ile aggiustamento) del tipo 

di sviluppo che noi definim-
mo nel passato di espansione 
monopolistica». In sostanza, 
le aziende pubbliche e l'ap-
parato del capitalismo di Sta
to sembrano presentarsi in 
questa fase come uno degli 
strumenti da utilizzare per 
uscire dalla crisi economica 
aU'indietro, attraverso, cioe, 
la riproposlzione di scelte 
produttive di modelli di in-
vestimenti ecc. chiaramente 
fallimentari 

La gravita di un tale ruolo 
(ed e questa la seconda que-
stione che ci sembra rilevan-
te) la si avverte ancora piu 
compiutamente quando se ne 
vanno ad esaminare I risvolti 
politici. Non e una novita che 
nel corso di questi anni stret-
tissimo e stato l'intreccio tra 
lo sviluppo del capitalismo 
di Stato e l'uso «di parte» 
che di esso e stato fatto dai 
gruppi dirigenti della DC. 
Peggio si e richiamato, a que-
sto proposito, alle preoccupa-
zioni per le minacce che de-
rivano alia democrazia non 
solo ai comunisti, ma anche 
ad altre forze democratiche, 
da una crescita della presen
za pubblica nella economia 
«in quanto tende a raffor-
zare t legami di interdipen-
denza esistenti tra gli espo-
nenti delle imprese pubbliche 
e i dirigenti dc », con il risul-
tato di «ridurre il carattere 
pluralistico del nostro siste
ma sociale e politico». sotto-
lineando perb che la risposta 
a queste preoccupazioni non 
sta nella delimitazione del 
campo pubblico nell'econo-
mia. bensi nella sua demo-
cratizzazione. 

Ma si pub dire che oramai 
si va ben oltre «i legami di 
interdipendenza »: ci troviamo 
infatti di fronte ad un siste
ma di capitalismo di Stato che 
ha raggiunto una tale dimen-
sione di autonomia dai mec-
canismi della contingenza po
litica da cbnfigurarsi esffistes
so come fonte e sede'ai un 
potere reale, autonomo, sem
pre piu sfuggente non solo al 
sistema di controlli istituzio-
nali, ma anche alio stesso 
meccanismo di controllo par-
titico (cioe della DC). In so
stanza, il complesso sistema 
del capitalismo di Stato e ta
le oggi, nel nostro Paese, da 
trovare in se stesso e nella 
propria forza la capacita, anzi 
addirittura la legittimazione, 
per scelte che e oramai es
so ad tmporre. Da qui la 
reale minaccia autoritarta de-
rivante da questo tipo di 
organizzazione delle impre
se pubbliche (e sarebbe, per-
altro, interessante esamina
re in che modo questa « au
tonomia » e questo «auto-
ritarismo» pesino oggi nei 
rapporti con la DC e si ri-
flettano al suo interno), an
che per la contrapposizione o 
la sovrapposizione di queste 
imprese ai tradizionali mecca-
nismi dello Stato, in nome di 
pretese esigenze di «efficien-
za ». 

Come e stato Tilevato nel 
convegno. il terreno sul quale 
« attualizzare » la battaglia per 
un ruolo nuovo delle imprese 
a partecipazione statale nella 
politica di programmazione 
diventa quindi quello delle 
scelte produttive, certo, ma 
innanzitutto quello della de
mocrazia. 

Non si possono infatti im-
porre alle aziende pubbliche 
nuove scelte di investimentl o 
dl sviluppo se non si colplsce 
al cuore la loro pretesa di con 
flgurarsi come uno Stato nello 
Stato, un apparato indipen-
dente e piu forte, un « corpo 
separato » piu arrogante e vin-
colante di tutti gli altri « cor-
pl separatl» (Amendola ha a-
vuto accentl preoccupati per 
i « sintomi di penetrazione fa-
scista avvertibili anche vel si
stema delle imprese pubbli
che, da denunciare immedia-
tamente con forza »). 

Uno sviluppo 
contemporaneo 

L'urgenza, quindi, e quella 
di una riappropnazione tota-
le da parte del quadro istitu-
zionale (dal Parlamento alle 
Regioni) dell'uso delle scelte 
del capitalismo di Stato. 

Come diceva Colajanni rife-
rendosi, nella sua relazione, al
ia proposta di leggo del PCI 
per la riforma delle partecipa-
zioni statali, non solo il go
verno. ma anche il Parlamen
to, nonche i centri di potere 
autonomo politico (Regioni) 
e sociali (slndacati, assemblee 
di fabbrica) dovranno avere 
la funzione di concorrere alia 
definizione del contenuto dei 
programmi degli enti di ge-
stione ed al controllo sulla 
loro esecuzione. Perche l'o-
biettivo verso cui muoversi 
« e uno espansione del capita
lismo di Stato e contempo-
raneamente ed inscindibilmen-
te uno sviluppo della democra
zia ». 

Lina Tamburrino 

La tragica collision a New York 

Ness una sperama 
per i dispersi 
delle due navi 

Forse alle porte una concreta realizzazione 

METANODOTTO DALLALGERIA 
MUlecinquecento chilometrl di condutture oltraverso i deserti algerini e tunisini e il mare Mediterraneo 
lino alia rete distributha italiana • Accordo gid operante tra Libia ed EHI • II ruolo primario dell'tnie 
minerario siciliano - i'interesse diretto della Heglone per garantlrsi il metano a prezzo di acquhto 

NEW YORK — Sono stato sotpoto lo rictrcho delle periont dite per diiptrto In toguito alia 
colliiione, awenuta nella notto tra venerdi o sabato, tra la petroliera belga « Esso Brussels» • 
il mercantile statunitense « Sea Witch». II bilancio ufficiale della sciagura e il seguente: sotte 
morti accertati, novo dispersi (ma non si nutro alcuna sperama per la loro salveua) o decino di 
ftritl o ustionati. Nella foto: i pompier) ctrctno di domaro le fiamme a bordo del « Sea Witch ». 

Concluso il Congresso di Bergamo aU'insegtta dell'unit a e della lotto 

La FIM-CISL per la difesa del potere 
d'acquisto dei salari dei lavoratori 

Proposti obiettivi analoghi a quelli formalati da FIOM e CGIL - La replica di Carniti - Smentito 
U«Espresso» - Per an confronto nel merito con le forze politiche • 11 saluto di Macario e Pagani 

DALL'INVIATO 
BERGAMO, 3 giugno 

II Congresso della FIM-CISL 
si e concluso, dopo un dibatti
to, protrattosi per quattro 
giorni, con una proposta con
creta. I delegati hanno infatti 
approvato una mozione che 
sottolinea, tra l'altro, 1'esi-
genza di aprire sollecitamente 
una vertenza — a fronte del 
fenomeno del caro-vita e del-
l'inflazione — con padroni e 
pubblici poteri. Gli obiettivi 
indicati coincidono, in larga 
misura, con quelli formulae 
dal Comitato cent rale della 
FIOM e dal comitato diretti-
vo della CGIL. Essi sono: 
sostanziale migiioramento de
gli assegni familiari; revisio-
ne dei minimi di pensione 
portandoli ad un valore ba
se di 45 mila lire; revisione 
dei valori punto della contin
genza e loro unificazione a li-
vello superiore e con valori 
uguali per tutti i set tori; au-
mento dell'indennita di disoc-
cupazione; blocco dei prezzi 

( ' Sifuazione meteorologka , ) 
La sitoaxione meteoroloaica * raraltertasU da tmm 
dbitribnzione dl prrmione che si amcira intomo m 
rmlort medi o Irjocmnente elrcati e da una clrcoU-
ilone di aria amida td instabile. Sa tnttc le rriclonl 
italiane si avraono percio feaomrni di Tariabilita 
pin o meno accrstoatl. Per qnanto rifuarda lltalta 
scttentrionate firqarate alternant di anmirolanmiti 
e schiarite «• po«ibilita. a intrrralli. di acc«ntiia*io-
ne delle fonnazionl miToloae con quiche predp4ta-
zlone ancne dt tipo temparaleaco. Per qnanto riguar
da I'ltalla centro-meridionale e le faole, nuvoloslta 
lnrjtoUrmente cUstrtbnlU alternata a scMarite piu 
ample e pin freqnenti salvo addensamenti nrnrolod 
pin conslstentl e qnalcne pioTasco in Tirinanra deiie 
cone Interne appennlntcne e solle rrftioni della fascia 
tlrrenica. Teinperatara senxa noteroil Tariaaioni. 

Sirio 
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controllati ed amministrati e 
dei fitti. 

Pierre Carniti, il segretario 
generate della organizzazione 
dei metalmeccanici aderente 
alia CISL, nella replica, ha 
riaffermato il valore delle espe-
rienze unitarie della categoria, 
lamentando, nei commenti del
la stampa ai lavori congres-
suali, interpretazioni a devian-
ti» e forzature. Ha parlato 
dell'art icolo pubblicato in pro
posito daU'ff Espresso » — teso 
a rappresentare la FIM come 
tutta intenta a combattere so-
prattutto il PCI — usando il 
termine di «provocazione». 
II periodico, non estraneo agli 
interessi della Fiat, ha trasfor-
mato il confronto aperto del 
movimento sindacale, in una 
specie di «faida». Questo per 
sollecitare chiusure e divisio-
ni tra gli stessi metalmecca
nici, per colpire una piu ge
nerate politica di classe. 

Carniti — cosi come poi e 
detto nella mozione — ha n-
badito il rifiuto a un a patio 
soctale » tra sindacati e padro
ni, osservando che, per quan
to riguarda le forme di lotta 
sbagliate (poiche dividono o 
isolano) e il corporativismo e 
necessario ricorrere alia lotta 
politica nel sindacato piutto-
sto che a metodi burocratici. 

Ha dichiarato il proprio ac
cordo con Trentin sul fatto 
che il confronto con le Regio
ni (nella azione per le rifor-
me) puo tradursi nel passag-
gio alio sciopero, allorche l'i-
stituto democratico propone 
un atteggiamento di rifiuto nei 
confronti delle richieste dei 
lavoratori. 

Ha proposto, in merito alle 
questioni relative alia utilizza-
zione degli impianti, oggetto 
in autunno di una trattativa 
interconfederale, dt andare a 
una discussione tra i lavora
tori fmo a giungere a solu-
zioni unificanti. Ha enunciato 
un «no» a nuovi tumi nel 
nord e nelle aree congestiona-
te; un a si» per nuovi turni 
nel Mezzogiorno con orano 
ridotto (come set ore al gio.-no 
per sei giorni alia settimana) 
e, insieme, l'esclusione del la
voro notturno, la contrattazio-
ne degli organici, la verifies 
dell'esistenza di servizi neces-
sari come i trasporti. 

Assai sottolineata, nella re
plica, la validita della strate
gia elaborata dall'assemblea 
unitaria di Genova e cioe un 
collegamento tra lotta di fab
brica, lotte per le riforme e 
per una diverse dislocazione 
dei profitti (occupazione, Mez
zogiorno). Ha riconosciuto la 
necessita di fare i conti con il 
quadro politico e, a questo 
proposito, ha duramente de-
nunciato la pretesa, contenuta 
in un documento programma-
tico dei fanfaniani per il Con
gresso della DC, di regolarnan-
tare il diritto di sciopero. Ha 
aggiunto che se e vero che si 
e avuto un fenomeno di «au-
tarchia sindacale a, il sinda
cato ha per6 contribuito, in 
questi anni, a una azione di 
politiclzzazione delle masse. 
alia stessa liquidazione del 

governo di centro-destra, ad 
awiare una nuova politica 
unitaria di classe. 

Carniti ha poi dichiarato 
che, a suo parere, se tocca 
al sindacato uscire da una 
certa concezione di a autosuf-
ficienzav, e per6 altresi ne-
nessario che i partiti, nel con-
testo di un processo di au*o-
nomia del sindacato, trovino 
«r nuovi modi di far politica ». 

Ha ammesso che non tutti 
1 partiti sono eguali, poiche 
diverso e l'orientamento, di
verse le responsabilita. A suo 
parere cio traspariva anche 
dalla relazione, laddove si de-
nunciavano gli indirizzi della 
coalizione governativa. Si e 
pronunciato, comunque. per 
un confronto con le forze po
litiche sulle concrete posizio
ni, evitando i processi alle 
intenzioni, gli insulti e gli :.t-
teggiamenti di a sufficienza n. 

L'ultima parte della repli
ca e stata dedicata all'umta 
e al prossimo Congresso della 
CISL. La FIM andra a questo 
appuntamento rifiutando com-
promessi e mediazioni, chie-
dendo una maggioranza for-
mata su una hnea chiara di 
classe e la convocazione del 

congresso unitario entro il 
mandato conferito al nuovo 
gruppo dirigente. Intanto e 
possibile dare la forza neces-
saria alia Federazione tra le 
Confederazioni, dando vita a 
consulte provinciali e nazio-
nali dei delegati, estendendo 
i consigli di zona. 

I delegati, prima della vota-
zione della mozione hanno de-
cretato un caloroso omaggio 
al segretario confederate Lui-
gi Macario, ex segretario della 
FIM, definito « strenuo difen-
sore della linea unitaria ». Po-
co prima un comraosso salu
to era stato dato a Pagani, 
membro uscente della segre-
teria nazionale, ora impegnato 
nella CISL di Genova, in una 
difficile situazione di confron
to fra unitari e antiunitari. 
Pagani, nel suo commosso sa
luto di commiato, aveva usato 
parole molto dure nei con
fronti dell'ex segretario con
federate Scalia — accusato di 
sabotaggio del processo uni
tario — sostenendo la neces
sita della sconfitta politica di 
questo dingente in nome della 
stessa autonomia della CISL. 

Bruno Ugolini 

Napoll 

Ferito a revolverate 
e gettato 

daH'auto in corsa 
NAPOLI, 3 giugno 

Due misteriose sparatorie 
stanotte e oggi pomeriggio a 
Napoli. Alle 16 circa, nella 
strada Cupa Oliva del quar-
tiere periferico di Barra. gli 
abitanti hanno sentito all'im-
prowiso numerosi colpi di pi-
stola. Chi si e affacciato ha 
visto questa scena: e'erano u-
na « Giulia » blu e una « 127 » 
verde che sono partite all'im-
prowiso a tutta velocita, do
po che dalla • 127» era sta
to buttato fuori un corpo che 
nmaneva esanime. 

Si tra tta di Pasquale Cop
pola, 20 anni, abitante al vi-
cino quartiere di Ponticelli, 
il quale ha la fronte trapas-
sata da un proiettile. E ' mo-
ribondo airospedale. 

Stanotte alle 3,30 si e In-
vece presentato all' ospedale 
dei Pellegrini, guidando la sua 
«500a, un giovane di 26 an
ni, Giovanni Gratis, che ave
va ben quattro colpi di pi-
stola in corpo: due nella zo
na ipogastrica, due nel bas
so ventre. 11 Gratis ha di
chiarato di essere stato feri
to da colpi partiti da una 
« Giulia » che in via Diaz, nel 
centro della citta, stava inse-
guendo un'altra auto, 

A Varsavia 

Un nuovo ospedale 
onorera i bambini 

morti in guena 
VARSAVIA, 3 giugno 

Con una solenne cenmonia 
e stata posta oggi la prima 
pietra di quello che sara To-
spedale intitolato ai «Bam
bini eroi della Seconda Guer-
ra Mondiale ». Con questo in-
consueto monumento, si inten-
de onorare la memona di due 
milioni dt bambini e ragazzi 
al di sot to dei 18 anni di eta, 
che monrono in Polonia nel 
corso dell'ultima guerra, uc-
cisi dai bombardamentt. ster-
mmati nei campi di concen-
tramento, o caduti combat-
tendo contro gli occupant! 
hitleriam. L'ospedale di cui si 
inizia oggi la costruzione sa
ra dedicato ugualmente ai ra
gazzi, e i ragazzi dell'organiz
zazione dei pionieri hanno as-
sunto il patronato di questa 
opera sociale. 

II costo cotnplessivo dei la
vori e delle attrezzature e 
stato preventivato in mezzo 
miliardo di zloty, che saranno 
interamente reperiti mediante 
sottoscrizioni popolari. E* una 
forma, questa, alia quale in 
Polonia si tiene particolar-
mente, e alia quale si attri-
buisce un grande valore di 
mobilitazione pubblica. Ad es-
sa si e gia ricorsi spesso con 
risultati importanti. 

L'entrata in funzione del 
Centro e previsto per il 1978. 

Un canale dl energia dall'A-
frica all'Europa attraverso de-
serti e mari, lungo un percor-
so di quasi milleclnquecento 
chilometn? Piii che ancora al
ia fase dl un'ldea da futuri-
bile, si e gia ai progetti opera-
tivi e forse alle porte della 
concreta realizzazione di un'o-
pera colossale e dalle moltepli-
cl implicazioni. Si tratta di 
un metanodotto che, dall'Alge-
ria alia Tunisia e poi sotto 
le acque del Mediterraneo, 
porterebbe in Sicilia (e da 
qui ovunque, risalendo il Pae
se e collegandosi alia gia esi-
stente rete distributlva) qual-
cosa come died millardi di 
metri cubi di gas all'anno. 

Le trattatlve per mandare in 
porto il progetto sono ormai 
aU'epilogo, seppure con qual
che incertezza ancora sul nu-
mero del partners e conse-
guentemente sull'entita delle 
quote di partecipazione ad una 
impresa che il Presidente al-
gerino Boumedienne ha detto 
recentemente di considerare 
« un esempio dt collaborazio-
ne tra I'Europa e il Nord A-
jrica «. 

In realta il progetto, se da 
un canto s'inserisce funzional-
mente in quella hnea di poli
tica economica di cui l'ENI 6 
stato il primo interprete su 
scala mondiale (e non a caso 
infatti proprio l'ENI aveva 
una partecipazione paritaria 
nella societa mista di studio, 
la SONEMS. che ha concluso 
il suo mandato confermando 
la fattibiiita non solo tecnlca 
ma anche economica dell'im-
presa). dall'altro canto Tispon-
de a precise e fondamentali 
esigenze del patrimonio ener-
getico itahano. 

E* noto che ci si trova di 
fronte ad un progressivo de-
pauperamento delle risorse 
metanifere italiane: quelle del
la Valle Padana e di Ferrandi-
na soprattutto e, in Sicilia, 
quelle di Gagliano Castelferra-
to che gia ora riescono a ma-
lapena ad alimentare le cen
tral! del colosso petrolchimi-
co dell'ANIC. a Gela. La neces
sita di notevoli integrazioni di 
queste Tisorse d'aumento del
la domanda si dilata di anno 
in anno in misura impressio-
nante) impone la definizione 
di una strategia di rifomimen-
ti a vastissimo respiro. 

E ' cosl gia operante — per 
restare nel settore nord-afri-
cano — un accordo tra l'ENI 
e la Libia: con un procedi-
mento assai piii costoso di 
quello del trasporto per con-
dotta forzata, il gas vlene li-
quefatto all'origine e traspor-
tato via nave a containers al 
terminal dl Panicaglia' dove 
subisce il trattamento opposto 
prima di poter essere immesso 
nella rete distributiva. L'inde-
cisione dell*ENI ad entrare, 
ora, nell'impresa del metano
dotto nub essere spiegata ap-
punto con gli accord! libici. 

Ma, se le due imprese non 
si contxaddicono, in effet-
ti la contraddizione potreb-
be manifestarsi tra i tra
dizionali (e nel passato so
prattutto per le pesanti inter-
ferenze francesi, assai dram-
mat ici) rapporti di amicizia e 
di collaborazione dell'ENI con 
la Repubblica algerina e l'in-
sistenza in perplessita che non 
tengono conto del rischio di 
una marginalizzazione di tutta 
la regione meridionale dell'Eu-
ropa, che verrebbe accentuato 
da un'eventuale dirottamento 
del metano algerino nel nord 
Europa. 

Anche a queste considerazio 
ni si e ancorata 1'iniziativa e-
splorativa dell'EMS, il paral-
lelo organismo della Regione 
siciliana, che nelle trattative 
per il metanodotto ha avuto 
un ruolo primario. 

E qui, nell'intervento del-
l'Ente Minerario Siciliano, sta 
la seconda chiave dell'ope-
razione. La mancanza di ido-
nee fonti energetiche (oltre 
che l'eccessivo costo dell'e-
rtergia elettrica prodotta coi 
sistemi tradizionali peraltro 
assai spesso inquinanti) e ad 
esempio 1'argomentazione uf-
ficialmente addotta per con-
gelare il progetto CIPE per 
la realizzazione in Sicilia di 
un centro elettrometallurgi-
co che avrebbe dovuto occu-
pare quasi quattromila ope
ra! nella zona terremotata 
del Belice. • 

II metano diventa allora il 
presupposto indispensabile 
per una politica industriale, 
e tanto piii in una regione 
che le indicazioni del piano 
chimico nazionale destinano a 
polo di sviluppo della chi-
mica di base. Ma anche qui 
tanto il discusso piano chi
mico si diffonde nelle indi
cazioni per il reperimento e 
la distribuzione consortile 
delietilene. quanto e invece 
generico e sfuggente sulla 
quest ione del metano. 

Ecco allora anche I'interes
se diretto della Regione sici-

1 liana al metanodotto e. so
prattutto. alia partecipazione 
diretta alia societa di gestio-
ne, attraverso fEMS, per ga
rantlrsi il metano a prezzo di 
acquisto e non di rivendita, e 
potere awiare — se ci sara 
la volonta politica di farlo — 
quel processo di diffusa indu-
strializzazione manifatturiera 
che e altemativo alia dissen-
nata politica delle cattedra-
li nel deserto. D'altra parte, 
il metanodotto e per la Si
cilia in particolare « un'occa-
sione da non perdere» (cosi 
e stato detto qualche giorno 
fa dai comunisti. nel corso 
di un dibattito al parlamen
to regionale) proprio per in-
vertire una linea di politica 
energetic* che, puntando sulle 
rafflnerie. ha fatto delllsola 
la «petrouera a del Mediter
raneo — ed anche la pattu-
miera, ha osservato in assem-
blea il compagno Russo — 
senza che essa ne abbia trat-
to il minimo vantaggio. 

Certo, la partecipazione del
l'ENI all'impresa fomirebbe 
una serie di important i ga-
ranzie, e insieme consentireb-
b* di distribuire tra i due 

enti italiani un onere che do-
vrebbe agglrarsi sul 50 mi
llardi da versare in tre an
ni (altrettale dovrebbe esse
re l'esborso congiunto di Al
geria e Tunisia, mentre altri 
300 millardi sono gia garanti-
ti dalla BIRS). Per questo la 
Regione siciliana — come del 
resto i partners nord-afrlcanl 
— insiste per l'intervento del-
rente di Stato. 

Per realizzare il metanodot
to, la cui spesa complessiva 
pub essere ammortlzzata in 
vent'anni, dl anni ne bastano 
pero tre. Esso dovrebbe ave
re una lunghezza complessiva 
di 1.391 chilometri. Partendo 
dai giacimenti di Hassi R'Mel, 
nel deserto algerino, il meta
no correra per 586 km. sino 
alia frontlera tunisina. Da qui 
un altro balzo di 303 chilo
metri sino a Cat>o Bon da 
dove dovrebbe cominclare 11 
percorso sottomarino. L'attra-
versamento del Canale di Sici
lia (un percorso un po' tor-
tuoso, per evitare le spinte 
magglori delle correnti) im-
pegnera altri 156 chilometri 
dl condotta, sino a Mazara 
del Vallo, in provincia di 
Trapani. Da qui, e per 327 

chilometri, altro tortuoso per
corso in diagonale attraverso 
la Sicilia, con frequent! « sta-
zlonl » (a Sciacca, Campofran-
co, Nicosia, Cerami) in fun
zione non solo di sub-termi-
nali ma anche e soprattutto 
di ulteriore compressione del 
gas per spingerlo avanti ol
tre lo Stretto di Messina, al 
primo terminale calabrese. 

II resto verrebbe da solo: 
in pratlca e per prima cosa 
una rete dl distribuzione uni-
ca, da un capo all'altro del 
Paese, non solo per fornltu-
re Industrial! ma anche per 
garantire essenzlali servizi ci-
vili come la luce e il gas per 
uso domestico con un prodot-
to il cui approwigionamen-
to e assicurato a prezzo al-
tamente competltivo. Ma pro
prio dalla percezlone di que
sta realta muovono altre spin
te ritardatrici (alimentate an
che da potent! gruppi esten, 
interessatissimi al metano al
gerino), altre manovre (che 
chlamano in causa anche il 
governo di Andreotti e Mala-
godi). altre pressioni tenden-
ti a far prender tempo. 

Giorgio Frasca Polara 

Benzina gratis! 
ognl glomo 
10 litn sup«r per persona 

in Bulgaria 

una otpftalita ricca e confbrtevole 
un Paese affascinante e diverso 
dove la natura e ancora natural 
per informazionl rivoigatoVi alia Voatra aoanzla di VlagQ< 
di flduda oppura a: 
Ufllcto del Torismo butaaro via AJMcd. 7 
90122 MMano M. 880071 

ilsa^Maaapadlralnbuata 

1137: 
Nuovo orario ferroviario in vigore dal 1 ottobrc 

con Unita Vacanze 

»̂  

SOMALIA 
Festa dell'inclipendenza 

Dal 18 al 27 giugno 
(viaggio in aereo) 
Itinerario: MILANO - ROMA - MO
GADISCIO - ROMA - MILANO 

Lire 260.000 

LE CAPITALI 
SCANDINAVE 

Dal 3 al 15 luglio 
(viaggio in aareo) 

Itinerario: MILANO - COPENHA
GEN - GOTEMBURGO - OSLO -
KARLSTAD - STOCCOLMA - JON-
KOPING - COPENHAGEN-MILANO 

Lire 365.000 

Le iscrizioni: 

UNITA 
Viala Fulvio T* 
Talafono «4.2< 

TURINGIA 
(D.D.R.) 

Dall'11 al 25 agosto 
(viaggio in trono) 
Itinerario: VERONA - MONACO 
Dl BAVIERA - OBERHOF - WEI-
MAR - LIPSIA - BERLINO-MEIS-
SEN - DRESDA - GERA - MONA
CO Dl BAVIERA - VERONA 

Lire 155.000 

si ricevono p res so: " " ^ J F * 

VACANZE | JL g 
Hi, 75 - 20162 Milano 1 H 1 
»J51 (Intwno 225) 1 ^ J 
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L'inchiesta dovra stabilire come il collaudatissimo supersonico sovietico sia potuto esplodere in volo 

PARIGI — Macerte • ro t tami del « TU-144 » per le t t rade di Gouualnv l l le . PolUlott i • pompier l organlzzano i p r im i toecor i i nel vil lagglo 
devastato dal lo tchianto del tuper ion ico sovietico. 

Quattro anni di col laudi per il TU144 
DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 3 giugno 

II «TU - 144 » — il qua-
drimotore supersonico so
vietico precipitato oggi nei 
pressi di Parigi — era en-
trato da poco in produzione, 
dopo che per anni era stato 
sottoposto a prove e collaudi 
a terra e in aria. Reahzzato 
dal gruppo di uno dei plCi 
famosi progettisti aeronauti-
ci, Andrei N. Tupolev. l'ae-
reo era decollato per la pri
ma volta il 31 dicembre '68 
dall'aeroporto Zukovski nei 
pressi di Mosca, con a bor-
do il pilota collaudatore 
Elian, il progettista e suo 
figlio Alexei Tupolev. coau-
tore dell'eccezionale prototi-
po. onore e vanto dell'Ae-
ronautica sovietica. II volo 
— precisarono allora i tec-
nici — fu perfetto nonostan-
te che l'aereo si fosse man-
tenuto ad una velocita sub -
sonlca. Al collaudo. avvenu-
to in anticipo sui progetti 

anglo - francesi ed america-
ni il «TU - 144 » si riveld 
capace di raggiungere la ve
locita di 2500 chilometri 
orari ad una altezza di cir
ca 20 mila metri e con una 
autonomia di 6 500 metri. 

« II " TU - 144 " — preci
sarono i costruttori nel cor-
so di una conferenza stam-
pa dedicata al successo del-
1'aereo — e stato realizzato 
per trasportare 120. 130 pas-
seggeri e per realizzare co-
sl cost! concorrenziali con 
quelli degli attuali avioget-
ti di linea sub - sonici. L'ae
reo — sottolinearono anco-
ra i tecnici — e dotato di 
quattro reattori Kusnetsov 
del t i p o turbofan derivati 
dagli " NK - 8 " montati su-
gli " Ilyuscin 62". Hanno 
una spinta unitaria di tre-
dicimila G. che puo essere 
portata fino a 17 mila e 500 
chilogrammi con post-bru-
ciatore in fase di decollo. Cio 
perm^tte all'aereo di stac-
carsi da terra dopo -appena 

1900 metri di pista, dando-
gh la possibility di operare 
in aeroporti di modeste di-
mensioni. 

«Per ottenere una miglio-
re visibllita in fase di de
collo e di atterraggio. la par
te anteriore del muso del-
l'aereo. che contiene le ap-
parecchiature elettroniche di 
navigazione — fecero nota-
re i tecnici — puo essere ab-
bassata in avanti di 12 gra-
di. II comando avviene per 
mezzo di un sistema idrau-
lico triplicato per ovviare a 
qualsiasi inconveniente. I 
carrelh principah hanno cia-
scuno tre assi con sei ruote 
per gamba. II " TU - 144 " e 
costruito in lega di allumi-
nio con parti in titanio (di 
qui il nome datogli dai gior-
nalisti di " becco di titanio ". 
n.d.r.) nelle superfici esposte 
alle temperature piu eleva
te, che in alcuni punti posso-
no oltrepassare i duecento 
gradi durante il volo. 

I passeggeri trovano posto 

in due cabine sistemate ri-
spettivamente con ottanta e 
quaranta poltrone in file di 
cinque, mentre per i bagagli 
e stato ricavato un vano nel-
la parte posteriore della fu-
soliera ». 

Nonostante le eccezionali 
prestazioni, i sovietici non si 
erano lasciati prendere la 
mano dalla corsa al lancio 
del « TU - 144 » sul merca-
to mondiale: avevano al con-
trario continuato a provarlo 
ed a sottoporlo a continui 
rodaggi. sia a terra che in 
voli di prova. Solo recente-
mente avevano deciso di 
iniziare la produzione di se-
rie, annunciandone anche la 
entrata in servizio su alcu-
ne linee interne. 

L'esemplare caduto oggi a 
Parigi era, appunto. il se-
condo della nuova serie; era 
lungo 60 metri, con ali a 
delta larghe 27,5 metri, e pe-
sava 180 tonnellate. 

Carlo Benedetti 

La televisione ha filmato 
ogni fase della tragedia 

L'agghiacciante sequemo: l'aereo pkchia verso il basso, rlprende brevemenfe quota, c'e una prima esplosione e si stacca I'ala destra, 
c'e una secondo esphsione e il velivolo si schianla al suolo - Smentita la morte nell'incidente del figlio del costrultore, ing. Tupolev 

DALLA PRIMA 
stimoniare la tremenda vio-
lenza della esplosione. 

Dopo i primi istanti di con-
fusione il lavoro dei pompie-
ri si e fatto piii ordinato, 
piu sistematico. I feriti piu 
gravi, orrendamente ustionati, 
sono stati evacuati in ehcot-
tero e portati negll ospedali 
parigini. E mentre si cercava 
di spegnere le fiamme, le au-
toambulanze cominciavano a 
fare la spola fra Goussainville 
e l'ospedale di Le Bourget. 
Verso sera si parlava di alme-
no trentacinque morti, oltre 20 
feriti gravi e un'altra decina 
le cui condizioni non susci-
tano preoccupazioni. 

E torniamo a Le Bourget. 
La testimonianza piii seria, 
che non pub essere messa in 
dubbio, e quella dell'occhio 
impassibile della televisione. 
Una squadra di operatori del
la TV francese aveva filmato 
tutta la manifestazione aerea 
per il programma serale. La 
pellicola, immediatamente svi-
luppata e mandata in onda, 
rivela effettivamente che l'ae
reo e esploso in volo: una 
scia leggera di fumo esce 
dall'ala destra allorche il TU 
144 « picchia » verso il suolo; 
l'ala destra si stacca e lutto 
l'aereo sembra disintegrarsi 
prima di schiantarsi a terra. 

Sei uomini erano a bordo: 
il secondo pilota collaudatore 
Koslov accompagnato da un 
copilot a e da quattro tecnici 
e ingegneri. Tutti e sei han
no perso la vita ed i loro cor-
pi, all'ora in cui scriviamo, 
non sono stati ancora recupe-
rati. L'ambasciata sovietica 
non ha ancora fornito i nomi 
di tutti i membri dell'equi-
paggio. Si pensava che a bor
do vi fosse l'ingegnere Tupo
lev, figlio del grande costrut-
tore di aerei recentemente 
scomparso e che lo ha sosti-

tuito alia testa deH'umcio stu-
di che ha disegnato e realiz
zato questi e tanti altri famo
si aerei TU, ma la notizia e 
stata smentita in serata dal
lo stesso Tupolev, accorso sul 
luogo del disastro. 

II TU 144 doveva entrare 
in servizio regolare sulle li
nee Interne sovietiche nei pri
mi mesi del 1975, aveva cioe 
alcuni mesi di vantaggio sul 
«Concorde» franco-brifannico. 
II modello presentato al Bour
get era il numeio due di se
rie e differiva dal prototipo, 
presentato due anni fa, per 
molti aspetti: era piii lungo, 
aveva il timone di profundi-
ta completamente ridisegnato, 
l'ala molto incurvata, i car-
relli modificati e poteva ospi-
tare 140 persone anziche le 
120 del «Concorde»; era, in 
altre parole, l'orgoglio dell'ae-
ronautica civile sovietica, che 
pensava di metterlo in com-
mercio anche nei Paesi occi
dental!. 

Inutile porsi ora gli interro
g a t e di ngore sulle cause 
del disastro. Tutto pub esse
re accaduto, da un sabotag-
gio ad una avaria dalla quale 
nessun aereo e immune, an
che il piu perfezionato, e dal
la quale non sono iminuni, a 
maggior ragione, gli aerei in 
fase di collaudo. 

Diciamo che e inutile por
si questi interrogativi perche 
difflcilmente si potra sapere 
qualcosa sulle cause del disa
stro prima dell'apertura del-
l'inchiesta franco-sovietica: e 
anche questo tipo di inchie-
ste, e noto, ben raramente rie-
sce a raccogliere la definitiva 
dimostrazione dell'avaria o 
del sabotaggio. 

Secondo alcuni esperti pre
sent! al Bourget, la catastro-
fe sarebbe dovuta ad un er-
rore di pilotaggio. L' aereo 
qualche attimo prima dell'in-
cidente, aveva effettuato una 
« candela » verso l'alto dopo 
aver sorvolato la pista prin-

Finalmente una schiarita nelPangoscioso caso di Bergamo 

Siamo nelle condizioni di dire 
che il piccolo Mirko e vivo 

Dopo questa dichiarazione, I'avvocato della famiglia Panattoni non ha voluto fornire altri par-
ticolari - Le trattative sono ora tutte spostate sul riscatto e la riconsegna del bambino rapito 
I genitori si sono rivolti anche al chiaroveggente olandese di cui la TV sta racconlundo la vita 

DALL'INVIATO 
BERGAMO, 3 giugno 

«Siamo nelle condizioni di 
dire che il piccolo Mirko e 
vivo». Queste sono le con-
fortanti parole con cui il 
legale e portavoce ufficiale 
della famiglia Panattoni ha 
aperto questo pomeriggio l'in-
contro con gli inviati dei va-
ri giornali che ormai da due 
settimane si trovano a Berga
mo per il rapimento di Mir
ko Panattoni, il bimbo di 7 
anni scaraventato di peso al-
1'interno di una Volkswagen 
beige da un uomo alto, ca-
pelli lunghi e barba, mentre 
stava per entrare a scuola 
una mattina di 14 giorni fa. 

Da quando il piccolo Mir
ko e stato rapito, quella di 
oggi pomeriggio e stata la 
prima notizia data alia stam-
pa senza essere accompagna-
ta dai soliti « forse », « se » 
o « pare ». L'aw. Tremaglia, 
prima di iniziare la brevis-
sima conferenza stampa, ha 
premesso che si sarebbe li-
mitato a fare un annuncio e 
che poi non avrebbe assolu-
tamente risposto ad alcuna 
domanda da parte dei gior-
nalisti; non siamo, percio. in 
grado di dire quali siano gli 
elementi concreti che hanno 
portato ad un'affermazione 
categonca quale quella di 
questo pomeriggio. Sembra. 
comunque. da escludere che i 
rapiton abbiano accondisce-
so alia nchiesta che da al
cuni giorni la famiglia del 
piccolo rapito va facendo a 
chi ha nelle mani la vita 
del bimbo, ossia di poter 
sentire per telefono la voce 
del bambino rapito, ma han
no ugualmente fomito alia 
famiglia del piccolo una pro
va equivalent e. 

Vi e dunque una schiarita 
in questo angosooso caso che 
ormai da due settimane tie-
ne un po' tutti qui a Berga
mo con il fiato sospeso. L'ot-
timismo ha ripreso di pre-
potenza a farla da padrone, 
proprio nel momento in cui 
sembrava che le cose doves-
sero volgere al peggio. Con-
tro questo ottimismo si e, 
pero, pronunciato lo stesso le
gale della famiglia Panattoni 
dopo aver annunciato che, con 
certezza. si sapeva che il pic
colo Mirko era vivo. L'aw. 
Tremaglia ha voluto precisa-
re: « Dico questo contro ogni 
allarmismo che puo danneg-
giare le conclusion! delle trat
tative. II fatto che Mirko sia 
Tivo non significa affatto por
si su un piano di ottimismo ». 
Dunque vi e ancora molto 
da fare, ma e chiaro che 
tutto ci6 che viene fatto ora 
e nella prospettiva di un 
prossimo ritorno a casa del 
bambino rapito e non piu, 
come e stato rlno a ieri, nel-
J'angosciante incertezza circa 

H fatto che Mirko fosse vivo 
o no. 

Evidentemente qualche co-
sa di decisivo al riguardo 
deve essere avvenuto nelle 
prime ore di questa mattina; 
fino a notte fonda, infatti, 
le prospettive al riguardo era-
no tutt'altro che favorevoli. 
Per tutta la giornata di ie
ri e fino alle 24 di questa 
notte — ora possiamo dirlo 
— l'opinione dello stesso le
gale della famiglia Panatto
ni era tutt'altro che confor-
tante. Quando r a w . Trema
glia e stato awicinato dai 
giornalisti la scorsa notte, 
durante un breve scambio di 
opinioni, aveva espresso dub-
bi angoscianti e soprattutto 
aveva fatto rilevare che «qual-
che cosa di molto strano» 
era accaduto da parte dei 
rapitori di Mirko. Le tratta
tive, infatti, avviate gia da 
alcuni giorni, si erano im-
prowisamente interrotte per 
motivi che rimangono anco
ra misteriosi; e tutto cio ave
va fatto pensare al peggio. 

Quale prova e stata for-
nita nelle ore successive? Lo 
possiamo solo ipotiz/are: for
se uno scritto del bambino 
o forse i rapitori hanno ac-
condisceso a far rispondere 
il bimbo ad una domanda 
specifica fatta dai genitori cir
ca un particolare che solo lui 
poteva conoscere. Forse an
che una registrazione della 
voce del piccolo, dalla qua
le si potesse dedurre che il 
bambino era vivo ed in buo-
na salute. 

Intorno a questo caso che 
ha profondamente scosso la 
opinione pubblica bergamasca 
si stanno verificando fenome-
ni collaterali che, anche se 
nell'economia del fatto han
no una ben scarsa importan-
za. vanno ugualmente regi-
strati in quanto fanno parte 
di questa storia. Ieri sera e 
giunto in citta il figlio di 
Gerard Croizet, Henri, man-
dato dal padre per raccoglie
re, probabilmente, altre « pro
ve » che possano consentire 
al chiaroveggente olandese, 
interpellato dagli stessi geni
tori di Mirko, di andare piii 
a fondo in questa vicenda. 
La visita si e conclusa nel
le prime ore di oggi pome
riggio, quando Henri Croizet 
e partito alia volta di Milano. 

II fatto che un « chiaroveg
gente » di fama internaziona-
le si stia interessando a que
sto caso ha eecitato la fanta
sia di alcuni bergamaschi. In 
questi giorni di angoscia e do-
lore per i familiari del pic
colo Mirko, in alcuni ambien-
ti vengono organizzate « sedu-
te spiritiche » per sapere do
ve il bimbo attualmente si 
trovi e in quali condizioni. 

Chi non si dedica alio spi
rit ismo si chiede, invece, co
me un fatto tanto grave pos-
sa essere accaduto in una cit

ta come questa, dove un fat
to tanto traumatizzante non 
era mai avvenuto. A questo 
interrogativo ha voluto dare 
una risposta monsignor An
drea Spada. direttore de L'Eco 
di Bergamo rasentando a sua 
volta lo spiritismo evocando 
immagini che non rispondono 
assolutamente alia realta di 
questa citta. Per il sacerdo-
te-giornahsta. infatti, il ra
pimento di Mirko Panattoni 
deve essere inquadrato in un 
contesto di generale abban-
dono e rilassatezza dei costu-
mi che avrebbe generato una 
recrudescenza della malavita 
locale. 

Anzitutto e ancora da di-
mostrare che i rapitori di 
Mirko Panattoni siano di Ber
gamo; comunque l'accrescersi 

della malavita locale non pub 
essere certamente imputato, 
come fa monsignor Spada, al 
« rarefarsi anche da noi della 
missione educatrice d e l l a 
scuola », al « facile benessere 
che ha smobilitato la laborio-
sita» o «all'ozio di troppi, 
specie giovani, in una citta 
dove tutti si danno da fare ». 
A parte l'offesa che un si
mile giudizio costituisce per 
una cittadinanza laboriosa e 
attiva qual e quella bergama
sca, vi sono, semmai, delle ci-
fre ben precise che possono 
spiegare in chiave ben diver-
sa l'aumento della criminali-
ta in una citta come Berga
mo e che non possono che 
essere attribute ad un mal-
costume si, ma di govemo 
e proprio di quel govemo 

democristiano che monsignor 
Spada sostiene ed appoggia 
apertamente. 

Ecco. infatti, quello che di-
cono le cifre: nel 1951 la po-
polazione attiva era, rispetto 
a quella totale, il 46,8 per 
cento. Dieci anni dopo — e 
ci riferiamo ai dati del cen-
simento — la popolazione at
tiva e scesa al 38,1 per cento; 
questo significa una cosa so
la: mancanza di posti di la
voro, aumento deH'emigrazio-
ne e deU'emarginazione, ac-
centuazione della crisi della 
societa locale. Chi ha rapito 
Mirko Panattoni forse e al di 
fuori anche di questa realta; 
non cosi monsignor Spada. 

Mauro Brutto 

Ieri nel Brindisino 

Cadavere 
rinvenuto 

in un pozzo 
Non * i etclud* che si tratti dei 
resti di wn consigliere comunalo 
del PCI scomparso nel dicem

bre del 1972 

BRINOISI, 3 giugno 

II cadavere di un uomo e 
stato trovato in un pozzo nel
le campagne di Torchiarolo, 
un piccolo centro a circa 20 
chilometri da Brindisi. A 
quanto risulta sarebbe stato 
ucciso con una fucilata al to-
race. 

Gli investigatori non esclu-
dono che possa essere il cor-
po di Vincenzo Petracchi, un 
bracciante di 43 anni consi-
gliere comunale del PCI di 
Squinzano — un comune del
la provincia di Lecce che si 
trova a una decina di chilo
metri da Torchiarolo — scom
parso il 23 dicembre dello 
scorso anno senza lasciare 
traccia di se. 

II compagno Petracchi fu vi-
sto per l'ultima volta nella 
serata deU'antivigilia di Na-
tale. Verso le 20,30 a quell'ora, 
accomiatandosi da alcuni ami-
ci, aveva detto loro che avreb
be fatto ritorno a casa. Da 
quel momento di lui non si e 
piii avuto notizie. 

A 

Confermato da una « comunicaiione » della Prefettura di Hapoli 

II ministero autorizzo I'installazione 
di linee spia fra la questura e la SIP 

II documento fa giustizia della replica dell'officio stampa a quanto da noi pubblicato 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI, 3 g iugro 

Comunicazione del feb-
braio '71 della Prefettura di 
Napoli alia SIP: «Con rife-
rimento al vostro preventi-
vo. si comunica che il mi
nistero deirinterno. nell'au-
torizzare 1'installazione delle 
tre linee telefoniche diret-
te in oggetto. ha chiesto un 
nuovo preventivo relativo al 
lavoro in questione in quan
to. in base all'atto ingiunti-
vo della comenzione del 
24 gennaio 1963. stipulata fra 
11 ministero dell'Intemo e 
la SIP. nessun contributo di 
impianto, salvo quello even
tuate per opere straordina-
rie, e dovuto per la cessio-
ne in uso permanenle di 
coppie telefoniche urbane». 

Oggetto della comunica
zione e: «Cessione in uso 
permanente di numero tre 
linee telefoniche dirette Ira 
centrale SIP e permutatore 
Questura». Questo docu
mento fa giustizia di una di
chiarazione emessa dall'uf-
ficio stampa del ministero 
della Giustizia con la quale 
si e replicato al nostra gior-
nale postenendo che «e in-
fondato ed assurdo pari a re 
di assenso minlsteriale» In 
materia di in tercet tazioni 

telefoniche. La questione 
dell' assenso ministeriale e 
venuta fuori durante il pro-
cesso in torso davanti alia 
quarta sezione del tribunate 
di Roma contro YAvanti e 
YEspresso, e il ministero del
la Giustizia si e afTrettato 
a replicare. Ma i documen-
ti che si trovano da tempo 
nelle mani dei magistrati 
napoletani e di cui ha dato 
notizia il primo numero del 
quindicinale democratico La 
voce della Campania, dimo-
strano che 1'assenso mini
steriale c'e stato. IJ» comu
nicazione che riportiamo 
parla assai chiaro: alia SIP 
viene ricordata una conven-
zione che prevede un gros-
so sconto nel prezzo per 
l'impianto ed a rammentare 
ci6 alia prefettura (e que
sta alia societa telefonica) e 
proprio il ministero dell'In
temo. 

Nel comunicato stampa 
del ministero della Giusti
zia si ricorda anche che la 
magistratura e la sola com-
petente a rilasciare autoriz-
zazioni a con troll i telefoni-
ci. Ebbene, a parlare di 
« autorizzazione dell'autoritA 
giudiziaria »in tutto il car-
teggio SIP, Questura, Pre
fettura e Guardia di finan-
za a Napoli e, piuttosto in-
genuamente, soltanto la SIP, 

e una sola volta. In seguito, 
ogni rifenmento a tale auto
rizzazione scompare comple
tamente e derinitivamente. 

Per quanto invece riguar-
da le «coppie telefoniche» 
chieste dalla Guardia di Fi-
nanza per la caserma Zan-
zur. il comandante d e l l a 
« Sezione I ». colonnello Gre
co. non parla mai di auto-
rizzazioni ministeriali bens! 
di «rituali pratiche di ap-
provazione da parte del co
mando generale ». 

E* dunque documentato 
che almeno un ministero. 
quello dell'Intemo. conosce-
va e autorizzava 1'installa-
zione di «special! apparec-
chi telefonici» nella Que
stura di Napoli. Dopo le ri-
velazioni del quindicinale La 
voce della Campania, appar-
so nelle edicole il primo giu
gno. ne la questura ne la 
Prefettura ne la Guardia di 
flnanza hanno ritenuto di 
dover replicare qualcosa al
le clamorose denunce suite 
intercettazioni c h e , stando 
ai documenti attualmente in 
mano alia magistratura. si 
svolgevano nell'ambito delta 
sola centrale « centro» del
la SIP. E" la centrale, co
me abbiamo riferito sabato 
riportardo la notizia, alia 
quale fanno capo i telefonl 
della Federazione del PCI • 

delle sedi di tutti gli altri 
partiti politici. delle orga-
nizzazioni sindacali. del Co
mune. della Provincia e del
la Regione. 

Sulla questione. il corri-
spondente di un quotidiano 
romano ha cercato di cono
scere la nsposta della que
stura e. parlando con un 
funzlonario. ha avuto — co
me scrive egli stesso oggi — 
«il modo di capire che il ri-
lo diretto ha un fondamen-
to di verita». Dopo questa 
mezza ammissione. il fun-
zionario avrebbe spiegato 
che si tratta soltanto di un 
collegamento fatto per evi-
tare ohe i poliziotti debba-
no recarsi ogni volta che c'e 
l'ordine del magistrato nel
le central! SIP. E' una spie-
gazione che, come abbiamo 
arTermato. non regge per 
nulla di fronte al fatto che 
il permutatore della Que
stura e la caserma della 
Guardia di flnanza sono sta
ti collegati con una sola 
centrale SIP, appunto quella 
denominata «Centro». La 
spiegazione del funzionario 
varrebbe solo se fossero sta
te collegate con un filo di
retto con la Questura tutte 
le centrali di Napoli e del
la Provincia. 

Eleonora Puntillo 

cipale del Bourget a circa 150 
metri di altezza. Costretto in 
posizione estremamente ca-
brata, l'aereo avrebbe allora 
perso velocita e vani sareb-
bero stati gli sforzi del pilota 
per rimetterlo in linea di vo
lo. Anzi, ridundo improvvisa-
mente gas ai motori, il pilota 
avrebbe provocato 1'esplosio-
ne avvertita dagli spettatori 
mentre un'ala dell'aereo sot-
toposta ad uno sforzo ecces-
sivo, cedeva e si staccava. A 
questo punto l'aereo picchia-
va verso il suolo e si schian-
tava. 

Diciamo che si tratta di una 
ipotesi, che non smentisce la 
testimonianza di un'esplosione 
in volo e perfino quelle regi-
strate dalla Televisione: una 
ipotesi che raccogliamo per 
dovere di cronaca, come tut
te le altre, e che non ha al-
cun valore, o minor valore, 
di quelle. 

Questa sera PAeronautica in-
ternazionale, l'Unione sovieti
ca e la Francia sono in lutto. 
La perdita del TU 144 e dei 
tecnici che vi si trova vano a 
bordo rischia di ritardare i 
programmi di costruzione del 
supersonico. soprattutto se le 
indagini della commissione di 
inchiesta dovessero mettere in 
luce che una causa meccanica 
e stata all'origine della scia-
gura. La Francia piange i 
suoi morti, decine di uomini 
e di donne colti nel riposo 
domenicale nelle loro case. 

Se non ma sbloccato il pannello di cellule solari 

Forse prolungata 
la missione 

dello «Skylab» 
HOUSTON, 3 giugno 

La missione « Skylab », la cui durata prevista era di 
28 giorni, potrebbe essere prolungata di altri dieci gior
ni se gli astronauti non riusciranno a sbloccare il pan
nello di cellule solari che non si e aperto. 

A causa di questo inconveniente, infatti, gli astro
nauti dispongono attualmente soltanto di 4.200 watt, 
cioe soltanto 600 watt in piii del minimo necessario per 
la sopravvivenza del programma. L'equipaggio e stato 
quindi costretto a ridurre le sue attivita e ad eliminare 
un numero note vole di esperimenti. 

A partire dal 21 giugno. cioe al 27.mo giorno di que
sta prima missione, la stazione spaziale cambiera or-
bita e le sue cellule solari riceveranno per dieci giorni 
una quantita nettamente superiore di radiazioni sola
ri che si trasformeranno in energia elettrica. Ci6 — ha 
precisato il direttore del programma, Kenneth Kleink-
necht — dovrebbe fornire 3.000 watt in piii e permette-
re quindi la realizzazione di tutti gli esperimenti pro-
gettati. 

Intanto alle 7,17 di stamani (ora italiana) il coman
dante della missione, Charles Conrad, ha conquistato il 
record del mondo di permanenza nello spazio supe-
rando le 715 ore e 5 minuti. 

una sera come tante, 
che voi potete trasformare in... 

dimensioni nuove 
alle vostre emozioni 

con VAT 69, il grande scotch 
dal tono internazionale. 

Quando desiderate 
una sera-serata... 

%~r 
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Cresce I'allarme per la sorte del grande monumento 

Fra detr i * macerie ed «ri»cce 
agonizza il castello di Vigevano 
Almetto tre miUardi necessari per i laVoti di restauro e rldttamento - Una ptoposta cofhuni-
sta - L'occasione unica per creare nel cuore della citta un grande complesso a piu funzioni, 
cotnprendetite scttole, uffici, circoli cultural!, zone deslinate a verde e atle attivita sportive 

PROGRAMMI 
- ^ . - x - V . * " • ' » • ' - " • 

OGGI 
TV naziontile 

1 0 , 1 5 Programme cinematogra-
f ico 
(Per le iole zone dl Roma 
e Palermo) 

1 2 , 3 0 Sapere 
Rep!lea della jeconda ed ul
tima puntata di < L uomo • 
11 fredrio » 

1 3 , 0 0 O r e 13 
1 3 , 3 0 Telegiornala 

1 4 , 0 0 Una lingua per tutt t 
Corso di francese. 

1 7 , 0 0 Nel bosco dei Pogles 
Le avventure di Wlste l 
Programma per i piu piccinl 

1 7 , 3 0 Telegiornale 
1 7 , 4 5 La T V dei ragazzi 

« Immagini dal mondo » -
* I sogni dt Michel e Chan-
•al ». 

1 8 , 4 5 T u t t i l i b r I 
1 9 , 1 5 Sapere 

XV I puntata di c Vita In 
Gran Bretagna ». 

1 9 , 4 5 Telegiornale sport - Cro -
nache i ta l iane 

2 0 , 3 0 Telegiornale 
2 1 , 0 0 Un generale e mezzo 

Film Regla di Melville Stia-
velson. Interpret!: D, Kaye, 
Margareth Rutherford, Dana 
Wintar j , Diana Der i . 

2 2 , 5 0 Pr ima visions 

2 3 , 0 0 Telegiornale 

TV secondo 
1 7 , 0 0 T V M ' 7 3 
1 9 , 0 0 5 6 ° G i r o ciclistico d ' l ta l ia 

Smtesi registrata della sedi-
cesima tappa. 

2 1 , 0 0 Telegiornale 

2 1 , 2 0 Incont r i 1 9 7 3 
« Un'ora con Maurice Me»-
segu4 » Un jervino di Ser
gio Spina. 

2 2 , 2 0 Stagione Sinfonica T V 
« La muticha del nostro 
tempo >. 
Musiche dl Ferruceio Buso-
ni • Alfredo Caiella Diret-
tore dl orchaitra Fernando 
Previtall. 

radio 
PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore 
13, 14. 15, 17, 20, 23, 
Mattutino musicale, 6,51 
co, 8,30 Canzcni. 9 II 
r.oforte, 9,15 Voi ed IO 
ciale GR I I 30 Qua-to 
rna, 12,44 Pianeta 
Hit Parade, 13,45 

7, 8 12, 
Ore 6 05 
Almanac-
mio pia 
10 Spe-

program 
musica, 13 20 
Spazio libero, 

14,10 Un disco per testate, 15,10 
Per voi giovani, 16 40 I protnessi 
sposi, 17,13 II girasole. 18,55 tn-
tervallo musicale, 19,10 Momento 
musicale, 20,20 Concerto, 21,30 
X X Secolo, 21,50: Apprcdo, 22,20 
Andata e ntorno, 22 50 Sera jport 

SECONDO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO - Ore 6 30, 7,30, 
8,30, 9.30, 10.30, 11,30. 12 30, 
13 30, 16 0, 18.30, 19.30, 22 30 
24, Ore 6 II mattimere, 7,40 
Buongiorno. 8,14 Tutto rocK 8 40 
Come e perche, 8,54 Melodramma, 
9,35 Copertina a scacchi, 9,50 
c Ritratto di jignora » di H Ja
mes, 10,50 Un disco per Testate, 
10 35- Dalla vostra parte, 12,10 
Regionali, 12,40 Alto gradimento, 
13,35 Passeggiando tra le notf. 
13,50. Come e perche, 14 Su di 
g i n , 14,30 Regionali, 15 Punto 
interrogativo; 14,40- Cararai, 17,30 
Speciale GR, 17,45 Chiamate Roma 
C131; 20 La via del successo, 
20,15: Andata e ntorno, 20 45 Sera 
•port, 20,55: Supersonic, 22,30. 
« Tarzan » di E Rice Burroughs, 
23,05 Jazz dal vivo, 23,30- Musica 
leggera. 

TERZO PROGRAMMA 
Ora 9,30: Benvenuto in Italia, 10 
Concerto; 11- Musicha di Bach; 
11,40- Musiche italiane, 12,15 La 
musica nel tempo; 13.30- Intermez
zo, 14,30 Musica corale; 14,55: II 
900 itoricG, 15,50. « La scala dl 
seta », di Rossini; 17,20- Musiche 
di Vivaldi; 17,50- II mangiatem-
po, 18- Notizie del Terzo, 18,30: 
Musica leggera; 18,45 Piccolo pia
neta; 19,15- Concerto serale; 20,15: 
Donaneschmger musiktsge; 2 1 : 
Giornale del Terzo; 21,30 « Perela, 
uomo dl fumo » di R. Guicciardim. 

I p r o g r a m m l tugoslavl • s v i n a r i f t r t f t r t t c o n o a l l 'o ra locale • non 

a quel la l e f a l * in v igors in I ta l ia . 

Televisione svizzera 
Or« 18 10- Per 1 bambini: Ghlrigo-
ro Dodici m«si. La canzone della 
rotte (a colori) ; 19.05 Telegior
nale (a colori); 19.15: Bilder auf 
Dauttch, corio di lingua tedesce; 

19.^5- Obiettivo sport; 20,20: 7« . 
legionala (a colori); 20,40. I canl 
bugiardi, gioeo a preml (a co lon) ; 
21,10 Enciclopedia TV: pittori in 
Francia, IV: Dada « lurrealismo 

Televisione jugoslava 
Ora 14 30. Quart! dl finale del 
campionato eurcpeo di pugilato; 17 
a 45 programma per ragazzi; 18,15: 
La cronace, 18,30: Dalla mattma 
alia l e r i , 19- Cartoni animati; W 

e 15 Programme divertente; 20. 
Telegiornale; 20.30 « II ouello », 
f i lm sovietico; 22 In pnmo piano, 
22,45- Telegiornale 

DOMANI 
TV nazionale 
1 0 , 1 5 P r o g r a m m e c inematogra -

f ico 
(Per le sole zone di Roma 
e Palermo) 

1 2 , 3 0 Sapere 
Repdca della quattorcicesl-
m j puntata di c Vita in 
Gran Bretagna ». 

1 3 , 0 0 Oggi disegni a n i m a t i 

1 1 , 3 0 Telegiornale 

1 4 , 0 0 Festa deH 'Arma d e i Ca-

rab in ier i 

1 5 , 0 0 Una l ingua per tu t t i 
Corio di francese. 

1 7 , 0 0 Rassegna d i m a r i o n e t t e 
e b u r a t t i n i i ta l ian i 
Programma p*r i piu piccinl 

1 7 , 3 0 Telegiornale 
1 7 , 4 5 La T V de i ragazzi 

« Spazio » . « Gli croi di 
carter* » 

1 t , 4 S La fede oggi 
1 9 , 1 5 Sapere 

Prima punta'a di * Ur*s 
jpert per tutt i . d e-eli-
Jmo ». 

1 9 , 4 5 Telegiornale i p o r t - C r o -
nachft i ta l iane 

2 0 , 3 0 Telegiornale 
2 1 , 0 0 Q u i squadra m o b i l e 

* l)n» indagina alls rova-
i- ia ». 
Ojtn»o eoitod'O del'a *ca-
"^*93i9to tetevu' /o di Vas-
s mo Felisatli e Fabio Pit-
tcr ru . 

2 2 , 1 0 La paro la ai gtudici 
Chrnia putitata c<el prog-aTi-
n d i Leonardo Valente • 
Marto Cervl. 

23,15 Telegiornale 

TV secondo 
1 M 0 Not iz ie T G 
1 0 / 4 0 Muovi a l fabet i 
2 1 , 0 0 Telegiornale 
2 1 , 2 0 L 'Amer ica lat ins v ista 

da i suoi registi 
« E! familiar » Fi lm. Ra-
gi t d i Octrr io Getino. 

r a d i o 
PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore 7, 8, 12, 
13, 14, 15, 17, 20, 23, Ora 6,05 
Mattutino musicale; 6,51: Alma-
nacco, 8,30 Canzoni, 9- I I mio 
pianoforte, 9,15 Voi ed io, 10 
Soeciale GR, 11.15- Ricerca auto-
matica, 11,30 Quarto programma; 
12,44 Pialeta musica, 13,20 Ot-
timo e abbondante, 14,10- Zibaldona 
italiano. 15.10. Per voi giovani, 
16,40 Dedicate ai nonni, 17,C5: 
I I girasols. 1835: Intervallo musi
cal - . 19,10- Italia che lavora; 19,25-
Cor.certo, 19,51. Sui rrercati, 20,20: 
i La Traviata », di G. Veroi, 22,^0: 
Andata e ntorno. 

SECONDO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 7.30, 
8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 12,30, 
1 3 3 ) , 1 5 3 ) , 16,30, 1 3 3 ) , 19.30, 22 « 
30,24; ore 6- I I mattin ere, 7 , 0 
Buongiorro; 8,14 Tutto rock, 6,40. 
Come e percre, 8,54 Suoni e co
l o n , 9.15. Prima di *pendere; 9,35-
Ccpertma a scacchi; 9,50 « Ritratto 
di sicpora », di H James. 10.05-
Un disco per restate, 10,35- Dalla 
vestra oarte, 12,10- Regionali; 
12,40 Alto cradimento; 13 35 Pas-
ssggiancb tra le no'e. 13,50 Coma 
e perch*; 14 Su di g i n , 14,30" 
Regionali- 15,40 Cararai. 1 7 3 ) 
Soeciale GR, 17,45- Chiamata Rema 
3131; 20 La v a del successo; 
20,10 Andata e n'crno; 2 0 ^ 0 Su
personic. 22.43 -« Tarzan » d i E. 
Pre* Bjrroughj. 29 05. La staffetta, 
23,20 Musica leggera 

TERZO PROGRAMMA 
Ore 9 3 > Ben.-eruto in lt?lta 10: 
Concerto, I I Musiche di Bach, 
11.40 Musiche Italian-, 12.15 La 
musica nel tempo, 13,30 Intermez
zo 1433 Musiche di Hjiendel. 
16 10 Concerto 17 20 Fogii d al
bum, 17,35 Jazz c'aisico, 18 Ho-
t 7 e del Terzo, 18.30 Musica leg 
ge'a, 18,45 I I'ndacati in Inghil-
terra, 19,15 Concerto serale. 20,15 
O'e-dosccoic 21 Giorra'e Hel 
Terzo - Sette art' 2133 Velorfram-
me. » 3 > No-/ita l ibrane, 22,50: 
Libri ncevuti. 

I p i a a y a m m i J v f w l a v l • i r r n a r i i l r i r e r i K o n o a l l 'o ra loca l * • non 

• c p t f l a toftfcl i n • i f foro i n I t a l i a . 

svizzera 
zio di Grytzko Mascrcni (a e o l v 
n ) ; 1 9 3 ) Diapason, 20,40' I I Re-
gionale, 21,10. L'incidente, f i l n ; 
22S0: Oggi alia Camera federali 

Ore 18,10: Per I bambini: I I tappa-
boehi (a color i ) ; 19,05: Telegior
nala (a eoler i ) ; 19.15: Ineont.-i: 
L'srta corra iuH'autostrada, «eryi-

jugoslava 
0*e 14 30- Semif i ra l* del eampic-
naro europeo di pugilato; 17,45 
Programma per ragazzi. 18,15- t a 
cronaca. 1 8 3 ) - Munea popolars, 
19: a l l motaico», 20: Talegiorna-

le; 203>". I Taucar: « I fiori fll 
autunno», teladramma; 21,10 S«-
mifmt 'a del camp ion t to evropao di 
pugilato 

V I G E V A N O — Q u e i t e d o e in imag ih i d e c u m e n t a n o Io stato d isastroto 
in cui a lasciato I I castello che fu de i Viscont i • degli Sforza. 

i _ SERVIZIO . . 
\ V I G E V A N O , 3 giugno 

II cofnpagno Pozzi, sinda-
co di Vigevano, sembra un 
«cicerone» impegnato a il-
lustrare non affreschi o scul-
ture o architetttire, bensl ma-
cerle, detriti, rovine, tetti pe-
ricolanti, finestre sfondate, 
croste di muro. Egli ci ac-
compagna, come ha fatt.o con 
altri e slcuramente fara con 
altri ancora, flnche avra fla-
to e gambe, dentro il castel
lo che fu dei Visconti e degli 
Sforza. Duchi di tanti cavalli, 
a giudicare dalle sterminate 
scuderie che si incontrano e 
si attraversano durante . il 
cammino. 

E' un immenso valore sto-
rico, artistico e culturale che 
si sgret.ola e muore. II sin-
daco, tempo addietro, accom-
pagno nel grande castello a-
gonizzante una delegazione 
giunta da Locarno, anche in 
quell 'occasione desolato « cice
rone », tanto piu desolato in 
quanto doveva mostrare un 
simile scempio a degli stra-
nieri. L'amor di casa nostra 
pud essere piu sentito e ve-
ro del solito, amor patrio. 
La stretta al cuore di fronte 
agli svizzeri che fissavanosba-
lorditi (chissamai, forse in-
dignati) quello sfasciume, do-
vette essere particolarmente 
acuta. Poi i visitatori di Lo
carno dissero: «E' un valore 
cosl grande che supera per-
sino quello storico e artisti
co >. Volevano probabilmente 
dire: « L'avfssimo noi in ma-
no!.. ». 

Gia. Non e Vigevano da so
la che pub pr.owedere alia 
salvezza del suo castello. O 
si interviene dall'esterno o si 
lascia perdere. In quesfulti-
mo caso vlnceranno le intem-
perie. le erbacce, 1'erosione. i 
vandali. Vien da chiederci: se 
si piange. giustamente, su un 
torrente inquinato o su una 
finestrella romanica o gotica, 
perche non gridare la prote-
sta contro l'abbandono d'un 
valore di simile portata? 

Vigevano. antico ca<itrum 
romano, comune autonomo 
medioevale, oittadina fortifica-
ta del Rinascimento. Braman-
te. Leonardo. Da una delle 
quattro pnrte, quella che im-
mette direttamente dalla rele-
bre piazza Dueale. entriamo 
nel castello. Un'ubicazione for
se unica al mondo. La straor-
dinaria costruzione fa COITJO 
tutt'uno co.i la citta, non ha 
mura ne recinti divisori. Dal
le sue balconate pare di al-
lungare le mani dentr.o le fi
nestre delle vicine abitazioni. 
Case e castello. un solo bloc-
co. E un aspetto che contri
b u t e a rendere il monumen
to ancor piii amico e familia-
re ai vigevanesi. 

Dentro. si ha 1'idea repen-
tina dell'immenso, ma si guar-
da il tutto con una smorfia. 
Anche con un po' di paura, 
specie a occhiare in su i pun-
tell!. le travi pencolantl, le 
tegole In allarmante equill-
bTio. Sotto i muri perimetra-
li e sotto le logge braman-
tesche e'e da asnettarsi il 
peggJo. Basta guardare in ter
ra quel che cade di continuo. 
Crostonl dl intonaco, corrol, 
lastre dl vetr.o. Si cammina 
tra erbacce che rageiungono 
il petto. «Se gh'e 'na mial 
bissa..» mormora a occhl bas-
sl l'usclere comunale che cl 
fa strada. 

VI sono circa 1000 stanze 
• dl certo non Je vlslteremo 

tutte, ci vorrebbe una setti-
mana. Mi la camminata e lun-
ga, dehtro magicl scenari di 
colonnati, stucchi, capriate, 
scalee e ringhiere. E setnpre 
con i piedi su calcinacci, bu-
che. innumerevoli schegge di 
vetri, immondizie. Persinopic-
cloni morti, o i resti di un 
tordo sti un davanzale che 
farebbe la fort una artistica 
d'una con'rada. Sembra un 
insUlto voluto, perpetrato per 
dispetto. Non e invece vero, 
la causa prima e l'aver desti-
nato, per ahni e anni, il ca-
stelLo a caserma. E' un de-
bito secco dello Stato. Bersa-
glieri e cavalleria, vi hanno 
alloggia^o per un periodo che 
ha lasciato :1 segno. Che co-
sa si pretendeva, che migliaia 
di occupant i di quel genere 
percorressero saloni e logge 
con l'incedere dl chi vistta 
palaz^o Pitti o le stanze va-
tlcane? 

C'e il ricordo vivo, segftato 
dapperttitto, di alcune classi 
deH'esercito italiano: W il 27, 
W il cdngedo. O le ldtrine 
e le docce oiastrellate di bian
co... O le scntte che dovreb-
bero fulminare qualsiasi ne-
mic-o: « Per il bersagliere nul
la e impossibile «... « DLO. Pa-
tria e Lamaimoran... Sotto 
un mlrabile soffit to, nereggia-
no le morchie di una vasta 
cticina per la truppa, a rievo-
care il brodo e la camorra 
sul rancio. 

Quanto denaro occorre per 
riparare il misfatt.o e restau-
rare degnamente la grande 
opera? Si parla di tre miliar-
di. forse di piii. E' un lavoro 
lungo, difficile, che richiede 
non solo maestranze specia-
hzzate ma una attenta guida 
di tecnici e di artLsti. E il 
problema non rimane unico, 
non consiste solo nei restau-
ri. Un interrogativo arduo e 
costituito dal come utilizza-
re il colossale edihcio e le 
sue adiacenze perche poi tut
to non decada di nuovo. Chi 
mettere dentro, quali scopi 
perseguire? 

Be', troviamo intanlo 1 fon-
di. I comunlsli sono decisi a 
presentare al Parlamento una 
apposita leggina. Se ne sono 
varate tante per molto meno, 
si pub sperare anche in una 
che ««lvi un castello come 
questo. Che e poi qualco<a 
di piu di un castello. E' il 
cuore di una citta di 70 000 
abitanti. che potrebbe trasfor-
marsi in un incomparabile 
motivo di attrazione. L'utiliz-
zazione dovra orientarsi al 
plurifun7ionale. V'e posto ppr 
tante iniziative tutte assieme: 
una scuola. un museo, una 
bibliotaca, uffici comunali, cir
coli sportivi e di svago. cir
coli rulturali, rappresentazio-
ni aH'aperto teatrali e musi-
cali, palestre, piscina coper-
ta e scoperta, ritrovi pub-
blici, zona verde aoerta in 
permanenza ai cittadini. 

II Comune dl Vigevano non 
si limi'a a incaricare II suo 
sindaco ad accompagnare i 
visitatori a] lacrimevole spet-
tacolo d'oggi, ma ha gia stan-
ziato 100 milioni per l'inizio 
dei lavori. E' una goccla, pe-
rb ag<i'«igendo in manlera 
proporzlonale 11 contributo 
della Regione e soprattutto 
dello Stato, non dovrebbe es
sere difficile mettere assieme 
la somma necessaria alia sal
vezza d'un patrimonio d'in-
dlscutibile valore nazionale. 

Sante Della Putta 
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Al Dlpartlrnento del Tra<portl USA 

In prova nuovo 
«ESY»della Ford 
Sal*a purticolarmente interessatlte coritt-olla-
re sui manichini le cohseguenze delle prove 
d'urto 

La Ford ha presentato un 
secondo veicolo sperimen-
lale di slcurezza (ESV) al 
Dipartimento dei Trasporti 
amerlcano, L' automobile 
sara prossimamento sotto-
posta ad un prova d'urto 
contro una barriera rigida 
alia velocith di 40 miglia 
oiarie (oltre 60 chilometri 
nll'ora). 

La Ford aveva gia pre
sentato nel dicembre scor-
so un primo prototipo 
« ESV » al governo. L'auto-
mobile ceduta al Diparti
mento dei Trasporti (al 
prezzo simbolico di un dol-
laro) gia da gennaio sta 
conipiendo prove di frena-
ta e manovrabilita in pre-
parazlone a prove d'urto 
da effettuarsi alia velocita 
di 50 miglia orarle entro 
questo mese. 

«Pensiamo che sia signl-
ficativo il fatto che il pri
mo "crash test" del veico
lo sperimentale Ford avven-
ga a 40 anziche a 50 miglia 
orane » ha sottolineato Jac 
Kd. Collins, ingegnere capo 
della Ford. «Sin dall'lnizio 
del programma "ESV" ab-
biamo infatti ritenuto — ha 
precisato Collins — che 
questa velocita sia piu rea-
lastica per sperimentare il 
comportamento anche di un 
veicolo sicuro ». 

Collins ha poi aggiunto 
che mentre alcuni risultatl 

del «crash test» — per e-
seinpio qtielli relativi al 
comportamento degli «air 
bags» (cusclnl d'aria) — 
saranno ' Immediatamente 
disponibill, saranho invece 
necessarle alcune settimane 
prima dl poter affermare 
con certezza se 1 «mani
chini » ihstallatl nella vet-
tura saranno « sopravvlssit-
ti» all'urto; responso que
sto che e atteso con inte-
resse e non solo dai tec
nici. 

Il tecnico della Ford ha 
lnfine rlcordato che la Ford 
Motor Company ha gia 
cotnpiuto 20 « test crash» 
con prototipl « ESV ». 

• Sono in corso a ritmo sor-
ruto, in Ucrainn, l lavori per la 
costruzione dl un'dtitomobile ta-
pace dl correre a una \elocita 
supertore a quella del suono. Lo 
ha annunciato 1'agenzia di stain 
pa sovietica « TASS24, preciaan-
dd che la vettiira, secondo qudn-
to prevedono I costruttori, do
vrebbe essere sottoposta al primt 
coltaudi entro un anno. 
La \elocita dell'a automobile su-
personica » sovietica -— gia bat-
(ezzata « K H A D I - 9 » dalle iniziall 
in lingua russa dellV Ishtuto del-
1'automobile e dello strade dl 
Kharkov », dove si sta realizzan-
do il prototipo — sara di 1200 
chllbmetri l'ora. 
La vettura avra forma affusolata 
e plccole all. cosl da assoml«lia-
re, come dice la « TASS •>, a un 
« uccello mLsterioso ». Essa sara 
lunga undici metri c alta un 
metro o mezzo; il sistema fre-
nante sara costituito da paraca-
dute. 

Sar6 presentdta in auiunno 

La «Beta> ancho 
in versione coupl 
II model I o deflvato dall'ultlrrla berliha della 
Lancia sara dlspohlblle cdh rtiotorl da 1,6 e 
1,8 lliri 

Due fotografie ed un comunlcato stampa di dieci r ighe: cosl la 
Lancia ha annUnciato la prosilrria presentazidHe ( i n a t i iunno) 
della « 6e ia » Ih verslorio eddpe. Dalle pbche i lgfie si apprertcle 
che la <( FJeta » sporl iva s a r i eqdlpagglata con i rriotori da 1,6 
• da 1,8 l i t r i e che non vi sara una versione con motore da 
1 4 0 0 cc. SI apb'tendfc inol tre che « II nuovo modello avra I 
gr i /ppl meccatlici della ber l iha , opportuhameri te rhodll icatl id vista 
dalle aricora pi i i e levale prestazlohi , cbi coricorre anche la llnea 
prof i lata della carrozzerla sportlva, che Honosiante II passu accbr-
clato poislede una eceezioriale abitabi l l ta » . E' sempre lo slesio 
comunlcato ad assicurare che i c6upe Fulvia e 2 0 0 0 r imar ranno 
in produzione. Basandosi sul comunlcato e su qualche Indlscre-
zione e duncjue faci le prevedere che le poteh ie dei motor! saranno 
aumentate e che le nUoVe VettUre sportive della Laricia cohsen-
t l rar iho, a secotlda del propulsor i , veibcl ia ih idrno al 1 8 0 - 1 3 5 
chi lometr i o r a M . A gitidlcare dalla ro(o ( s i ihtfavvedono podtila-
te t ta anche per i ied i l i poster ior i ) i ndovi coUpe Lancia dovreb-
bero assicurare un 'o t i ima abitabi l i ia per qua l t ro persone. La l lnea, 
seppur compat ta , appare decisamente gradevole. Inut i le , ovvia-
mente , par lare d i prezz l . Sembra certo, comUnque, che si supe-
rera I I tet to del 3 mi l ioni d l l i re . 

Quando si decide di acquistare un canotto pneumafico 

Questi gli accessori indispensabili 
per un corretto impiego del «gommone» 
E' importante provare a montare il battello all'atto dell'acquisto per evitare sorprese al 
momenta dell'uso - Come si controlla la tenuta delle valvole - Meglid scartare le pagaie 
L'utilita de^li anellihi 

,JM 
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Le frecce blanche indicano a lcuni accessori fondamenta l l • epz ls -
nal i de l bat te l lo pneomat ico ; i r a m i con scalmi ad incastro, I 
p a r a s p r u n i popp ie r i , i l « t i e n t i b e n e » • la manigl ia la tera l ! , le 
t imoncr ia flssata sui tubo la r i • , parz la lmente , v is ibi le , i l copriscafo. 

L'Autobianchi 

((A 112» sul 

mercato 

austriaco 
Ha avuto luogo nei glor^ 

m scorsi a Schonbrun~la 
presentazione alia stampa 
locale dei piu recenti mo-
delh Autobianchi. 

La cerimonia ha voluto 
in modo particolare signi-
ficare 1'ingresso della Auto
bianchi nel mercato austria
co. aprendo cosi una nuova 
corrente dl esportazione dei 
prodotti della Marca di De-
sio. Importatore e 1'Oester-
relchische Fiat che si avra-
le della Steyr, con la sua 
rete di vendite e di assi-
stenza forte di oltre 200 
agent I. 

Viene cosi ulteriormente 
sviluppata quella politics di 
espansione c o m m e r c i a -
le verso l'estero che gia in 
numerosl altri Paesi e stata 
perseguita con crescente 
successo daH'Autobianchl. 

Vertanno per ora espor-
tatl i modelli «A 112» nel-
le versionl normale. Elegant 
ed Abarth che, recentemen-
te rinnovati. sono certamen-
te destinati ad incontrare 
un vivo consenso ancho sul 
mercato austriaco. 

Gnquantesimo 

anniversario 

di fondazkme 

della Triumph 
Ricorre quest'anno 11 cin-

quantesimo a n n i v e r s a 
rio della fondazione della 
Triumph. 

Dal 1923 ad oggi questo 
nome ha sempre evocato la 
immagine d e l l a vettura 
sportiva per eccellenza, del
la spyder di pretta tradizio-
ne inglese, robusta e, per
che no?, anche un po' sco-
moda, ma cosl personale e 
simpatica. 

Anche la produzione at-
tuale si articola su una se-
rie di vetture aperte. dalla 
piccola e famosa Spitfire, 
alia potente e velocissima 
TR 6. vettura di serie con 
iniezione meccanlca, accan-
to alle quali fa spicco per 
classe ed eleganza la 2JS P.I. 
berlina, anch'essa ad inie
zione, e la sobria Dolomite, 
vettura particolarmente a-
datta al mercato ed all'e-
sigenza deH'utente italiano. 

La Leyland Innocent!, Im-
portatrice e distrfbutrice e-
sclusiva di tutti questi mo
dem Triumph, ne garantl-
sce assistenca e ricambi at-
travei-so la sua moderna ed 
adeguata rete. 

Continuando un discorso 
iniziato qualdhe tempo fa, 
esamineremo ora il cahot-
to da un punto di vista par
ticolare, cioe per quel che 
rlgiiarda gli accessori e la 
praticita di impiego in con-
dizioni particolari, quali po-
tiebbero essere ad esemplo 
una remata fuori program
ma per mancanza di car-
burante o un lungo traspor-
to a maho su terra fefmri. 

A prescindere dal tipo di 
canotto prescelto — non im-
porta cioe se la cHiglia e 
rigida o gonfiabile — oc
corre dire che gli accesso
ri e le dotazioni di cui de-
ve disporre il nostro bat
tello sono valide pratica-
mente ih oghi caso. 

Ihnanzitutto il pagliolato 
deve essere ben rifinito; 
percio non comprate a oc-
chi chiusi ma fatevi mo
strare, o meglio ancora 
proirate voi stessi a mon
tare il battello; eviterete dl 
scoprire che la chiglia non 
s'incastra bene, o qualcosa 
di simile, ih Un momento 
successivo, magari sotto il 
sole di agosto e con un bel 
mare calmo sotto al naso. 

II gonhatore, poi, deve 
essere di buona potenza e 
le valvole devono funziona-
re bene e non perdere a-
ria; per verificare qUesto vi 
bastera appoggiare, con un 
rapido movimento, un bic-
chiere d'acqua sul la valvola 
con il canotto in pressio-
ne: se c'e una perdita an
che minima vedrete le bol-
licine salire all'intemo del 
bicchiere. 

I remi dovranno senz'al-
tro essere scomponibili; le 
pagaie infatti sono da scar-
tare perche i canotti pneu-
matici sono gia assai sco-
modi e faticosi da mano-
vrare a remi, manovrarli 
con la pagaia diventa una 
cosa difficilissima, soprat
tutto se il mare non e dei 
piu calmi. A questo propo-
sito verificate 1'inclinazione 
del remo rispetto alio scal-
mo: per remare bene biso-
gna che la pala del remo 
sia il piii possfbile paralle-
Ia alia superficie dell'acqua 
e che possa esservi immer-
sa per tutta la sua lunghez-
za. Gli scalmi miglion so
no quelli ad incastro. 

Lateralmente, lungo il bor-
do del canotto, deve cor
rere un robust o e como-
do «tientibene ». A poppa 
deve esserci la valvola di 
autosvuotamento r a p i d o , 
che non e un semplice bu-
co con un tappo come pur-
troppo capita di vedere tal-
volta, ma una vera e pro
pria valvola con una mem-
branella di gomma che im-
pedisca 1'entrata dell'acqua 
quando il canotto rallenta 
bruscamente o e fermo. 

Posteriormente, all'altez-
za dell'angolo tra Io spec-
chio di poppa e i termina-
li dei tubolari ci vogliono i 

raraspruzzi. Essi hanno una 
u n z i o n e fondamentale 

quando si rallenta brusca
mente perche 1'onda della 
scia tende ad entrare nel 
canotto; con i parasprutoi 
questo viene in massima 

parte evitato. 
All'esterno 11 canotto a-

vra delle pratiche maniglie 
di trasporto. di modo che, 
se vi capitera di effettuare 
un traspotto dell'ordine dei 
100 metri su terra ferma 
non vi romperete le mani; 
date itn'occhlata anche al 
maniglione prodiero: e sem
pre preferibile che sia di 
acciaio inox. 

Uh'tlltima cosa: anellini 
fissati sui tubolari o ai pa-
glioli noh sono mai spre-
cati, prima o poi vi servi-
ranno di sicuro. 

lnfine non fatevi incan-
tare dal dlscorsi del nego-
zianti; gli accessori indi-
sperisabili per un canotto, 
oltre a femi, gonfiatore e 
borsa per le riparazioni so
no pochi. Potrete limitarvi 
ad acqtiistare il telohe co-
pribattello. un rullo per ti-
rare in secco il canotto, (as
sai piii pratico ed economi-
co delle fuote), una plac-
ca fissa serbatoio, per evi
tare le « passeggiate » dello 
stesso sui piedi dei passeg-
geri quando c'e un po* di 
mare. 

Se il motore e potente, 
cioe superiore a 20 cavalli, 
e obbligatoria la timonena, 
che possibilmente deve po-
tersi fissare sui tubolari. 
senza che occorra forare I 
paglioli. 

M. Q. 

Lo strade 
II traffico 

Domani a Parigi 
«sit-in»del pedartl 
per liberate la citta 
dalle autdrtioblli 
Una qulndlclna di associnzlonl 
dl Parigi per la difesa del (x;-
donl, parteefpernnno il 5 giugno 
nlla «Oiornata mondlale dell'o-
cologla », orgahizzando un gran
de « sit-in » dinanzl alia centra-
llssima stazione ferroviaria dl 
Saint Lazare 
I podonl undranno in maisa 
a sedersi, tra le 18 e le 19 (ora 
dl ptmta), lungo le strade di ano 
dei plti ingorgflti quartleri della 
caplfale, ma anche a lasclar pas-
sare gli autobus, cioe i soil \ei-
coli, con i taxi, che dette assj-
ciazionl vorrebbero veder clrco-
lare in citta. 
II 5 giugno i pedonl manifestc-
ranno la loro volonta dl liberate 
le citta dalla tlrannia deli'auto-
mobile, e dl ottenere che trion-
tlno I mezzi di trasporto collet-
tivo. 
Manifestazioni analoghe sono pr?-
vlste in nitre grandi citta ui 
Francia, specie a Lione. Ma j.11 
organizzatori — il cui scopo >m-
mediato k ottenere che per an 
giorno le automoblli restino nel-
le nutorlmesse — non si fnnno 
sovetchie illusion! sui risultatl 
dell'inizintivn Una dlmlnuzione 
provvlsoria di un quarto del 
traffico automobilistico urbai,o 
sdrebbe da essi considerate un 
grande successo. 

• Oil incidenti stradali sono an-
mentati. nej mese di gennaio 19 n 
rispetto alio stesso mese dello 
scorso anno, dell'1,9 per cento, 
mentre il numero dei morti e 
diminuito dell'uno per cento a 
quello del feritl e aumentato del 
4,1 per cento. 
Gli incidenti stradali in gennaio 
sono stati 24.69G con 793 morti 
e 19 235 feritl contro 24 232 in
cidenti con 801 morti e 18 478 
fenti del gennaio 1972 
II Comune di Roma ha reglstrato 
le piii alte punte con 3647 md-
dente che hanno provocato la 
morte di 39 persone (40 nel gen
naio dello scorso anno) e 2511 
feritl (2322 nello stesso mese del 
1972), seguito dal Comune dl .V<>-
lano con 2394 incidenti, dieci 
morti e 1343 feritl (2612 incidenti 
con 19 morti e 1384 fenti nel 
corrispondente periodo deilo 
scorso anno). 

•) Le Ferrovie dello Stato hanno 
trasportato, nel periodo gennaio-
febbraio di quest'anno, 57 mi
lioni e seicentomila viaggiatori e 
note milioni duecentomila ton-
nellate di merci. 
I \iaggiatori per chilometro so
no risultatl pari a cinque miliar-
di duecento milioni e le tonncl-
late per chilometro a 3 mtliardi. 
Rispetto alio stesso periodo del-
l'anno precedente si e registrata 
una diminuzione dell'1,1 per cen
to nel numero di viaggiatori tra-
sportati, un aumento del 2,5 per 
cento dei viaggiatori per chilo
metro, un aumento del 3,8 per 
cento nel peso delle merci t d 
un aumento dell'l 6 per cemo 
per le tonnellate per chilome
tro. 

II Entro quest'anno verra. rc*a 
obbligatoria in Olanda 1'analiM 
del sangue per controllare gil 
automobihsti sospetti di aver be-
vuto troppo alcool La percen-
tuale di alcool nel sangue, in 
questa prova, non pud essere 
superiore alio 0,S per mllle. il 
che corrisponde a circa 4 bic-
chieri di birra d di « Genever ». 
il brandy locale che gli olandesi 
bevono in abbondanza. La \ce.-
ge. che era gia, stata varata in 
Parlamento, ha avuto ora l'ap-
provazione del Senato con 48 
voti contro 9 e verri apphcata 
verso la fine di quest'anno. 

II numero degli Incidenti stra
dali mortal! causati dal troppo 
consumo di alcool 6 in Olanda 
in continuo aumento. Se ne \e -
riflcano piu di trecento ogni 
anno. In futuro gli automobilibti 
sospetti non potranno sottrarsi 
oll'obbhgo immediato di farsi 
sottoporre ad una analisi del 
sangue in un laboratorio dolla 
pohzia. 

ri Una nuova llnea aerea diret-
ta Mosca Atene, sara inaugurata 
iei prossimi giorni dall'c Aero-
flot ». la compagnia aerea di 
bandiera dell'URSS. 
Secondo quanto riferisce la 
«TASS». l'accordo tra i com
petent! organism! greci e sov.e-
titi prevede che gh aerei del-
l'« Aeroflot » vohno sulla rotta 
Mosca-Atene-Il Cairo Aden e vi
ce versa. 

Sulla nuova hnea — aggiunge la 
agenzia umciale sovietica — sa
ranno in senizio i trireattori 
« Tupolev 154 », entrati da pochi 
mesi in dotazione all's Aeroflot » 
e capaci di trasportare a quasi 
mille chilomefrl l'ora centoses-
santa passeggeri. 
Sempre nello scorso gennaio. 
greci e soviet ici avevano con-
cluso un accordo per I'istituzio-
ne di un servizio ferroriano di-
retto tra Mosca e Atene. 

L'«a.g.v.> airavanguardia 
nei casdii per moto 

II ntorno dell'estate e il crescente «boom» della moto-
cicletta npropongono ti tutti, sportivi militanti o semplici 
appassionati e ancora di piii al grande pubblico degli 
utenti di questo mezzo per semolici motivi dj svago il 
problema della sicurezza. E, in tema di sicurezza, il di
scorso pnncipale da farsi e quello relativo ai caschi. 
In questo settore la produzione ha fatto progressi vera-
mente enormi: dai caschi dl vecchio tipo e concezione, 
«imbottiti» di sughero pressato a quelli modemissiml 
« integral] » e vagamente « marzianl ». 
Nel campo della produzione di questo essenziale stru-
mento di difesa del motociclista Un posto di primissimo 
piaho fe stato conquistato dalla « **.v.» di Valenza, la cui 
gamma di modelli si e andata via via arricchendo non 
solo in quantita ma soprattutto m quanta. Fra l'ultima 
produzione si impone, insieme al modello integrale «Ago», 
indossato da Agostini, il nuovo casco jet «Paso» (un 
nome destlnato a rimanere come omaggio alia memoria 
del compianto Pasolini, recentemente scomparso nella tra-
gedla sportiva di Monza) le cui caratteristiche di legge-
rezza e insieme dl altissima protettiviia ne fanno un 
casco ideale soprattutto per il «crossista». 

NELLA POTO: il casco modello «Pasoi> della a.f.T. 
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OGGI IE CONVOCAZIONI DELLA NAZIONALE PER I I BRASILE 
Solo nel tardo pomeriggio, con il 

rifentfo lh Italic del C.T. Valcaregril 
da TUnisl cohosceremo i noml del dl-
clotto cunvdcati liter le Hfriichevdli cdh 
il Braslle (9 giUghb a Kohia) 6 l'lit 
ghilterra (14 gliignu a Torlnb). Val 
carfeggi dopo essersi recato a Praga 
a visiohare la ringiovanita rdppre 
sentativa inglese e andato a control 
larb ariche" i gioVafii braSlllahl di Za 
galb e slfctirarhe'nle arichfe del fccarloca 
avrfl ripottata una bUotta itttptessio 
ne. Di conseguenza per evitare di fare 
una magra flgura pUntera sulla for-
mazione piu forte che poi sara la 

stessa sqUadra che in autunrio gio-
eheta fcontrd la Svlzzora hella bella 
taer l'drnnlissione at cainpionati del 
fnondo. 

Chi saranno i diclotto presceitiV A 
itlme di naso e dopo qiianto lo stesso 
C/f. ha diehldrdtu nel gldrhl scdrsl 
(«Nelle partite dei festeggiamenti del 
seltantacinquesimo anniversano della 
Federt-aleio iidh riossldrrid Jiresehtarci 
In carritio L-Uh delie forhldzidhi spe-
rlriteHtall. GldcHereirid coii del glovani 
ma non possiamo ingannare il pub-
bllco e dobbiamo soprattutto pehsaro 
alia gam con la Svizzera») c'e da giu-

rare che risbelto all 'ultima conVoca-
zldne ci saranno sdld dud ndvita: il 
rossohero Bigon e il laziale Wilson, i 
gidcatbri che in questa stflgioile hatlho 
cnnfermato di pdssedere tutti i requi-
sill indlspehsablli per far parte della 
coihpagitie azzurra. 

Gh altri dovrebbero essere: Zoff, Al-
bertosi, Sabadini, Facchetti, Bellugi, 
Monni. Mdrcnem Burgnlch, BeneTti, 
Mazzola, hlvera, Pulici, Cflpello, Rivrt, 
Anastasi, Re Cecconi. In preallarme il 
romano Bet e il milanese Chiarugi. 
Avanzati i nomi dei convocati azzar-
diamo anche la probabile forritaziono 

onti Brasile: 2off, Sabadini. FdCchettl, 
BeiiettL Moririi, Wilsdh, Mazzola, Ri
vera, Ptillcl. Capeilo, Riva. Se Mdrini 
ndn sara al rridssiirio della cdndlzldne 
e dovesse rlnUHcidre alia Cdnvocazio-
ne al silo posto Verrebbe convdcatu 
tiet: se lo stopper biaiicotierd, irivecft, 
potesse giocare quasi sicuramente Wil
son esordirebbe nel ruolo di libero. 
Se invece Morini restasse ai bordi 
del cainpo ailora lo stdpper sdrebbe 
Beilugi a in questo caso il libero sa
rebbe Burgnich che possiede maggio-
re esperienza internazionale. Se anche 
Capeilo dovesse accusare Id sforzo so-

stentito a Belgrado al suo pdsto gio-
bherebbe Mazzola, rnentre Blgon ver-
rebbe schlerato alTala dfestra. 

E i tahto VChtilati esperlmenti an-
hUnciati a suo tempo dal C.T., che fine 
hanhU fatto? Valcareggi ultihlairiente 
ha temtto a sdttuiiileare che Ptillci e 
Sabadini devono fssere considerati an-
cora degli esordienti e se poi si re-
gistrasse anche l'irigresso di Wilsdn e 
di Blgon ia prorhessa fatta sarebbe in 
parte mahtenuta. I convocati dovran-
no ritrovarsi domani martedl nel pri-
mo pomeriggio a Roma presso la be-
de della FIGC in via Allegrl. 

Con il pareggio di ieri raggiunta la promozione con due giornate d'anticipo 

IL GENOA IN «A> DOPO ANNI 
Contro il Monza / rossoblu incamerano il punto che cercavano 

Uno sprazzo di gioco firma l'l-l 
Poi solo una gran paura del gol 

Le squadre in campo hanno badato a arispettarsi)) - Di Pepe e Corradi (su rigore) lereti-Festasuglispaltideitifosigenoani 

h 
MARCATORI: nel p.t. Pepe 

131) al 6'; Corradi (G) al 
19' su rigore. 

MONZA: Cazzaniga 7; Lievore 
6, Cdlletta 0,5; Reali 7. 
TrebbI 6,5; Pepe 7+j Berto-
gna 5,5; (Ferrari 6 dal 17' 
del s.t.), Tdrheazzi 8+, Ber-
cellinb 5,5, Fara 7+, QUin-
tavalle 6,3. N. 13 Ferioli. 

GKNOA: Spalazzi 6; Rossetti 
64-, Ferrari 6; Maselli 6+, 
Benin! 7, Garbarinl 6; Pe-
rotti 6, Biitolo 6, Bordon 
5,5, Simoni 6—, Corradi 
6,5 (Derhn n.c. dal 35' s.t.). 
N. li Mancini. 

ARBtTKO: Reggirfhi di Bolo-
gria7. 
NOTE: Pomeriggio afoso. 

Terrene in ottime condizioni. 
Spettatori 10.000 circa per un 
incasso di 20 milioni (un re
cord per lo stadio Sada). Am-
monito Lievore per gioco scor-
retto. Lievi infortuni di gio
co a Bordon (dopo uno scon-
tro con Lievore) e a Corradi 
che al 35" della ripresa, a se-
guito di una caduta, ha la-
mentato uno stiramento alia 
gamba destra. E' stato sosli-
tuito da tJerhn. In tribuna ab-
biamo notato Glaghoni, Rocco, 
Invernizzi e Arrica presidents 
del Cagliari. 

OALL'INVIATO 
MOflZA, 3 giugno 

Dopo otto anni di purgato-
no (il tonfo nella sene ca-
detta era awenuto nel 1965) 
il Genoa ha finalmente sfon-
dato la porta della massima 
divisiorie. Nel prossimo cam-
pionato militera in serie « A » 
nel « regno » che si addice al 
suo blasone di squadra plu-
rititolata (9 scudetti). E fe-
sta grande per Genova e per 
i genoani. E' un avvenimen-
to per il calcio naziohale che 
ritrova e riabbraccia tra le 
« elette » la societa piii anzia-
na, la pioniera del nostro foot
ball. 

I festeggJamenti per la pro
mozione sono iniziati alle 
18,45 alio stadio di Monza al-
lorche" l'arbitro con il triplice 
colpo dl fL<;chietto ha sancito 
I'll offerto dalla partita. Ti-
fosi genoahi si sono rlversa-
ti in massa sul terreno di gio
co dando libero sfogo al lo-
ro entusiasmo (qualche an-
ziano piangeva comtnosso) in-
scenando folcloristicl caroselll 
con bandiere, e con canti rit-
matl dal suono di platti, tam-
buri e nacchere. Negli spo-
gliatoi giocatori e dirigenti 
hanno festeggiato l'awenimen-
to con un bagno di champa
gne. La grande festa popola-
re della pfomozione, quella 
che probabilmente paralizzerk 
per qualche ora la vita della 
citta e in programma domc-
nica 17 al terrnine deH'ultima 
partita di campionato che ve-
dra ospite il Lecco a Marassi. 

Quel giomo paracadutisti 
rossoblu adageranno il pallo-
ne nello stadio piovendo dal 
cielo. Per quella storica par
tita i biglietti risultano gia 
esauriti. La grande fede ge-

TOTO 
Atcoli-R«f|t*fta 

Bari-Brtscia 
•rinditi-Catamartf 

Cemo-lacco 
Mantera-Arano 

Monxa-G«nea 

Nfrrara-Foygia 
Pvrvyia-Cawfia 
lte||if»a-Tifairio 

Varna Cafafila x 

Cff fnowaX Atattaftdrla x 

Tritstlm-ftrfna 1 

Tr*ptnt-/b«H!no x 

II menttprtml ft tlata 4\ lire 
5447*6.780. 

OUOTI: al 32* * 13 » anrfren-
n* lir* t lS.500; 41 4412 m)7n 
lira 42.100. 

Simoni, vn a veterano» la cui 
*ip*ri«nia ha sehiibllmanta glo-
vato at Genoa. 

noana li aveva nchiesti ad-
dirittura in febbraio. 

Per la matematica certezza 
della promozione serviva al 
Genoa un punto. C era da met-
tere in dubbio che l'avrebbe 
mancatd proprio a Monza sul 
campo di una squadra alia 
disperata rlcerca di pdnti per 
chiudere a sua volta l'ango-
scioso capitolo della salvezza? 
Un punto serviva ad entram-
be ed un punto si sono sag-
giamente spartite per non 
gtiastarsi a vicenda la festa. 
Parlare dl condotta antispor-
tiva ci sembra a questo pun
to fuori posto. II campionato 
e come una corsa ciclistica 
a tappe. Ciascun concorrente 
e libero di amministrarsi co
me meglio crede conforme 
alle proprie forze. Non e 
scritto che Merckx per far 
suo il Giro sia « condannato » 
a vincere tutte le tappe e 
non si pub chiedere al gre-
gario di attaccare il ct mo-
stro». Potrebbe anche Jinire 
bastonato e fuori tempo mas-
simo. 

Gia, ma alio stadio c'e gen-
te che paga e anche salato. 
Lo spettacolo, quindi, dovreb-
be essere sempre e comun-
que garantito. Certo ma anche 
lo spettacolo deve essere ac-
curatamente scelto. E gli in-
tenditori sapevano in parten-
za che Monza e Genoa non 
si sarebbero graffiati. Doveva 
essere il Monza ad agg re-
dire il piii forte awersario 
col riscnio magari di finlre 
travolto e di dover dare l'ad-
dio alia speranza della salvez
za non ancora raggiunta? E 
doveva il Genoa stuzzicare un 
disperato? L'imprudenza po-
teva anche costare cara. L'ap-
puntamento quindi si e tra-
sformato in un affettuoso ab-
braccio al Genoa stretto d'as-
sedio anche quest a volta da 
migliaia di tifosi (sugli spalti 
del Sada la presenra dei fans 
brianzoli eta ridotta a stinte 
macchie biancorosse) e da 
una selva di bandiere rosso
blu. 

II pareggio e stato «confe-
zionato n nella prima mezz'ora 
con scampoli di buon gioco 
che hanno dato I'lllusione di 
una partita « vera i>. tutta da 
giocare I contendenti hanno 
avuto il pudore di non an-
noiare ecce<>sivamente il nu 
meroso pubblico presente, 
hanno avuto la sensibilita di 
prepararlo alia parodia del 
gioco del calcio alia quale si 
e assistito nella ripresa «gm-
stificata » dal gran correre nel 
primo tempo. E quando gli 
spettatori hanno capito l'an-
tifona non si sono dimostra-
ti cattivi. S'fe levato qua e la 
qualche fischio, legittimato dal 
biglietto, ma soprattutto h sta
to un divertente malignare su
gli attaccanti che invariabil-
mente puntavano alia bandie-
rina del calcio d'ahgolo; un 
malignare interrotto da guizzi 
e spaventi sull'uno e sull'al-
tro fronte su tiri sbagliati che 
tentavano la via delta porta. 
E'... capitato a Bordon al 32' 
della ripresa. Il ventravanti 
trovatosi libero in area brian-
zola ha fnirato ad un cartel-
lone pubbheitario sul fondo 
ma la palla e schizzata nello 
specchio della porta difesa da 

Cazzaniga che e stato costret-
to a superarsi per deviare in 
angolo. 

La partita come detto ha 
avuto una fiammata nella pri
ma fnezz'ora. Per l'occasione 
era il Mdhza. grazie al stio 
folto e mobile centrocampo 
abilmente orchestrato da un 
Fara in giornata di grazia, a 
dettare legge. E, al 6', i brian
zoli andavano inaspettatamen-
te in vantaggio. Pepe racco-
glieva un passaggio di Lievo
re a cehtrdcahipo, avahzavk 
indisturbato in posizione di 
centravanti tagliando la dife
sa rossoblu come il burro e 
dal limite dell'area infilava 
Spalazzi con un secco raso-
terra. 

La reazione del Genoa era 
immediate. AU'll* Tomeazzi 
precede^va Simoni ben servito 
in area da Maselli e pdrge-
va al prdprio portiere. II Mon
za punzecchiava in contropie-
de grazie agli llluminanti sug-
gerintenti di Fata e ai con-
tinui inserimenti dell'ottimo 
Pepe. Al 19* il Genoa perve-
niva al pareggio su rigore. 
Lievore mfatti si incaricava 
di interrompere con una ma-
no uno stretto fraseggio in 
area tra Simoni e Corradi. 
Era rigore sacrosanto. Corra
di trasforrnava cdh tin secco 
tiro che si insdecava a ntez-
za altezza alia destra di Caz
zaniga proteso in tuffo. Da 
qiiel momento la partita ave
va ancora qualche sussuito. 
Si spegneva dei tutto e si tra
sforrnava in un divertente al-
lenamento nella ripresa. Era 
il G^hoa per primo, al 10", a 
rincuorare il Monza coh Cor
radi che spedlva in tribUha 
un pallone sdrvitogii da Bdr-
don a pochi passi dal portie
re. I brianzoli restitiiivano la 
cortesia al 12* e al 14* cort To
meazzi e Pepe che calciavano 
sul fondo da ottiina posizione. 
Poi era un valzer flno alia fi
ne, finche il fischio dell'arbi-
tro non scandiva lo storico 
momento del Genoa. Ben tor-
nato vecchio « Grifone »! 

LE SPERANZE DEI TIFOSI 

E da adesso 
siamo in corsa 
per lo scudetto 

G l U $ e p p e M a $ e r t GENOVA — Manlfaitalionl di ahttiilasmo per la pronioiione in aerla A della squadra rossoblu. 

Cosi il Genoa e tomato in 
serfe <iA»: c'e tomato pds-
sattdo attrdbeiso Mdhzd che 
non e stata una cattiva idea, 
percM Monza — firiche cf fer-
ranno gli alberi anche a costo 
di ridurre le velocita delle au-
tomobili — e un bel posto: 
uno det pochi angoli d'ltalta 
dove, appunto, ci si pud ap-
poggia're ad uh albero. il Ge
noa, per il suo ritorno in 
«A», ha scelto Monza e ne 
ha esattato la fraterna ospt-
tallta. 

Perchd la cosa pfk dolce di 
questa giornata di apdteo&l 
per t rossoblu e stata la se-
renitd con cui si e disputaia 
la parlila-chiave del catnpia-
nato: niente ntiitno&ita, nietite 
cattiverie, niente affanni. Vna 
partita limpida di cui tutti co-
nosc6vano gia da prima il ri-
siiltatb anche se ci si era 
sbagliati sul punteggio col 
quale il risUltato stesso sa
rebbe stato raggtunto. Si pen-
sava ad uno zero a zero: e 
finita p~er iiho a Uno, a caUSa 
di una disattenzione alia qua
le si e posto subito rifttedlo. 

E' sttccesso quando un gio-
vanotto del Monza ha buttato 
avanti la palla, ma se l'& al-
lurigata un po' troppo — co
me si dice nel detgo — e da
ta che nessuho si asfietlava 
che in questa partita vehisse-
ro effettuall dei tiri in porta 
(difdtti dopo di quello non 
ce ne sono piit stati). nes-
siino si e mosso- tiemmeno 
il portiere del Genoa. Ed e 
stato got. Ma il Monza, che 
aveva sbagltato, ha subito ri-
medtato: cosi dopo uh po' 
Un altro giovane monzese che 
si trovava nella sua area di 
ridore dove non e'era neSsun 
altro al di fuori di un car-
delllrio che becchettava indi-
stUrbato. hd fenhato la palla 
con le mani, si e preso il ri
gore e tl Genoa — che quan* 
do gli danno i rigori a fa-
vore si ojjende e li butta 
fuori — questa volta lo ha 
segnato. E la partita e finita 
li. 

Insomma' e stata Vapoteosi 
del contabile. A me — Genoa 
serve un punto; a te — Afon2a 

ESPLODE A GENOVA LA GIOIA DEI SOSTENITORI DEL VECCHIO « GRIFONE» 

Festoso carosello degli sportivi 
rossoblu per le strade cittadine 

Un omp/o progtama 41 totegghmnll compre/irfenfe o/icAe un coAcorso per le retrine. t bckonl erf i for meglio aiMbati CM I colon genoani 
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MONZA — Scambio di complimMti 
filwttri • il cantreawnpim i l m t a , 

It p4ftita fra I'allanatera 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 3 giugno 

Monza-Gehoa 1-1. II Genoa e 
in Sene A. Non appena le 
radiolme hanno trasmesso il 
risultato finale della gara che 
sanciva la promozione mate
matica dei genoani alia mas
sima sene. nelle vie del cen
tra citiadino si scatenava il 
carosello dei tifosi. il fragore 
dei clacson riempiva le stra
de testimomando della gioia 
dei tifosi della piu vecchia 
squadra italiana. che dopo ot
to anni di atte^a. ritorna in 
serie A II Genoa compie 
proprio quest'anno gh 80 an
ni (nacque nel 1893 come 
Genoa cricket and footbalt 
club», anche se ora si chia-
ma piii semplicemente «Ge
noa 1X93 SP.S.*) e non po-
teva esserci premio migliore 
per i suo! irriducibili tifosi. 
che il coronamento di un so-
gno durato almeno tre anni: 
la promozMone dalla serie C 
alia massima divlsione, un 
impegno che Silvestri e i gio
catori si erano assunti appun
to tre anni orsono, e che ora 
hanno concluso con Ia promo
zione in serie A con due do-
meniche dl anticipo. 

I tifosi dl questo ottanien-
ne arzlllo, danno cosi final
mente libero sfogo alia loro 
giola. I caroselli dl auto con 
11 chiassoso stfombaraare di 
clacson per le strade del cen-
tro, le migliaia di bandiere 
roMo-blii con i nov» xcudetti 

cuciti ed inalberatl con fe-
stosita. si sono susseguiti si-
no a tarda sera per le vie 
del centro, soprattutto verso 
piazza De Ferrari dove da 
sempre si danno ritrovo gli 
appassionati piii irriducibili. 

Da otto anni la tifoseria 
genoana attendeva questo 
giorno, anche se 1 festeggia-
menti piu completi si avran-
no solo tra due domeniche, 
dopo l'ultima gara di campio
nato, quella casahnga co] Lec
co. Per quel giomo i clubs 
rossoblu hahno gia predispo-
sto tutta una serie di inizia-
tive: hanno invitato i presi
dent l di tutte le squadre di 
serie A. elaborando poi un 
apparato coreografico 

Con un aereo da tunsmo 
un gruppo dl paracadutisti 
vestiti coi colori sociali, sara 
lanciato sul campo per por-
tare dal cielo il pallone con 
cui sara disputata la partita. 
In serata, poi, dopo i caro
selli per le strade si avra 
ai Palazzo dello Sport una 
manifestazione cui partecipe-
rannd giocatori, tecnici e di
rigenti. 

A proposito di dirigenti, oc-
corre dire che per la gara 
col Lecco 6 vehuta loro Tuni
ca nota poco felice: In con-
trastd coh la poi It lea dl con-
tenimento dei prezzi, piti vol
te annunciata, la segreteria 
della societa ha invece infor-
mato che per l'ultima partita 
le gradinate costeranno 1.500 
taniiche 1.300) td analofa-

mente aumentera il costo dei 
biglietti di tutti gli altri or-
dini di posti. Per la stessa 
gara inoltre. tion saranno va-
lidi biglietti e tessere omaggio. 

Per un pubblico che in que
sto campionato ha portato nel
le casse sociali circa 900 mi
lioni, questo aumento non e 
spiegabile. I tifosi hanno sem
pre sorretto Ia squadra. an
che nei momenti meno felici. 
allorche una conduzione diri-
genziale porto una vera e pro
pria girandola di alienator! 
sulla panchina rossoblii e fi-
ni solo — con la squadra re-
trocessa addinttura in sene 
C — allorche ci si decise ad 
awalersi di un tecnico capa-
ce p di prestigio come Sil-
vestn. 

Ma tomiamo ai tifosi. che 
sono in festa per la promo
zione anticipata. Da otto an
ni attendono questo giomo, 
che gia quattro volte, nella 
lufiga storia del Genoa 6 av-
vetiuto: ma ora forse la sod-
disfazione e maggiore, pro
prio perche i tifosi vivorio in 
funzione dei sostenitori delle 
altre squadre. E per i ge
noani c'e lo specchio della 
Sampdoria, salvatasi negli ul-
timl dieci minuti delPultima 
giornata. Ailora noil poterono 
dat sfogo alle oro iniziative 
per la retrocessione dei acu-
glni a ed ecco che ora molti-
plicano le loro energie per 
festeggiare in modo piii cla-
moroso la loro squadra. 

Ola nel girona di andata, 

quando il Genoa aveva con-
quistato con forza la testa 
della classifies, i clubs ave-
vano iniziato una serie dl fe-
steggiamenti. Fu Silvestri, ai
lora. a dover intervenire per 
calmare gli animi. visto che 
le fatiche di partecipare alle 
feste stroncavano i giocatori 
piu delle gare di campionato. 
E poi e'era anche una sorta 
di cabala e nessuno. tranne 
i tifosi, voleva gia considera-
re promossa la squadra. 

Ora anche la cabala viene 
defmitivamente messa da par
te e gli appassionati rossoblu 
possono sfilare rumorosamen-
te per le vie cittadine Inal-
berando le bandiere rossoblu. 
Anche in questo caso e pero 
ancora un preludio. perche 
nella settimana compresa tra 
I'll giugno e la ormai fatidi-
ca gara col Lecco, e annun-
ciato anche un concorso per 
le vetrine, i bar ed i balconi 
meglio addobbati con i colori 
sociali. E per una citta che 
ama i gerani rossi alle fine-
stre. non ci sara che Ia dif-
fiColta nella scelta del piit 
pittoresco addobbo. Perche 
anche in questo caso i tifosi 
sono intenzionati a fare le co
se in grande. 

Insomnia, festeggiare gli ot-
tanta anni della societa con 
una promozione in serie A 
ndn e da tutti: anzi, ora sol-
tanto i genoani possono per-
metterselo, e lo vogiiono fa
re nel migliore del modi. 

Sergio Veccia 

— strve uh punto: prendia-
mocl questo punto per uno 
e aTHici piii dl prima. VoQlia-
Wid scdHdalizzarci per questo? 
Neaitche per idea, con quello 
che succede nel calcio: qui 
ognuno ha fatto i suoi inte-
ressi e se gli interessi cdlrtcf-
devano e festa. Festa nel pie-
no risaetto degli insegnamen-
ti di De Coubertin: I'lhipor-
taiile noti e vincere, I'lmpor-
tante e gareggiare. E il Genoa 
e il Monza, giustamente, non 
hahno vmto: hanno gareggia-
to. Cosi hanno anche pdreg-
giato. 

Per un'apoteosi e'era da 
aspetiarsi qualche co&a di di-
verso, di pih solenne, dt piu 
epico? Non siamo ndti ieri: 
partecipare ad Un campionato 
dt calcio cosld un mare di 
soldt; tl Genoa, dopo otto an-
rii, aveva la posslbilita di tor-
nare in serie «A» e doveva 
tehersi il cwore in gola an
cora per un paio di partite 
solo per rispettare i toni ept-
c f Nemttleno per sddnd. So
no anni che gli appassionati 
del Genoa aspettano di torna-
re ih « A »: figuriamoci se af-
fogavaho nel Lambro le spe-
ranze. 

Certo. hanno anche fiSchia-
to quando Hanno visto come 
si mettevatio le cose: cioe che 
i rossoblii non puntavano a 
vincere la partita ma a guada-
gnarsi la certezza della pro
mozione. Poi hanno dimenti-
cato i fischi e hanno riempi-
to il campo di bandiere e per 
un quarto d'ora hanno conti-
nuato a correre avanti e in-
dietro come nidtti, offrtiidoci 
uh pallida anticipo di qUello 
che decadra a Marassi tl IT. 
nell'ultlma partita di cdfrtpio-
natd. 

Si capisce, questo entusia
smo: da adesso all'inizio del 
prossimo campionato sono le-
gitttmi i sogni dt gloria an
che tra questa tifoseria di fru
strate di amareggiati. di gen
re che invece di seguire uno 
squadrone a San Siro deve 
proseguire fino a Monza, che 
invece di andare a Torino an-
dava a sojjrtre a San Bene
detto del Tronto o a Raven
na e che due anni fa esulta-
va perche tl Genoa dalla se
rie « c » passava alia «B». 

Adesso siamo in «A» e 
possiamo perfino pensare al 
decimo scudetto. quello che 
autorizza a metlere la stelta 
sul tncolore. Insomma. siamo 
alia pari cot Milan. Fino a 
quando comincera il prossi
mo campionato polremo dar-
ci le stesse arte, fare gli stes-
si progetti, avere le stesse 
ambtzioni. Poi. naturatmente. 
le cose saranno da tedere. 
Ma intanto quel rigore di Cor
radi (che assomiglia sempre 
piii a Veronica Lake giovane > 
ci ha regalato un'estate di 
grandezza. 

Va bene: e stata un'apoteo
si loffia. una compratendita 
scagno in Sottoripa; ma ne 
raleva ta ppna. Da adesso e 
fino ad ottobre siamo in corsa 
per lo scudetto anche noi. 

Kim 

K ' •• -< V 

Maselli, protafonitta di un bril-
lante campionato o, Insitmo, dot I a 
prvfTtMIWMa 
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Un preiioso pari che fa comodo anche al Cesena (0-0) 

Frosio ferma Tunica 
palla-gol del Perugia 

II portiere bianconero ha conquistato il record assoluto d'imbattibilita: 1.171 minuti 
PERUGIA: Grosso G; Casati 

G, Vanara U,5; Petraz ti, Za-
na 6,5, Morello 6,5; Inno
centi 6, Urban 6 (dal 74' 
Tinaglia), Bonci 1, Lombar-
di 7+, Parola 6. (N. 12: 
Fucchetti). 

CESENA: Mantovani 6,5; Ccc-
carelli 7, Ammoniaci 7; Fe-
sta 6 (dal 70* Valentini), 
Frosio 7, Battisodo 7; Or. 
Iandi 5 J - , Scala 5+, Brai-
da 5, Brignani 6, Carneva-
li 6. (N. 12: Zamparo). 

ARBITRO: Motta da IMon-
za. 6. 
NOTE: cielo coperto; terre-

no un po' allentato. Spettato-
ri sui 14 mila; incasso circa 
14 milioni di lire. Ammonito 
Battisodo. Calci d'angolo 6-1 
per il Perugia. Sorteggio an-
tidoping per Casati, Morello, 
Lombardi, Ammoniaci, Batti
sodo, Brignani. 

SERVIZIO 
PERUGIA, 3 giugno 

Finisce all'insegna del ri-
schianiente. Una sorta di me-
hna generale. Nessuno vuol 
spendere l'ultimo quarto d'o-

ra azzardando qualcosa, co-
sicche nessuno abbundona la 
propria zona per andarsene in 
cerca d'avventure. Tutti con
tents insomma, ma soprattut-
to contento Billi Mantovani. 
Ha catturato il record asso
luto per un guardiarete pro-
fessionista e c'e riuscito sen-
za manco penare e raccoglie 
I soli applausi che un pub-
blico piuttosto deluso e dispo-
sto ad elargire. Bravo Man
tovani, comunque: fatto il 
conto, sono trascorsi 1.171 
minuti dal momento in cui 
rultimo pallone e finito alle 
sue spalle. E Billi promette 
d'andare oltre, per costruire 
un « bunker » diflicilmente az-
zeccabile. 

Oggi, dicevamo, non ha pe-
nato gran che. II Perugia era 
partito galoppando, come esi-
genze di classifica comanda-
vano, ma tiri veramente insi-
diosi verso la rete bianconera 
non ne giungevano fino al IB* 
(pallone fuori quadro di po-
co, ma intanto il vecchio re
cord di Jacoboni era crolla-
to). e poi fino al 22'. Era a 
questo punto che il Perugia 

L'Ascoli vince in casa (1-0) con la Reggiana 

E di Bertarelli 
il gol decisivo 
II terreno pesante ha frenato il gioco dei bian-
coneri che non hanno particolarmente brillato 

MARCATORE: all'8' della ri
presa Bertarelli. 

ASCOLl: Masoni 8; Vezzoso 6, 
Legnaro 7; Colautti 7, Ca-
stoldi 7, Barbaresi 6; Mac-
cid 9, Vivanl 7, Bertarelli 8 
(al 40' della ripresa: Silva), 
Minigutli 7, Campanini 7 
(n. 12: Migliorini). 

REGGIANA: Bartolini 7; Ma-
rini 6. Malisan 5; Fabbian 
6. Benincasa 6. Stefanello 5; 
Spagnolo 7, Donina 6, Fa-
non 7, Zanon 6. Passalacqua 
6 (n. 12: Roman!). 

ARBITRO: Bernardis 6. 
NOTE - Giornata piovosa 

con terreno pesante, spettato-
ri 6 mila circa; nessun inci-
dente di rilievo. Angoli 8-3 per 
l'Ascoli. Ammonizioni al 37' 
del p.t. Spagnolo, al 38' del 
s.t. Malisan e al 41* del s.t. 
Stefanello, tutti della Reggia
na. 

SERVIZIO 
ASCOLl, 3 giugno 

Ascoli-Reggiana di oggi e co-
minciata sotto una fitta piog-
gerellina che man mono che 
il tempo e passato si e fatta 
sempre piii insistente. I bian-
coneri ascolani, come al so
lito, sono partiti molto bene 
sfiorando piii volte la rete. 
Come detto, l'Ascoli ha crea-
lo molte azioni, ma e stata 
anche frenata dalla squadra 
di Galbiati, che ha sfruttato 
tutti gli errori dei padroni di 
casa. 

I bianconeri hanno costrui-
to le loro piii belle azioni sul-
la fascia laterale destra. In-
fatti lala Maccib ha letteral-
mente dominato Malisan, suo 
avvcrsario diretto, costringen-
dolo a continue volate e a 
ripeluti falli fino a quando 
il signor Bernardis non to ha 
segnato sul suo taccuino. 
L'ala ascotana ha rimesso al 
centro molti palloni che in un 
paio di occasioni sono stati 
mancati d'un sofflo dalle pun-
te bianconere. 

La Reggiana non e rima-

sta a guardare. ed ha creato 
alcune azioni di contropiede 
molto pericolose. Nella prima 
linea granata si e fatto nota-
re il mobilissimo Passalacqua. 
Nell'Ascoli si e sentita la man-
canza di Gola. anche se il 
suo sostituto non ha deluso. 
C'e da dire poi che l'Ascoli, 
oltre ad essere stata frenata 
dagli ospiti che sono riusciti 
nel primo tempo ad addor-
mentare il suo gioco, e sta
ta frenata anche dal campo 
molto scivoloso. E' noto che 
i marchigiani esprimono il lo
ro miglior gioco su campi a-
sciutti. 

Dopo il riposo, l'Ascoli e 
parsa piii decisa, ed ha ripre-
so le redini dell'incontro. Co
me al solito, nel gioco le a-
zioni si sono svolte sulla de
stra, dove c'era il bravo Mac
cib. It gol era nell'aria. All'8' 
Maccib ha cercato, palla al 
piedc, di entrare in area, pe-
rb pochi metri prima e stato 
falciato da Benincasa. Puni
zione a due dal limite, sul 
pallone c'era Vivani che ha 
toccato per Bertarelli il qua
le ha fulminato il portiere 
Bartolini con tin tiro a fil 
di palo sulla sinistra: 1-0. 

La Reggiana non si e mai 
arresa, e ha cercato piii vol
te di rovinare cib che i bian
coneri erano riusciti ad ot-
tenere fino allora. In questo 
frangente Masoni. portiere 
dell'Ascoli, e stato severamen-
te impegnato. ma ha rispo-
sto con bravura a tutti i ten-
tativi ospiti. Dopo questi pe-
ricoli, i bianconeri hanno ri-
preso a creare azioni perico
lose che Bartolini. portiere o-
spite. ha srentato. 

Gli ultimi minuti SOTIO stati 
giocati sotto tono dai venti-
due in campo che hanno ri-
senlito della pesantezza del 
terreno di gioco. Poi la fine. 
Da notare che. con il gol di 
oggi. Bertarelli ha raggiunto 
Enzo in testa alia classifica 
dei marcalori. 

Mario Paoletti 

dava dei tu alia migliore oc-
casione della partita, ma sul
la linea di porta, con Man
tovani fuori causa per una 
precedente respinta a mani 
aperte, si ergeva Frosio e il 
grido di entusiasmo si spe-
gneva in gola ai tifosi di fe-
de perugina. Tutte qui, in 
ogni modo, le autentiche e-
mozioni della prima parte del 
match... e la ripresa, come 
preciseremo piu avanti dan-
do mano al taccuino, non of-
fnva cose migliori. 

Fatto e che il Cesena era 
sceso in campo con la evi-
dente intenzione di restare 
ancorato alia prudenza. Gli 
mancava lo squalificato Ca
tania, per rimpiazzare il qua
le si erano dovuti strmgere 
i tempi del recupero di Fe-
sta, inoltre, aU'ultimo mo
mento, Radice aveva deciso 
di rinunciare anche a Lanzi 
e, per soprammercato, dove-
va spedire in campo un Bat
tisodo febbricitante. Ovvia, in 
altre parole, la scelta della 
cautela, della copertura mo
bile nelle vicinanze di Man
tovani, dove gli assalti del 
piii combattivo ma assai me-
no ordinato Perugia, si scio-
glievano quasi regolarmente 
malgrado l'impegno di Paro
la, Vanara, Innocenti, Morel
lo, le abili pennellate di Lom
bardi e la vivacita di Bon
ci. Questi, assente Lanzi, ve-
niva preso in consegna da 
Frosio e non c'e dubbio che 
nel duello lo stopper roma-
gnolo sapeva interpretare it 
ruolo con ampia sufficien-
za, inserendosi con robust i 
disinvoltura nel dispositivo 
difensivo bianconero. 

Rassicurato nelle retrovie, 
il Cesena ha tirato via con 
sicurezza, contenendo le sfu-
riate awersarie e — in avan
ti — impegnandosi con ma-
novre che non difettavano di 
buona volonta quanto invece 
di consistenza, trasformando-
si di frequente in alleggeri-
menti piii che in vere e pro-
prie minacce per la rete vi-
gilata da Grosso. Pochi i pe-
ricoli per Mantovani, infatti, 
ma ancor minori quelli per 
il portiere perugino. 

II pareggio, cosi, ci sta per-
fettamente e — quantomeno 
per Mantovani — ii doppio 
zero e l'esatta espr-jisione di 
un incontro che il P»;rug?a iia 
affrontato con maggier spin-
ta, con accanimento piii ac-
centuato (ci riferiomo logi-
camente ai periodi in cui la 
fatica non lo costringeva a 
rallentare il ritmo, cioe alia 
parte iniziale dei due tempi) 
ma che il Cesena ha control-
lato imponendogli una piii ef-
ficace organizzazione, e un 
« collettivo » piu valido. 

La cronaca, del resto pub 
aprirsi proprio con simili 
considerazioni, naturalmente 
se si esclude l'attesa dell'ot-
tavo minuto per valutare ia 
« vittoria personale » del por
tiere bianconero. E per raf-
forzare la «tesi» si e vis»o 
Radice, poco dopo il via, »n-
vertire un paio di marcatu-
re: Innocenti passava da Am
moniaci a Ceccarelli e iaa<:ia-
va al compagno Urban, im-
piegato come punta, il cam-
bio con Bonci. Al 16 u.i :: '.-
lo di Ceccarelli sul /o'.entc-
roso Innocenti, procuravi al
ia squadra di casa una pu-
nizione dal limite: Pa»ota toc-
cava a Urban e qu-Joti insn-
dava la sfera a sf:orrire !a 
porta sulla sinistra di Man 
tovani. Al 22' la pal! l £p! di 
cui s'e detto a disv>osiz-o::e 
del Perugia: un corner pro
vocate da Brignani veniva 
battuto da Parola, Mantova
ni respingeva corto, i ia in
nocenti riprendeva e cercava 
immediatamente il bersaglio: 
sulla linea bianca Frosio ri-
batteva di testa. Brivido su-
gli spalti e abbraccio di Man 
tovani a Frosio, suo prowi-
denziale soccorritore. Poi, 
prima dell'intervallo, una lun-
ga tiritera senza succo, per 

rendere piuttosto povero il bi-
lancio a mezza strada. 

Ripresa. Un tiro di Scala 
al 4' neutralizzato a terra da 
Grosso, un intervento in acro-
bazia di Ammoniaci per fer-
mare Urban su invito di Bon
ci e — al 12" — una traver-
sa accarezzata da Parola con 
un tiro dalla bandierina. Uno 
degli ultimi « episodi » da ri-
cordare. 

Per far punto e cniudere 
bottega si puo solo agg;unge-
re che Lombardi ai 1G* ha 
spedito alto, al volo di sini-
stro, su traversone di Urban; 
che Festa (17': la prima vol-
ta che ha osato mettere de-
cisamente il naso alia une-
stra) ha impegnato Grosso 
rimediando pero una dis'-^r-
sione a una caviglia che di 
li a poco l'ha consigliato id-
la resa e che al 29" an he il 
Perugia ha fatto ricor^o al 
« tredicesimo » senza ricavar-
ne vera sostanza. Anshe per-
che da quel momento in a-
vanti, quasi per un tacito ma 
comprensibile accordo, le due 
squadre hanno scelto scoper-
tamente la strada che porti-
va alia spartizione del o te-
zioso bottino. 

Giordano Marzola 

I RAGAZZI DI TONEATTO HANNO OTTENUTO IL PUNTO CHE VOLEVANO 

I pug lie si fin troppo prudenti 
pareggiano 

aNovara:l-l 
L'orgoglio dei padroni di casa non 
e bastato a conquistarc la vittoria 

±^ 

NOVARA-FOGGIA — Groviglio in area roitoncra. Sono a terra il portiere Trentini e Baisi (teminaicosto 
dallo stetso portiere e da un difensore). L'aztone era ttata condotta dal centravanti novarese, che, 
prestato, ha mancato il bersaglio. 

MARCATORI: Del Neri (F) al 
24' del p.t., Marchetti (N) 
al 3" della ripresa. 

NOVARA: Petrovic 7; Zanut-
to 7, Riva 6 (dal 46' Navar-
rini 6,5); Zaccarelli 6, Udo-
vicich 6, Depetrini 6; Gavi-
nelli 6,5, Carrera 5, Baisi 4, 
Giannini 5. Marchetti 6,5. 
(N. 12 Pinotti). 

FOGGIA: Trentini 6 (dal 48' 
Giacinti 6); Valente 6. Col-
la 6; Pirazzini 6, Bruschini 
0, Trinchero 6,5; Pavone 7,5, 
Del Neri 7, Rognoni 6, Vil
la 6 (dal 69* Morrone 6), 
Braglia 6,5. 

ARBITRO: - Casarin di Mila-
no 6. 

DALL'INVIATO 
NOVARA, 3 giugno 

Toneatto alia vigilia aveva 
detto: « Sul campo del Nova-
ra mi basta un pareggio per 
tenermi in media promozio-
ne ». II proposito e stato per-
seguito e realizzato dal Fog-
gia che ha giocato una par-

Pressocche sfinnate le speranze della A 

Non basta al Catania 
il pareggio a Varese 

Le reti segnate da Gorin e Volpato - Espulso Li
bera, la partita rischia di degenerare in una rissa 

MARCATORI: Gorin (V) al 
40' del p.t.; Volpato (C) al 
7* del s.t. 

VARESE: Della Coma 7; An-
dena 6. Valmassoi 6; Bor-
ghi 6, Gentile 7, Massimelli 
6; Bonafe 7, Mascheroni 5, 
Libera 5, Prato n. c. (Cal-
loni dal 16' del p.t. 6), Go
rin 8. (N. 12: Barlnzzi). 

CATANIA: Rado 6: Simoni-
ni 6, Ghedin 5; Bernar
dis 7, Spanio 4, Montanari 
6; Colombo 7, Gavazzi 6, 
Picat Re 6. Volpato 7, Fran-
cesconi 5 (Scarpa dal 1' del 
s.t. 6). (N. 12: Muraro). 

ARBITRO: Trinchicri di 
Reggio Emilia 4. 

SERVIZIO 
VARESE, 3 giugno 

II Catania dopo aver pareg-
giato con la rete di Volpato 
quella messa a segno da Go
rin al 40" del primo tempo, 
si e trovato a poter giocare 
con un uomo in piu per la 
espulsione del varesino Libe
ra, colpevole di un'energica 
reazione ai ripetuti falli dello 
stopper catanese Spanio. Ma 
i biancorossi. trovatisi in 
svantaggio numerico, hanno 
stretto i denti e hanno sapu-
to costruire pregevoli trame 
di gioco per merito prevalen-
te di Gorin. di Gentile e di 
Bonafe. Per i biancorossi si 
trattava di rispondere sia al
io scherzo giocato loro dal si
gnor Trinchieri che ha espul
so Libera lasciando in campo 
Spanio che aveva gia menato 
botte a destra e a manca 
senza scrupoli. sia alia im-
pronta rinunciataria e ostru-
zionistica data a'la partita 
dal Catania, visibilmente cer-
to di non aver piu nulla da 
dire nella Iotta per il terzo 
pos to. 

Da Varese-Catania ci si po-
te\-a aspettare una gara cor-
retta e aperta, invece per un 

nonnulla non e finita in una 
rissa. Fanno testo, oltre al-
l'espulsione di Libera, le am
monizioni a Gorin, Montana
ri e MascheronL 

II Varese ha meritato piu 
dei siciliani, innanzitutto per 
aver saputo imporre un gio
co piu bello, piu funzionale 
dopo aver perduto un gioca-
tore all'inizio del secondo 
tempo. In dieci i biancorossi 
hanno trovato un polmone 
inesauribile in Bonafe e un 
suggeritore « avanzato» im-
peccabile in Gorin, finta ala 
e quasi mezz'ala consacrata. 
Gentile, come al solito, e s ta
to fra i migliori pur non gio-
cando al meglio delle sue pos-
sibilita il neo juventino si e 
dato da fare per sveltire le 
manovre di centro campo e 
per « ficcarsi » con successo 
suite fasce Iaterali da dove 
mandava temibili traversoni 
per le punte. 

II Catania, abbandonato il 
progetto di rimonta nei con-
fronti delle prime tre squa
dre in classifica. ha fatto in-
trawedere nel suo gioco le 
sue possibilita effettive che 
sono quelle di una squadra 
solida, ben quadrata a centro 
campo ma non molto svelta 
nella manovra. 

Uno dei temi dominanti 
dell'incontro e stata la scor-
rettezza, dei catanesi innan
zitutto, come gia abbiamo 
detto, apparsi rinunciatari e 
non proprio desiderosi di dar 
fondo alle proprie energie. 

Dalla cronaca le azioni 
delle due reti. Al 40' del pri
mo tempo Gorin ha infilato 
Rado diagonalmente racco-
giiendo un ottimo traversone 
di Gentile da sinistra. All'8' 
della ripresa Volpato ha infila
to il «sette» alia destra di 
Delia Coma calciando dal li
mite dell'area varesina. 

f. b. 

Superato (anche grazie all'arbitro) 1'Arezzo 

Due punti d'oro 
perilMantova 

La rete siglata da Panizza - I virgilia-
ni hanno fallito un rigore con Carenii 

Scontitto senza attenuanti a Ban IIA) 

II Brescia quasi 
retrocesso in «C» 

MARCATORI: al 1' autorete 
di Cagni (BS). al 38' Siga-
rini (B) del primo tempo, 
al 38' del secondo tempo 
Marino (BS). 

BARI: Colombo 7; Generoso 
6, Galli 6; Consonni 7, Spi-
mi 6^, Dalle Vedove 6; Si-
garini 6, Butti 7^, Marco-
lini 6, Ardemagni 6, Flo-
rio 53 . (N. 12: Mcrciai; 
n. 13: Casarsa). 

BRESCIA: Galli 6; Gaspari-
ni 6, Caimi 5; Busi 6, Fac-
chi 6, Fanti 6; Salvi 7. In-
selvini 6. Marino 6,5. Gucri-
ni 5, Gamba 6. (secondo por
tiere Belotti; n. 13: Rogora). 

ARBITRO: Call di Roma, 7. 

DAL CORRISPONDENTE 
' BARI, 3 giugno 

Non e passato ancora . un 
minuto di gioco; il Bari ha 
battuto il calcio d'inizio, e 
si e portato in avanti con 
Butt:, il quale smista sulla 
sinistra a Marcolini; il cen
travanti salta lo stopper bre-
sciano Facchi e rimette il pal
lone verso il centro dell'area, 
dove tocca Sigarini, ma Ca-
gni, nel tentativo disperato 
di mettere in angolo. centra 
in pieno la propria rete. Gioia 
per i baresi. doccia fredda 
per i bresciani. 

I bresciani, pero, dopo un 
paio di minuti di comprensi
bile sbandamento, prendono 
a martellare a centrocampo. 

All'll* si registra una ribat-
tuta di Ardemagni su tiro a 
rete di Marino che per poco 
non mette in difficolta il por
tiere barese Colombo. Si con-
tinua cosi con frequenti cam-
biamenti di fronte senza esi-
to, fino al 38'. quando Florio 
viene atterrato senza compli-
menti da Gasparini in una 
azione di attacco; siamo a 
quattro metri fuori dell'area 
di rigore bresciana. tocca 
Butti per Sigarini che. con 
un violento tiro a mezza al-
tezza, batte inesorabilmente 
Galli. 

La partita veloce e movi-
mentata sembra awiarsi ver
so il 2 a 0. I bresciani ap-
paiono sfiduciati e sembra che 
non attendano che U fischio 
di chiusura. fmche al 38' gua-
dagnano un calcio d'angolo, 
battuto da Salvi; questa volta 
la difesa barese cincischia pa-
recchio in area e Marino, da 
pochi passi. non ha difficolta 
a battere prontamente il pur 
bravo Colombo, segnando il 
punto della bandiera. 

Gianni Damiani 

RISULTATI 

SERIE B 

Ascoli-Reggiana . . . 1-0 

Bari-Brescia . . . . 2-1 

Brindiii-Catanxaro . . 0-0 

Como-Lccco . . . . 1-1 

Mantova-Arezzo . . . 1-0 

Monxa-Genoa . . . . 1-1 

Norara-foggia . . . 1-1 

Perugia-Catena . . . 0-0 

Reggina-Tarante . . . 1-0 

Vareta-Catania . . . 1-1 

MARCATORI 
SERIE « B » 

Con 1 1 : Erne, Bertarelli; 
con 12: Bordon; con 1 1 : 
Petrini, Campanini, Corradi; 
con 10: Francesconi, Spelta, 
Urban; con 9 : Turlni, Bra
glia, Simoni, Vignando. 

CLASSIFICA SERIE «B» 

in casa fuori casa 

punti 

49 

47 

47 

44 

43 

40 

39 

GENOA 

CESENA 

FOGGIA 

ASCOLl 

CATANIA 

VARESE 

BRINDISI 

CATANZARO 3S 

COMO 36 

NOVARA 36 

REGGIANA 33 

AREZZO 33 

BARI 33 

MONZA 31 

PERUGIA 30 

TARANTO 30 

MANTOVA 30 

REGGINA 29 

BRESCIA 28 

LECCO 24 

G. 

36 

36 

36 

36 

36 

36 

36 

36 

36 

36 

36 

36 

36 

36 

36 

36 

36 

36 

36 

36 

V. 

14 

12 

12 

14 

11 

10 

9 

10 

9 

10 

7 

8 

7 

5 

8 

N. 

3 

6 

4 

2 

6 

7 

7 

7 

7 

5 

8 

9 

9 

12 

9 

7 10 

6 7 

5 8 

6 9 

4 7 

P. 

1 

0 

2 

2 

1 

1 

2 

1 

2 

3 

3 

1 

2 

1 

1 

1 

5 

4 

3 

7 

V. N. 

4 

4 

6 

4 

3 

3 

2 

2 

2 

2 

1 

1 

2 

3 

2 

0 

2 

1 

0 

1 

10 

9 

7 

6 

9 

7 

10 

7 

7 

7 

P. 

4 

5 

5 

2 

6 

3 

6 

9 

9 

9 

9 10 

6 11 

6 10 

3 12 

1 14 

6 13 

7 9 

9 9 

7 11 

7 10 

reti 

F. S. 

44 25 

34 18 

36 23 

41 30 

28 27 

28 24 

30 22 

36 24 

31 30 

34 35 

26 30 

22 26 

25 30 

20 28 

30 26 

27 28 

17 29 

16 28 

23 36 

19 39 

RISULTATI 
Serie «C» 

GIRONE « A » 
Cremonese-Alessandrta 1 -1 ; Der-
thona-Belluno 2-2; PadoYa-'Pro 
Vercelli 1-0; Rwrereto-Vigerano 
1-0; Savona-Legnano 1 -1 ; Seregno 
Udines* 1 -1; Solbiateee-Cossatese 
2-2; Triestina-Parma 1>0; Venexia-
Piacensa 1-0; Verbania-Trento 1-1. 

GIRONE m B » 
Anconitana-Ravcnna 1 -1 ; Gioliano-
•a-Pisa 1-0; Lucchese-Torres 3-2; 
Massasa-Prato 2-2; Ofbia-Viaraggio 
1-1; Rimini-Empoli 1 -1; Spal M a o -
rateee 24) ; Sambanedettoia • "Spe-
sia 2-0; VrMrbaw-Modena 2-0; Li-
vemo-Montvrarchi 3-1 (gfecata ie-
r i ) . 

GIRONE « C » 
Chieti-J. Stable 2 - 1 ; Frosinom-Co-
serna 2-0; Lecce-Casertana 2-0; 
Matere-Pro -Vast? 1-1; Metsina-
Barletta 1-0; Crotone-'Potmxa 3 - 1 ; 
Selemitana-Siracwsa 34); Sorrento-
Acireale 24); Trani-Turris 1 -1; Tra-
pani-Avellino 04) . 

CLASSIFICA SERIE «C» 

GIRONE « A » 

Venazia punti 4 9 ; Parma • Udinese 4 8 ; Alessandria 4 7 ; Savo-

na 4 0 ; Ciemonese a Padova 3 8 ; Seregno 3 7 ; Piacenxa 3 5 ; 

Lagnano, Solbiatese e Trento 34 ; Bellwno e Triestina 3 3 ; Pro 

Vercelli 3 2 ; Derthona, Vigerano, Rorereto e Cossatesa 3 0 ; Ver-

bania 2 0 . 

GIRONE « B » 

Spal punti 5 0 ; Giolianova 4 7 ; Lucchese 4 6 ; Sambenedettese 

4 4 ; Lhrorno • Vtareggio 4 0 ; Madena 3 9 ; Rimini 3 8 ; A. Mon-

tararchi 3 7 ; Empoli 3 6 ; Pisa, Ravenna a Massese 3 5 ; Spexia 

3 3 ; Prato a Olbia 3 1 ; Torres • Viterbese 27 ; Macerates* 2 6 ; 

Anconitana 2 1 . 

GIRONE m C » 

Avellin© punti 5 8 ; Lace* 5 6 ; Turr i t 4 4 ; Acireale, Chietl • Se-

lernitana 4 1 ; J n t Stabia 4 0 ; Caeortana 3 7 ; Frosinena a Tra-

pani 1 6 ; Swienlo 3 5 ; Siracusa a Pro Vasto 3 4 ; Caaanxa 3 3 ; 

Barlette 3 1 ; Matara • Crotone 3 0 ; Messina 2 8 ; Tranl 2 6 ; Pe» 

tenia 9 . 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « B » 
Arexxo-Bari; Ascoli-Brindisi; Foggia-Como; Ca-
tania-Genoa; Cesena-Manlora; Taranto-Nova-
r»; Catanxaro-Pcrvgia; Monxa-Reggiana; Lec-
co-Reggina; Brescie-Vares*. 

SERIE m C » 
GIRONE « A » : B*lluno4>*monese; Trento-

Derthona; AlatsanoVia-Legnano; Vigrrane-Pro 

Vercelli; Parma-Rovereto; Pedova-Savona; Cos-

tatata-Seragno; Piacenxa-Triettina; Sofbiatese-

Venexia; IMinasa-Verbania. 

GIRONE * B » : Empoli-Anconitana; Prato-A. 
Monterarchi; Giulianeva-Lucchata; VlaraggiB 
Mattata; Maceralew MuJana; Lhrorno-Otbia; 
Rimini4»isa; SambaneJaHaaa-Spal; Torra*-Spe> 
xia; RaratHta-Vitarbete. 

GIRONE « C » : BarlerteXhiati; Acireale-Froti-
nona; J . StaWa-Lacca; Crotone • Matara; Coeen-
xa4Mattina; Siracusa4*ot*nxa; Pro Vasto-Saler-
nitana; Areilina-Sorrenta; Casertana-Trani; 
Turrit-Trapani. 

MARCATORE: Panizza (M) al 
31* del s.t. 

MANTOVA: Da Pozzo 6; Ber-
tuolo 7, Leoncini 5; Plat-
to 5, Roveta 6, Micheli 6; 
Jori 6, Panizza 6, Roncaia 5, 
De Cecco 5, Caremi 6 (12.o 
Recchi. 13.o Viola). 

AREZZO: Arrigucci 6; Baiar-
do 6, Vergani 6; Martini 5, 
Tonani 6, Fontana 6; Bolo-
gnesi 7, Cucchi 6, Bagatti 5, 
Farina 6. Zeli 6 (12.o Conti, 
13.o Barlassina). 

ARBITRO: Serafini di Ro
ma 5. 
NOTE: Giornata calda, spet-

tatori 8.600 circa, incasso di 
lire 8.285.000. Ammonito Mar
tini. Nel secondo tempo, al 
15', Viola sostituisce Caremi 
e al 20' Barlassina sostitui
sce Bagatti. Angoli 6-3 per il 
Mantova. 

DAL CORRISPONDENTE 
MANTOVA, 3 giugno 

II Mantova ha \into una 
delle sue battaglie di questa 
fine stagione per la perma-
nenza in serie B. II risuitato 
si dimostra doppiamente po
sit ivo perche !e squadre riva-
li hanno subito la classica 
battuta d'arresto cosicche gli 
uomini di Foni, per la prima 
volta in questa stagione, sono 
riusciti in quella « operazione 
sorpasso» nella quale si tro-
vavano impegnati praticamen-
te dall'inizio del campionato. 

Ha vinto il Mantova, ma 
senza togliere nulla al merito 
di Micheli e compagni; non 
pud essere taciuto l'arbitrag-
gio sfacciatamente casalingo 
del signor Serafini. la cui uni-
ca preoccupazione e apparsa 
quella di far vincere i pa
droni di casa. 

^ Bastava che un uomo del-
l'Arezzo si muovesse perche 
la punizione contro g!i ospiti 
fosse immediata e bastava al-
tresi che i locali insistessero 
nei loro attacchi perche il si
gnor Serafini contribuisse a 
mantenere la palla nei pres-
si deU'area aretina. 

Fin dai primissimi minuti 
di gioco l'arbitro romano si 
e presentato con le creden-
ziali del caso: al 9', in segui
to ad un cross di Jori dalla 
destra. Vergani intercettava 
in tuffo colpendo involonta-
riamente — a giudizio di tut
ti gli spettatori — la palla 
col braccio. II fischio per un 
calcio di rigore era immedia-
to ma, poiche sembra esiste-
re anche una giustizia spor-
tiva, Caremi sbagliava la rea-
lizzazione. C'e invero da sot-
tolineare la passivita dell'Arez-
zo nel contrastare gli attac
chi mantovani e. in definiti-
va, il risuitato appare giusto 
perche premia la maggiore 
volonta dei padroni di casa. 1 
quali sono pervenuti alia se-
gnatura alia mezz'ora del se
condo tempo, in seguito a un 
calcio di punizione dal limite 
trasformato da Panizza con 
un pallonetto che scavalcava 
la barriera. Anche in questa 
circostanza, tuttavia, l'inter-
vento del signor Serafini era 
determinante perche la puni
zione stessa, in un primo 
tempo conclusasi negativa-
mente, veniva fatta ripetere 
non si sa bene perche. 

Giorgio Frascati 

tita accorta e fin troppo pru-
dente. 

L'undici rossonero e parso 
nervoso e contratto e cib ha 
certo inflitito sulla lucidita 
della manovra. Tuttavia il Fog-
gia affidandosi al contropie
de e stato complessivamente 
piii pericoloso del Novara il 
quale pub dire grazie ad al
cune autentiche prodezze del 
suo poritere Petrovic • che in 
almeno tre occasioni ha sal-
vato il risuitato di parita. 

I novaresi per parte loro 
spronati ormai solo dall'orgo-
glio e dal prestigio hanno gio
cato la loro solita generosa 
partita. 

II Foggia e andato in vantag-
gio poco prima della mezz'ora 
ma poi non ha saputo o vo-
Itlto approfittare dello sbanda
mento dei novaresi i quali pe-
raltro si sono ripresi rapida-
mente e caparbiamente sono 
riusciti a pervenire al pareg
gio all'inizio della ripresa. I 
secondi quarantacinque minuti 
di gioco hanno. avute ampie 
pause e il caldo ha tagliato le 
gambe a piii di un giocatore. 

In questa fase tuttavia il 
Foggia con i suoi vivacissimi 
Pavone, Braglia. Del Neri e 
Rognoni ha costruito in con
tropiede almeno un paio di 
favolose occasioni che sono 
state sventate dal bravo por
tiere novarese. L'avvio vede il 
Foggia schierarsi con una fit
ta barriera al centrocampo: 
delegando al solo Braglia le 
proprie velleita offensive. 

II Novara si trova cost nella 
condizione per attaccare tn 
massa e per venti minuti buo-
ni tenta e ritenta la via del 
gol. ma il muro foggiano si 
rivela impenetrabile. Qualche 
pericolo tuttavia Trentini lo 
corre. Al 9' Gavinelli fugge sul 
fondo crossa preciso al cen
tro area ma Baisi si vede il 
tiro bloccato dal piede di Pi
razzini. 

Favorito dalla tattica difen-
sivistica dei pugliesi il Nova
ra riesce a spingersi in zona 
gol anche con i terzini. Al 12' 
un insidioso tiro di testa di 
Zanutto esce di poco a lato. 
Al 18'. prima Baisi e poi Car
rera, non riescono a sfruttare 
in piena area un dosato cross 
di Marchetti. 

Al 19' un'azione in contro
piede conclusa da Braglia. 
Sempre in contropiede. al 24', 
i rossoneri pugliesi passano in 
vantaggio. Del Neri da centri-
campo lancia Braglia alle cui 
eclcagna si mettono lo stop
per Udovicich e il Ubero Zac
carelli che non si avvedono co
si di lasciare completamente 
sguamita la loro area di ri
gore dove frattanto si e inse-
rito Del Neri. Del compagno 
smarcato si avvede Braglia 
che lo serve a puntino e Del 
Neri non ha difficolta a batte-
re Petrovic in uscita. 

I novaresi accttsano netta-
mente il colpo ma il Foggia 
non osa lanciarsi alia ricerca 
del raddoppio e si afflda an
cora solo a qualche rapida 
puntata in contropiede. II No
vara si riprende, ricuce la tra-
ma di qualche manovra of-
fensiva e al 39' ha buona oc-
casione per passare. Gavinelli 
Crossa dal fondo per Baisi il 
quale non pub tirare perche 
viene atterrato da Bruschini e 
Trentini in uscita. Sul cross 
si e anche avuto in preceden-
za un netto mani di Pirazzini 
in area ma inutilmente i lo
cali reclamano il rigore. 

Nella ripresa, dopo un gran 
tiro di Villa che sfiora la tra-
versa. il Novara cerca il pa
reggio e lo coglie per una 
prodezza di Marchetti che al 
3\ servito da Carrera. «sal
ta » Colla. guadagna I'angolo 
sinistra dell'area di rigore pu-
gliese e lascia part ire un for
te e preciso diagonale che si 
insacca all'incrocio dei pali. I 
pugliesi che sostituiscono il 
portiere dolorante ad una ma
no per una contusione ripor-
tata fin dai primi minuti di 
gioco. a questo punto osano 
un pochini di piii e affianca-
no a Braglia un'altra punta, 
Pavone. 

I risultati non tardano a 
farsi eridenti. Al 10' c'e una 
bella triangolazione Villa-Pa-
rone-Braglia col tiro finale di 
quest ultimo insidioso ma fuo
ri bersaglio. 

Al 29' Villa e Pavone si ri-
petono. scendono in dialogo e 
Villa viene a trovarsi a tu per 
tu con Petrovic. II portiere az-
zurro esce alia disperata e 
respinge il tiro della mezz'ala 
rossonera. 11 pallone viene ri-
preso da Pavone che rilancia 
Villa ancora in ottima posi-
zione ma Petrovic si ripete e 
devia in corner. 

La fatica poi, accelerata dal 
caldo. comincia a farsi sentire 
e il gioco vive piii su spunti 
individuali che non su mano
vre d'azioni .Carrera al 29' im-
pegna Giacinti ad un tiraccio 
ad effetto da venticinque me
tri ma poi un minuto dopo 
manda una facile occasione su 
imbeccata di Marchetti. 

Al 35' e il Foggia a rianda-
re vicinissimo al got. Braglia, 
lanciato da Pavone. si * bece » 
Udovicich e si presenta solo 
in area; Petrovic, ancora, e-
see alia disperata e intercetla 
il tiro deviando in angolo. 

Ezio Rondolini 
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Sconfitta (2-1) la Fiorentina in finale 
> ( * • , t 

Al Newcastle il torneo 
anglo 

italiano 
Gli inglesi, in vantaggio per 1-0 nel prima 
tempo, raddoppiano in apertura di ripresa 
Di Clerici il gol delta bundiera per i viola 

MARCATORI: al 35* del pri-
mo tempo Gibb, Craig al 9', 
e Clerici al 33' del secondo 
tempo. 

FIORENTINA: Superchi; Gal-
diolo, Rogpi; Scala, Bri7.1, 
Orlandtni; Caso, IMerlo, Cle
rici, De Sisti, Saltuttl (Mac-
chi dal 65'). 

NEWCASTLE: McFaul; Craig, 
Clark; McDermott, Howard, 
Moncour; Cassidy, Gibb, Tu
dor, Smith. Hibbitt. 

ARBITRO: Schillenburg (Ger-
mania Occldentale). 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 3 giugno 

La quarta edizione dell'an-
glo-italiano e stata vinta dal 
Newcastle. Gli inglesi si so-
no imposti per due a uno 

• confermando di essere squa-
dra di rango, in grado non so
lo di sciorinare un gran vo
lume di gioco, ma anche di 
poter mantenere un ritmo in-
diavolato per l'intero arco 
della gara che e risultata in-
teressante, poiche, nonostante 
la superiorita dimostrata, gli 
inglesi si sono trovati di fron-
te una compagine, quella vio
la. ben preparata e ben dispo-
sta a lottare ad armi pari. So
lo che. mentre gli inglesi, nel-
le due occasioni che sono lo-
ro capitate hanno saputo 
sfruttare a fondo la situazio-
ne. gli attaccanti della Fio
rentina, di occasioni da rete 
ne hanno avute diverse e so
lo una volta Clerici e riusci-
ti a deviare il pallone alle 
spalle del bravo McFaul. 

Ma andiamo per ordine. Co-
minciamo dal" principio dal 
momento in cui il presiden-
te della FIFA Raus e quello 
dellTJEFA, Franchi, prenden-
do posto in tribuna d'onore 
c la banda dei Carabinieri. 
in attesa che 1'arbitro Schii-
lenburg entri in campo se-
guito dalle squadre. suona del-
le simpatiche maicette. Lo sta-
dio Comunale presenta nume-
rosi vuoti: i paganti saranno 
30.000 circa. Ragione del man-
cato « pieno », la improvvisa 
tempest a d'aoqua che ha in-
vestito la citta due ore prima 
dell'incontro. La banda suo
na gli inni nazionali e poi si 
parte. Sono gli inglesi a bat-
tere il calcio di inizio con 5 
minuti di ritardo e sono pro-
prio gli uomini in maglia bian-
conera a strisce a portare il 
primo attacco. La posta in pa-
lio e importante e le squadre 
attuano una tattica molto di-
fensiva. Al 5', - comunque, Sal-
tutti viene fermato irregolar-
mente da Boncour, che lo 
stende procurandogli una con-
tusione ad una caviglia. 

All'8' gli inglesi impostano 
un'azione volante e Tudor al 
volo stanga in rete mandando 
di un soffie il pallone fuori 
porta. La Fiorentina reagisce 
prontamenie e Merlo. dopo a-

\ ver scambiato in corsa con 
Clerici, con un3 mezza rove-
sicata fa la barba alia traver-
sa. II pubblico non ha cessa-
to di applauriire la prodezza 
di Merlo che Gibb mette a 
lato di poco con un gran tiro 
da 20 metri. Al 15' la Fioren
tina ottiene un calcio di puni-
zione per un fallaccio di Cas
sidy su Scala, uroiettato verso 
l'area inglese. il tiro finale, di 
De Sisti, si perde sul fondo. 

A causa del continuo movi-
mento degli inglesi la Fioren
tina commette alcuni errori. 
ma De Sisti e Merlo sono 

i pronti a tamponare le varie 
falle. Si giunge al 20' quan-
do De Sisti avanza e serve 
Clerici: il tiro del centravan-
ti e bloccato da McFaul. Un 
minuto dopo Merlo avanza e 
lancla a Clerici spostato sulla 
sinistra: bomba del centravan-
ti che colplsce la parte inter
na della traversa, facendo 
scattare in piedi il pubblico. 
II pallone, purtroppo, torna 
in gioco. Al 25' Superchi si 
supera; Tudor avanza e ser
ve l'estrema sinistra Hibbit, 
che legna in corsa: il portie
re intuisce, vola e devia in 
calcio d'angolo. 

Gli inglesi si fanno ora piii 
minacciosi. Infatti, nel giro 
di un paio di minuti ottengo-
no tre calci d'angolo, ma la 
difesa viola e pronta a ribat-
tere. Trentunesimo: calcio 
d'angolo per gli inglesi. Lo 
batte Hibbit e Moncour da 
fuori area colpisce il pallone 
di testa e glra in porta. Su
perchi devia sopra la traver
sa. Al 35', perb, Superchi sba-
glia deviando il pallone cros-
sato da Gibb nella sua por
ta. L'azione parte dallo stes-
so Gibb, che scambia con Tu
dor, si porta sul fondo, sulla 
destra ed effettua un cross a 
rientrare: il portiere viola, so
lo, salta e schiaffeggia il pal
lone credendo di deviarlo so
pra la traversa. Invece, la sfe-
ra, finisce nel sacco. 

II gol. demoralizza visibil-
mente i giocatori della Fioren
tina, che commettono una se-
rie di errori. Di ci6 ne ap-
profittano gli inglesi che al 
44' costnngono Superchi a la-
sciare i pali, raggiungere il 
limite dell'area e togliere il 
pallone dai piedi di Smith. 

Alia ripresa del gioco le 
squadre si presentano con le 
stesse formazioni ed e la 
Fiorentina ad attaccare. Al 
3' De Sisti viene letteral-
mente sollevato da terra da 
Howard. II conseguente tiro 
di punizione lo batte Cleri
ci ma McFaul blocca. La 
partita si fa un po* dura: 
gli inglesi martellano agli 
stinchi dei viola e aH'8* Cle
rici recupera il pallone e ser
ve Scala che da ottima po-
sizione spara a lato. Un mi
nuto dopo il Newcastle se-
gna il secondo gol: il terzino 
Craig scambia in area con 
Cassidy inseguito da Brizi e 
mentre Superchi accenna ad 
uscire lo fulmina facendogli 
passare il pallone sotto la 
pancia. 

Al 13' Scala. servito da 
Clerici, questa volta. da ot
tima posizione legna: il por
tiere. vola e devia in calcio 
d'angolo. 

Si giunge al 18'. quando 
su un rimpallo il pallone fi
nisce a Scala che avanza e 
serve Clerici solo in area. 
II centravanti sbaglia e spa
ra su McFaul in uscita. Al 
33'. pero. Clerici non perdo-
na: 1' italo - brasiliano, c h e 
nella prossima stagione mi-
litera nel Napoli. regge la 
carica di due awefsari. ed 
insacca imparabilmente. Ac-
corciate le distanze, i viola 
insistono. Frendono d'assal-
to la porta di McFaul ma. 
prima Clerici e poi Scala, nel 
tiro mancano il pareggio. 

Alia fine della partita, il 
dottor Franchi, premia le 
due squadre. 

Loris Ciullini 

MOMENTO DI STASI PER IL CALCIOMERCATO 

landini (a tlnl(tra) • Varnacchia glovaniiflml protagonist! del calciomercato. 

Solita «caccia» a Riva 
HH prenota Bertarelli 
11 cannoniere delVAscoli all9Inter? - Gli affari fatti: Gen-
tile alia Juve, Beatrice al Torino, Massimelli al Bologna 

Dopo il fragoroso avvio. il 
calcio-mercato ha fatto «puff». 
Ora e fermo all'angolo e in-
tanto medita altrt stratagem-
mi per rimettersi in moto 
piii chtassoso dt prima. 

Forse le nitove idee ver-
ranno dai due imminenti in-
contri della Nazionale contro 
Srasile ed Inghilterra. incon-
tri che richiameranno sugli 
spalti di Roma e Torino i 
presidenti delle maggiori so
cieta. 

Gli affari andati in porto 
sono di relativa importanza. 
11 jolly difensivo del Varese, 
Claudio Gentile (classe '53) di 
Tripoli, e passato alia Juven-
tus. Sul giovane giocatore, 
uno degli elementi piii in vi
sta della serie cadetta, si dice 
un gran be- 2. Sempre dal Va
rese il Bologna si e assicura-
to in comproprieta il centro-
campista Lionello Massimelli 
(classe '52) da Rivarolo (Man-
tova). Per il momento Vunico 
acquisto di una certa risonan-
za I'ha concluso venerdi scor-
so il Torino ingaggiando dal-
la Ternana il terztno-mediano 
Bruno Beatrice (classe '48) 
da Milano del quale Giagnoni 
c entusiasta. L'atletico gioca
tore si mise in luce, ricorde-
rete, alia seconda giornata 
del campionato ipnotizzando 
Rivera. A quella superba pre-
stazione ne seguirono altre 
molto lusinghiere che sono 
raise a Beatrice il meritato 
approdo ad una grossa socie
ta. 

La Lazio ha ingaggiato la 
settimana scorsa dal Novara 
il centrocampista anconetano 
Renato Zaccarelli (classe '51). 
Alia societa piemontese an-
dranno Mazzola II o Petrelli. 
a scelta. II Napoli gia da due 
mesi si e assicurato dalla Fio
rentina il centravanti Clerici. 

I programmi e le «voci» 
che circolano all'interno del
le varie societa si possono 
comunque cost riassumere: 

ATALANTA. Dopo la choc-
cante retrocessione il sodali-

zio bergamasco ha deciso di 
mettere sul mercato Bianchi, 
Savola. Sacco, Percassi e Ver-
nacchia. Nien'te da fare inve
ce per il corteggiatissimo cen
travanti Musiello e per il «li-
bero i) Scirea. Bianchi e conte-
so da numerose societa tra le 
quali Cagliari, Inter e Samp-
doria. Quasi stcuramente quin-
di il ralido mediano verra 
trasferito. 

BOLOGNA. E' disposto a 
mettere sul mercato il terzi
no Fedele per il quale si e 
fatta sotto soprattutto I'Inter. 
Savoldi e incedibile a meno 
che non arrivi... Riva. Pro-
babile che la societa felsinea 
dia in prestito Liquori alia 

Ottavio Bianchi 

Ternana nella speranza che il 
giocatore si ritrovi in un am-
bienle a lui familiare. Nei 
giorni scorsi il Bologna ha de-
finitivamente acquistato dalla 
Sampdoria il portiere Batta-
ra che aveva in comproprieta. 
Trattative sono in corso con 
la Roma per decidere il /«-
turo di Vieri. 

CAGLIARI. Riva e ancora il 
pezzo forte. L'attaccante e 
corteggiato da Juve. Inter e 
Milan i quali hanno gia an-
nunciato che ofjriranno 50 mi-
liont in piii del migliore offe-
rentc. II che si- ijlca che si 
e in partenza per la... luna. 
II presidente Arrica ha pero 
annunciato che Riva ed Alber-
tosi sono incedibili. Non in-
tende passare alia storia per 

LE ALTRE PARTITE DI SERIE B 

Faticosa vittoria della fieggina 

Pulitelli batte 
il Taranto: 1-0 

MARCATORE: Pulitelli al 38' 
della ripresa. 

REGGINA: Jacoboni 6; D'A-
stoli 7, Sali 8; Bcllotto 6, 
Landini 8. Poppi 6; Capo-
gna 5, Marmo 5, Tamborini 
6 (Pulitelli dal IV del s.t., 
6), Mama 5, Filippi 7. (N. 
12 Giusti). 

TARANTO: Gmpiel 5; Bion-
di 6, Palanca 6; Reggiani 6. 
Campidonico 7. Gagflardelli 
6; Pelagalli 7, Aristei 6. Pai-
na 5, Majo 5, Beretti 6 (N. 
12 Barancini, N. 13 Lambru-
ro) . 

ARBITRO: Gonella di Tori
no 

SERVIZIO 
REGGIO CALABRIA, 3 giugno 
Incredibile incontro alio sta-

dio comunale di Reggio Cala
bria. Di fronte vi erano due 
squadre impegnate nella lotla 
per non retrocedere e si pre-
vedeva una gara senza esclu-
sione di colpi fin dal primo 
minuto. Invece i fatti si era-
no presentati subito in manie-
ra diversa. Sembrava fosse un 
incontro di fine stagione di 
due squadre tranquille. Ov-
tiamente il Taranto cercava 
dt addormentare Vincontro, 
ma non si riusciva a com-
rrendere una Reggina svoglia-

ta. prit<i di impegno e di con-
centrazione. sembrava toles-
se fare addirittura melina. 

L'unica azione degna di ri-
lievo si aveva al 42' quando 
Filippi, raccogliendo fuori area 
un pallone respinto dalla di
fesa, lo calciava violenlemen-
te. costringendo Cimpiel ad 
un. difficile intervento. 

La fisionomia della partita 
sembra non cambiare nella ri
presa, ma verso il quarto 
d'ora Vincontro subisce una 
impennata: Tamborini claudi-
cante esce e lo sostitulsce Pu
litelli La Reggina sembra tra-
sformata e si proietta in avan-
li stringendo il Taranto in 
una morsa soffocante. II pub
blico incita gli amaranto che 
sembrano ad un tratto torna-
ti at tempi eroici di Maestrel-
li e Segato. 

La Reggina preme dispera-
tamente. Sail tira da tutte le 
direzioni e Landini colpisce 
due volte la traversa c preci-
samente al 28' e al 37'. Un 
minuto dopo la svolta. calcio 
d'angolo per la Reggina, la 
palla spiove in area, mischia 
tremenda e il cuoio raggiunge 
Pulitelli che di testa insacca. 

Grcgorio Tito 

Una rete per parte tra Como e Lecco 

Derby lariano: 
un onesto pari 

MARCATORI: Bellinazzi (C) 
al 32' del primo tempo; Ja -
coni (L) al 25' della ripresa. 

COMO: Cipollini 6; Danora 
6. Gamba 54; Gatti 7. Cat-
taneo II 7. Paleari 6; Lute-
riani 5, Correnti 5,5. Belli
nazzi 6, Pozzato 6. Tnrini 6. 
(N. 12: Mascella; n. 13: 
Burnetii). 

LECCO: Meraviglia 7: Casti-
glioni 6. Bolti 6; Gritti 6,5, 
Sacchi 6. Motta S: Foglia 
63. Zazzaro 54, Perego 5 
(dal 13' del s.t. Bellnli 6). 
Jaconi 64. Marchi 7. (N. 12: 
Casiraghi). 

ARBITRO: Faschi di Pesca-
ra, 7. 

COMO, 3 giugno 
Partita disc re ta piu per me-

rito del Lecco che non ha 
fatto barricate glocando una 
sua onesta partita e venendo 
fuori alia distanza. creando 
le premesse anche per far 
sua l'lntera posta. 

Inizio veloce del gioco con 
fasi alteme poi al 6' grossa 
occasione per il Como, Turini 
si spinge in avanti, poi cros-
sa verso 11 centro dove Belli
nazzi e Luteriani cincischlano 
sulla palla dando a Sacchi la 
possibility di rinviarla: pert 
riprende Pozzato che manda 

alto sopra la traversa. 
Al 14' ci sarebbero gli estre-

mi per un rigore a favore del 
Lecco. Jaconi en tra in area 
tallonato da Gatti che lo met
te a terra. 1'arbitro fa prose-
guire il gioco. poi la difesa 
rinvia. Al 24' Iancio per Tu
rini che si libera di un difen-
sore poi di sinistra tira a re
te; pronta e la risposta di 
Meraviglia. Ancora Turini al 
29' con tiro ad effetto e Me
raviglia risponde con una Del
ia parata. 32' il Como e in 
goal: palla da Correnti per 
Bellinazzi. manca l'intervento 
di Motta e il centravanti co-
masco fa partire un destro e 
la sfera si insacca nell'ango-
lino alto sulla sinistra di Me
raviglia. 

14' angolo calciato da Turi
ni per Bellinazzi. tiro che Me
raviglia respinge col corpo, 
poi la difesa rinvia. Al 24' oc-
casionissima per il Como con 
Pozzato che spara su Mera
viglia in uscita, riprende an
cora ma viene di nuovo anti
cipate. Pronta risposta del 
Lecco. Jaconi evita due difen-
sori. arriva vicino all'area di 
porta e fa partire un forte 
tiro che si insacca. 

O. I . 

Delurienlc prova della Juventus a Bologna: 0-0 
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/ bianconeri risentono 
la fatica di Belgrado 

Numerose pallc-gol fallite da cntrambe le parti - Incidente a Liguori 
In bella evidenza Zoff - Salvataggio di Marchetti sulla linea di porta 

il presidente che ha privato 
la Sardegna del «suo» Gigi. 
Risultano trattabili invece Go-
n e Domenghim. entrambi 
corteggiati dalla Roma dove 
ora siede Scopigno. 

FIORENTINA. Dopo la ces-
sione di Clerici al Napoli, e 
sul piede di partenza il cen
trocampista Scala. L'ex mila-
vista potrebbe finirc all'Inter. 
C'e chi dice che I'affare sia 
gia stato concluso in cambio 
di Magistrelli. It mediano Or-
landini e appetito dal Milan. 
La societa rossonera pero non 
ha « merce» di scambio che 
interessi il neoallenatore Ra-
dice. 

VERONA. E' anche que-
st'anno la societa piii attiva. 
Bergamaschi e Mascetti sono 
gli elementi piii richiesti. Per 
Mascetti. uno dei migliori me
diant della serie A, c'e sotto 
il Torino che ha proposto la 
cessione della meta di Luppi 
e Madde che tornerebbc cost 
ad indossare la casacca gial-
loblii che lo impose tre anni 
fa all'attenzione del Torino. 
Per il momento Zigoni e ince
dibile a meno che I'Inter non 
offra Magistrelli per Berga
maschi. 

INTER. II general manager 
Manni ha sbalordito tutti gior
ni fa assicurando che la so
cieta aveva gia concluso gli 
affari che le interessavano. 
Sappiamo che H.H. pretende 
un difensore. un centrocam
pista e un attaccante. Tentia-
mo la fortuna con questi no-
mi: Bet. Scala o Bergamaschi 
e Bertarelli delVAscoli, uno 
dei cannonieri della serie B. 
II a mago » ha annunciato che 
la a rosa» dei titolari deve 
essere confermata in blocco. 

JUVENTUS. Fa un filo spie-
tato a Riva con la speranza 
questa volta di spuntarla (esi-
ste un'opzione sul giocatore 
da tre anni). ed e disposta a 
mettere sul mercato alcuni 
ragazzi ver accaparrarsi un 
solido centrocampista (Salvo-
n della Roma?). Bettega non 
si vcnde. Medici e tecnici as-
sicurano il completo recupe-
ro del giocatore per il pros-
simo campionato. Qualora ar-
rivasse Riva potrebbe essere 
ceduto Anastasi. 

VICENZA. La societa lanie-
ra non intende correre ulte-
riori rischi e percib ha gia 
provvedulo a riprendersi l'at
taccante Damiani dal Napoli 
al quale ha restitutio Monte-
fusco. I giocatori mil richie
sti sono il giovane attaccante 
Speggionn e il centrocampi
sta Faloppa. Puricelli perb 
non intende privarsene. 

LAZIO. Per firmare per il 
prossimo anno Maestrelli ha 
preteso la confer ma in bloc
co della squadra. Chinaglia e 
Re Cecconi quindt si devono 
ritenere intoccabili. Con Vac-
quisto di Zaccarelli il <r mer
cato » della Ixizio sembra 
concluso. Sono pero in pochi 
a crederci. 

MILAN. Prati e Btgon sono 
slatt dichiarati incedibili. Ci 
sono in vetrina Sogliano, Ma-
gherini e Casone (quest'ulti-
mo pare sia stato ceduto al 
Como nell'operazione-Turinit. 
Rocco e alia ricerca di un 
portiere fCtpolltni del Como 
o Carmignani del Napoli). 
Non c'e perb molta came al 
fuoco. 

NAPOLI. Con JVr esplosio-
ne» del giovane Ferradini e 
Vacqutsto di Clerici il Napoli 
sogna. Non ancora decisa la 
conferma di Mariani in com
proprieta col Verona. Per il 
resto cambiera ben poco. 

ROMA. £' disposta a privar-
si dt Bet pur di acquislare 
un attaccante di sicuro affi-
damento. Scopigno vorrebbe 
Gori o Vitali ed ha bussato 
all'Inter per Mc istrelli. Se il 
<r mago» non avesse litigato 
con Zigoni... 

SAMPDORIA. Non ancora 
chiari i programmi del « nuo
vo corso » dirigenziale. II neo
allenatore Vincenzi si incon-
trera in settimana con i diri-
genti per approntare la cam-
pagna acquisti. Lippi e Boni 
potrebbero entrare in qual-
che interessante operazione. 

gi. mas. 

BOLOGNA: Adanl; Roversi, 
Fedele; Caporale, Cresci, 
Bulgarelll; Perani (Liguori, 
poi al 20' Scorsa). Ghetti, 
Savoldi I, Vlerl. Novellinl. 

JUVENTUS: Zoff; Cuccured-
du, Marchetti; Furino, Lon-
gobucco, Zanibonl; Causio, 
Savoldi II, Anastasi (Alta-
flnl), Capello, Bettega. 

ARBITRO: Torelll di Milano. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 3 giugno 

C'e qualche modlfica nelle 
formazioni. II recupero al-
l'ultimo momento di Perani 
propone Bulgarelll laterale e 
l'esclusione di Liguori. La Ju
ve lascia Salvadore in pan-
china. In tribuna c'e Fraiz-
zoli che evidentemente e ve-
nuto a Bologna per riallac-
ciare il «discorso» per Fe
dele. 

L'awlo e piacevole anche 
perche buono e l'impegno. Al 
6' spunto rapido di Savoldi: 
la nalla e per Ghetti, il cui 
debole tiro e controllato dal
la difesa juventina. Al 10' pal-
la-gol propiziata da Anastasi 
per Capello che da una de-
cina di metri batte a rete. 
Adani riesce a deviare in an
golo. Piii mobile il centro-
campo della Juve che si av-
vale degli sganciamenti di 
Cuccureddu opportunamente 
schierato a terzino. 

Contro un dignitoso Bolo
gna la Juve dimostra di ave-
re ancora birra in corpo. In 
difesa Marchetti (in collabo-
razione con Zaniboni) e mes-
so a controllare Savoldi, sem-
pre potente flsiramente, e 
Longobucco e su Novellini. 
Al 26' e bravo Zoff che con 
prontezza anticipa Novellini 
proiettatosi in avanti su sug-
gerimento di Bulgarelli. Tre 
minuti dopo ancora Bulga
relli appoggia al centro. No
vellini spinto irregolarmente 
alle spalle non riesce a « cor-
reggeren in rete la palla. Pren-
de forza il Bologna nel fina
le, i centrocampisti cercano 
di appoggiare le due punte. 

II tempo si chiude sullo 
0-0. Una sommaria impres-
sione porta a considerare an
cora una volta la potenza atle-
tica di Savoldi, il discreto 
apportb dei centrocampisti, 
anche se talvolta superati nel 
ritmo. Buona la difesa con 
Caporale molto attento. 

Per parte juventina si e vi-
sto Zoff molto pronto, suffi-
cientemente protetto da una 
terza linea che poteva conta-
re sulla collaborazione di Ca
pello e Furino, quest'ultimo 
sempre sollecito a proiezioni 
offensive ma altrettanto pron
to a rientrare. In avanti Ana
stasi sembrava avere un con-
to aperto con Cresci insisten-
do eccessivamente nei drib
bling e Bettega e stato spie-
tatamente controllato da Ro
versi. 

Nella ripresa la Juventus 
presenta Altafini al posto di 
Anastasi, mentre il Bologna 
lascia negli spogliatoi Perani 
inserendo Liguori. 

Al 3' Novellini riesce a pas
sare in plena area a Bulgarel
li che da non piii di dieci 
metri batte su Zoff, il quale 
respinge. 9* ancora Zoff si al-
lunga per bloccare una legna-

ta di Ghetti da fuori area. Si 
fa piii vivace la partita e al 
10' una combinazione Cuccu
reddu - Causio - Cuccureddu e 
conclusa da un tiro fuori ber-
saglio del terzino. 

20': Furino impegna Adani. 
II Bologna ancora deve ricor-
rere a Scorsa perche Liguori 
in segulto a uno scatto si 
« stira » alia coscia sinistra e 
deve abbondonare. 

Si fa notare Altafini con al
cuni scatti perentori. Al 27' 
Roversi salva su Bettega. 

L'iniziativa ora passa decisa-
mente al Bologna che pero 
si ammassa troppo al centro 
dell'area non riuscendo a ope-
rare sulle fasce laterali e per
cib diventa estremamente diffi
cile cavar fuori una conclu
s ion . 31' oalla-gol per Bet
tega su suggerimento di Savol
di II, ma l'occasione sfuma 

anche per la pronta uscita di 
Adani. 

38' gran botta di Cresci e 
ancora Zoff devia. 

Al 5' dalla fine Savoldi smar-
ca con un intelligente passag-
gio Novellini, ma l'ala rosso-
blii tarda esageratamente but-
tando all'aria la palla-gol. Al 
43' rovesciata acrobatica di 
Ghetti con leggero tocco di Sa
voldi ma Marchetti salva sulla 
linea di porta. La partita fini
sce cosi sullo 0-0 nonostante il 
forcing finale dei padroni di 
casa. 

Anche la ripresa ha avuto 
praticamente gli stessi prota-
gonisti del primo tempo: Zoff 
bravissimo su ogni palla, Fu
rino e Cuccureddu da parte 
juventina e Roversi, Caporale, 
Ghetti e Savoldi da parte bolo-
gnese. 

Franco Vannini 

II Cagliari s'impone a San Siro (1-0) 

Una rete di «Gigi» 
sconfigge il Milan 

Opaca prova di capitan Rivera e dei suoi compagni 

Segnano 
Pellizzaro 

e Musiello: 
Napoli k.o. (2-0) 

.MARCATORI: Pellizzaro (36*) e 
Musiello (74'). 

NAPOLI: Carmiicnani; Bruvrolotti. 
PoKllana; Zurllni, Vavassori. 
Rlmbaoo; Damiani. Juliano. Ma
riani. Kspmito. Ferradini. (In 
panchina: Nardin. Panzanato. 
Improta. Cane. I'mile). 

ATALANTA: Orassi; IMvIna. I-u-
Knan: \ianelln. Percassi. Scirea: 
Pellizzaro. Sacco. Musiello. Pi-
rola. Ohio. (In panchina: Pianla. 
Marchri. Picella. Gustinrtli). 

ARBITRO: Agnolin. di Bassann del 
firappa. 

NAPOLI, 3 giugno 
Vittoria a sorpresa dell'Atalan-

ta al San Pao'o a spese di tin Na-
roli stanco e svogliato. I berga
maschi sono andati a segno ai 36* 
del primo tempo con una rete di 
Pellizzaro ed hanno raddoppiato 
nella ripresa con Musiello. 

II Napoli non e mai semnrato' 
in grado di nbattere all'intelligen-
te manovra degli atalantim. che 
hanno costantemente controllato il 
gioco. 

A parziale giusticazione della 
mediocre prova del Napoli va 
ascritto 1'infortunto toccato a Ma
riani dopo un solo minuto di 
Rioro. L'attaccante partenopeo si 
e scontrato con il compagno di 
squadra Ferradini. nel tenlativo 
di intercettare un traversone nel-
1'area orobica. nportando una 
comxnozione cerebrale e la frattu-
ra di un dente. Al suo posto 6 
subentrato Umile. 

3IARCATORE: Riva al 20' del 
secondo tempo. 

MILAN: Vecchi; Anquilletti, 
Sabadini; Rosato, Sehnel-
linger, Biasiolo; Sogliano, 
Benetti, Bigon, Rivera, Chia-
rugi (n. 12 BeUi, 13 ZIgnoli, 
n. 13 Casone, n. 16 Golin). 

CAGLIARI: Albertosi; Dessi. 
Mancin; Cera, Niccolai. To-
masini; Maraschi, Nenc. 
Gori, Lombardi, Riva (12: 
Copparonl, 13 Martiradonna. 
14 Lamagni). 

ARBITRO: Angonese di Me-
• stre. 

MILANO, 3 giugno 
Colpo gobbo del Cagliari a 

San Siro in questo turno di 
Coppa Italia. Un gol di Riva, 
frutto di una delle pochissime 
azioni di rimessa orchestrate 
dal Cagliari ed il Milan e k.o. 
Sconfitto in casa, subisce una 
battuta d'arresto nella corsa 
verso una coppa che iii realta, 
dopo il successo di Salonicco, 
gli interessa ben poco. 

Sfogliamo le pagine, scarne 
d'apounti. di questa partita 
che ha offerto soltanto due 
conferme: una negativa sulle 
deficienze defensive del Mi
lan; Valtra positiva per quan
ta riguarda la forma d't Riva 
in vista degli impegni della 
Nazionale. 

La serata e fresca. La mi-
naccia di un temporale che 
ripeta Vexploit di ieri sera 
pare fugata. Gli spaltt non 
straboccano proprio. Insom-
ma, chi ha fatto in tempo a 
tornare dal lungo ponle c'e 
e siede per questa prima ren-
tree del Milan a San Siro 
dopo il fattaccio di Verona. 

I rossoneri dopo il fischto 
di Angonese si mostrano su
bito aggressivi presentandosi 
ad Albertosi con qualche in-
sinuante azione resa ancora 
piii pericolosa dai primi ti-
midi tentativi di autorete di 
Niccolai. 

II ritmo non e tuttavia ele-
vatissimo. Diremmo anzi blan-
do. I rossoneri non nascon-
dono di conoscere a fondo la 
loro indiscussa superiorita sul 
piano tecnico, e si lasciano 
spesso andare alia sufficienza. 
II Cagliari non da una mono 
per elevare Vaspetto agonistt-
co della gara. Ricorda molto 
da vicino il Bologna visto do-
menica scorsa proprio qui a 
San Siro. Al 7' e un buon ti
ro di Sabadini ad aprire uffi-
cialmente le ostilita: al 10' un 
gran tiro di Benetti dal li

mite, impegna Albertosi in 
una difficile parata a terra; al 
14' Gori riceve un intricato 
pallone da Riva nella lunet-
ta dell'area rossonera e fa si-
bilare un bolide poco sopra 
la porta di Vecchi. 

In fuse di esecuzione la 
partita si svolge abbastanza 
piacevole. Quel che manca 
e il passaggio, soprattutto da 
parte del Milan, dall'astratto 
al concreto, dal mezzo al fi
ne che nel caso del calcio 
non e che il gol. Si prosegue 
al 30' e si pub godere di un 
bello scambio Benetti - Chia-
rugi - Benetti, la palla ritor-
na all'estremo rossonero che 
dribbla a non fin ire prima 
di far spiovere un tiro insi-
dioso che Albertosi blocca. 
Al 36' Benetti fa gridare al 
gol ma e solo una tllusione, 
il suo gran tiro dal limite 
squote solo la parte esterna 
della rete. Un attimo dopo un 
clamoroso buco dt Schnel-
linger serve a Riva un al
trettanto clamorosa occasio
ne per portare in vantaggio 
il Cagliari: la sua stoccata si 
stampa pero sui candidi cal-
zoncini di Anquilletti e ne 
sortisce solo un corner ol-
tretutto infruttuoso. 

II copione che recita il Mi
lan prosegue con una classi-
ca metodicita spesso mono-
tona: di sgravio sulla meta 
campo, apertura della tre 
quarti affidata ora a Benet
ti, ora a Rivera o Bigon. su 
una fascia laterale, conver-
genza al centro con cross. 
Palloni che tuttavia rara-
menlc trovano la loro natu-
rale meta verso Albertosi. 

Nel secondo tempo sono av-
venute le seguenti sostituzioni: 
al 6' Martiradonna al posto 
di Niccolai: al 27' Zignoli al 
posto di Anquilletti, al 32' Go-

1 risultati 
(ilRONK A 

BoIogna-Ju\ rntus 
r;iRO.NK B 

Cagliari-'Milan 
Atalanta-*Xapoli 

Le classifiche 

0-0 

1-0 
2-0 

GIRONF. A 
Inter e Juvrntus p. 2; Rrjtciana e 
Bologna 1. Inter e Reggiana una 
partita in meno. 

(ilRONK B 
Cagliari p. 3-. Milan e Atalanta 
1; Napoli p. I. 

lin al posto di Rivera e al 
39' Roffi al posto di Lom
bardi. Nella ripresa Bigon 
trova subtto il modo di sba-
gliare un gol gia fatto la-
sciatogli in ereditd da Chia-
rugi. 

Al 6' Niccolai, vittima di 
uno stiramento, deve lascia-
re il campo. Lo sostituisce 
Martiradonna. I minuti scor-
rono inesorabili e il Milan 
non riesce a concentrare le 
buone intenzioni. 1 land in 
profondita ci sono, ma quasi 
sempre imprecisi. Va molto 
vicino al gol, come al 10' con 
una impetuosa incursione di 
Benetti, ma non basta. La 
difesa isolana si schiera al 
limite dell'area e mira so
prattutto a distruggere affi-
dando di tanto in tanto qual-
che rinvio alle galoppate sei-
vagge di un Riva che sembra, 
nonostante la flebile collabo
razione dei suoi reparti, ri-
tornato in buona forma. 

Al 19' Sogliano ha una buo
na occasione per cambiare 
tl risultato ed evitare che lo 
00 si colori sempre piii di me-
diocrita: su un tiro teso di 
Chiarugi l'ala rossonera arri
va un attimo in ritardo. Se 
non ci pensa Sogliano. ci pen-
sa clamorosamente Riva un 
minuto dopo: punizione dal 
fondo battuta da Nene, palla 
cross per Gori che vince un 
contrasto e serve Riva. L'ala 
azzurra colpisce in mezza ro
vesciata e fulmina Vecchi. 

La doccia fredda non fa 
bene al Milan che per andare 
avanti si scopre spesso e vo-
lentieri ai contropiedi rosso-
btii. Alia mezz'ora Rocco to-
glie Anquilletti e manda in 
campo Zignoli. Cinque minuti 
dopo, e Rivera, contvso in 
uno scontro fortuito con Ne
ne. a lasciare in forma pre-
cauzionale it campo. L'uscita 
del capitano e costetlata da 
fischi per il suo gioco opaco. 

Entra Golin mentre il Ca
gliari pur non mantenendo 
l'iniziativa riesce sempre ad 
essere il piii pericoloso, co
me al 36' con un gran tiro 
di Maraschi di poco alto. Con 
il gioco si spegne a poco 
a poco anche la volonta del 
Milan e cosi il Cagliari, al-
Vinizio lento e sornione. rie
sce a fmire come se fosse 
VAjax. 

Gian Maria Madclla 

A: quattro squadre a ruota 
B: aria per la Viterbese 
C: il Messina pud sperare 

Ancora un colpo di see-
na nel girone A della se
rie C. II Venezia, rimasto 
in ombra per quasi tutto 
il campionato. pur man-
tenendosi sempre nelle pri-
missime posizioni. profit-
tando della sconfitta del 
Parma a Trieste e batten-
do a sua volta il Piacenza 
(compito non facile in que
sto momento. data la for
ma della squadra emilia-
na) e balzato al comando 
della classifica a due gior-
note dalla fine. 

E non basta. L'Udinese 
ha infatti paregglato a Se-
regno, affiancando i par-
mensi mentre VAlessan-
dria (un punto prezioso a 
Cremona) si e portata ad 
un punto dall'ex capolista. 
Slcche ora la situazione e 
la seguente: Venezia 49, 

Parma e Udinesc 48, Ales
sandria 47. Quattro squa
dre in due punti: un ft-
nale al cardiopalma se un 
finale baslera c non sara 
necessario ricorrere alio 
spareggio. 

Sul fondo colpo d'ala del 
Rovereto che ha battuto 
il Vigevano, la Cossatese 
ha pareggiato a Solbiatc, 
il Derthona e stato costret-
to al pareggio casalingo 
dal Belluno. La situazione 
in coda t pertanto la se
guente: Vigevano, Dertho
na, Cossatese e Rovereto 
punti 30, Verbania 20. 
Quattro squadre in lotto 
quindi per evitare terz'ul-
timo e penulttmo posto. 

* 
Nel girone B tutte e tre 

le squadre di testa han
no vinto. La situazione c 

rimasla pertanto immuta-
ta a tutto vantaggio della 
Spal, che. a ISO' dalla fine 
del campionato. conduce 
sempre la classifica con 
tre punti di vantaggio sul 
Giulianova e quattro sulla 
Lucchese. In coda grosso 
colpo della Viterbese che, 
battendo il Modena, si e 
portato a quota 27 rag-
giungendo la Torres (che 
c stata sconfitta, sia pure 
con un onorevole 3-2 sul 
campo della Lucchese) e 
scavalcando la Maceratesc 
battuta dalla Spal. Ma i 
laziali dovranno faticare 
ancora prima di assicurar-
sl la salvezza 

* 
Nel girone C vittoria del 

Lecce sulla Casertana e pa
reggio dell'Avelllno a Tra-
pani. Ora fra Avellino e 

Lecce ci sono due punti. 
E i pugliesi sperano an
cora, anche se, a nostro 
giudizio. le loro speranze 
si devono considerare la-
bilissime. 

Nella parte della clas
sifica che scotta il Croto-
ne, vincendo a Potenza, ha 
raggiunto il Matera a quo
ta 30, il Messina si e por
tato a 28, il Trani, per-
dendo un punto in casa 
ad opera della Turris, e sa-
lito a 26, una quota che 
nor. basta per restore in 
serie C, a meno di scon-
volgimenti nelle ultime 
giornate. Ha ancora di che 
sperare, invece, il Messi
na considerato il calo del 
Matera e del Barletta 
(punti 31). 

Carlo Giuliani 
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Giro: il traguardo di Forte dei Marmi amarissimo per Van Linden e soci 

Cochise Rodrigue: 
palmo di 

// colombiano resiste nel finale al veemente ritorno del gruppo - Basso si accontenta del secondo posto da-
vanti a De Vlaeminck - Aldo Moser e (Tosello al via malgrado le ferite rimediate nei capitomboli di sabato 

Soltanto 

il dilemma 

del secondo 

posto 
DALL'INVIATO 

FORTE DEI MARMI, 3 giugno 
EdoaTdo Merckx 6 giunto al

ia vigilia della gara a crono-
metro di Forte dei Marmi con 
un margine (6'39") sul giovane 
Battaglin che certamente do-
mani aumentera. Edoardo af-
frontera le Dolomiti tranquil-
lamente, senza pensieri, capa-
cissimo di essere ancora il mi-
gliore, numero uno, il primat-
tore anche nello scenario dei 
Monti Pallidi, e d'altronde do-
vesse scatenarsi Fuente, che 
faccia pure: lo spagnolo (stac
cato di 20'52") e gia battuto 
e strabattuto. Insomma, la for-
za di Merckx e stata quella 
di mettere subito a tacere co-
lui che avrebbe potuto infa-
sMdirlo neH'ultima parte del 
Giro. Adesso, il signor Edoar
do viaggia in carrozza. 

Quest'anno, gli spagnoli han-
no affrontato il Giro meno 
preparati rispetto alia scorsa 
edizione, disertando addirittu-
ra la Vuelta (la loro corsa) 
al contrario di Edoardo che 
dalla Vuelta ha ricavato cin-
quanta rnilioni e la forma, 
la pedalata sciolta, brillante 
per dominare a piacimento, 
con la massima facilita. Ha 
sbagliato, dunque, Fuente. 
Nell'estate del *72, il Fuente 
in paila, caricato dal succes-
so ottenuto nel giro di Spa-
gna; il Fuente grintoso che si 
lascio alle spalle Merckx sul 
Block Hans e sullo Stevio. 
fece discutere, tenne vivo il 
discorso, salvo il Giro dalla 
noia, e alia fine la gente che 
gremiva la piazza sotto le gu-
glie del Duomo di Milano, sa-
luto nello stambecco Jose Ma
nuel Fuente l'ometto che qual-
che notte aveva disturbato il 
sonno di Edoardo. 

L'anno scorso, Fuente indos-
s6 la maglia rosa, per inten-
derci. Stavolta, Merckx porte-
-ra l'insegna del primato da 
Verviers a Trieste, e sara ve-
ramente un primato, poiche 
nessuno, nella storia del Gi
ro. e stato in testa alia clas-
sifica dal primo all'ultimo 
giorno. Una corsa, come vede-
te, senza brividi, senza la mi
nima incertezza. L'unico di
lemma e il secondo posto. 

Domani, la seconda moneta 
della classifies dovrebbe con-
quistarla Felice Gimondi a 
spese di Giovanni Battaglin. 
Fra i due e'e una differenza 
di 48 secondi, una differenza 
colmabile per il campione d'l-
talia, anzi a rigor di logica 
Gimondi e uno di quelli che 
entra nel pronostico dei due o 
tre migliori classificati, e tut-
tavia siamo curiosi di vedere 
come se la cavera il ragazzino 
della Jollyceramica: chi lo da 
battuto di molto e chi di me
no. ma non sara la cronome-
tro ad assegnare il secondo po
sto di Trieste. Saranno le Do
lomiti, e sulle Dolomiti il ra-
gazzino potrebbe cogliere nuo-
vi applausi e allori. 

Merckx e fuori concorso. Le 
strade, le citta, i paesi, i vil-
laggi che attraversiamo mo-
strano cartelli che riconosco-
no la tenacia, l'onesta profes-
sionale di Gimondi, ma anche 
e soprattutto la speranza che 
Battaglin possa arrivare a 
Trieste col timbro del ciclista 
dotato per ottenere presto la 
qualifica di campione. Abbia-
mo scritto che Battaglin il suo 
Giro Ilia gia vinto: il ricam-
bio e urgente, la vecchia guar
dia e come un motore logoro, 
eopero diamo tempo al tempo, 
diamo ai Battaglin, ai Moser 
e agli altri debuttanti (ce n'e 
uno, Bertoglio. che vale piu di 
auanto non dice la classifies) 
il modo di imparare e di cre-
scere. Aspettare. dicevamo ie-
ri. signifies ragionare. Chi ha 
SDarato titoloni su Francesco 
Moser nel mese di febbraio 
gli ha reso un pessimo seni-
zio. indipendentemente dalle 
imperfette condizioni di salu
te con le quali il trentino ha 
affrontato il Giro d'ltalia. 

II Giro incontra tanta folia 
nonostante il monologo di E-
doardo. Perche? Perche il ci-
clismo conserva la sua tradi-
7ione popolare, e a questa fol
ia bisogna dare di piu. Biso-
gna dare un ciclismo diverso, 
governato da uomini diversi, 
capaci di creare le prospettive 
per un vero, profondo ricam-
bio, un ambiente che tenga vi
va la fiamma della passione 
con metodi e sistemi adegua-
ti al momento. 

Domani sera andremo alia 
riunione dellTJCIP promossa 
dal presidente Giambene. Si 
paTlera del Tour de France. 
dell'assenza degli italiani, del 
tentativo di metteTe insieme 
una specie di nazionale. una 
squadra patrocinata dall'ente 
professionistico e guidata da 
Nino Defilippis. Si parlerk 
dei problemi che travagliano 
lo sport della bicicletta, ma 
foise saranno parole al ven-
to poiche nessun avra il buon-
senso di ammettere: « Ho sba
gliato, testardamente sbaglia
to e me ne vado ». 

Gino Sala 

FORTE DEI MARMI — L'arrivo vittorioso di Martin Cochisa Rodriguez. A deitra il colombiano esul-
t in t * sul podio dei vineitori. 

Oggi una «cronometro» tutta per Merckx? 
i- 16 

+ i—h + t 
Ho ito Ho 

Circuito della Versilia — 

i \ 
2k o 27 S 

Oggi si corra I'unica « cronomatro » dal Giro, lungo la (trade pianeggianti dalla Varsilia, con partenza 
• arrivo a Fort* dal Marmi. Gran favor ito * ancora, manco a dtrlo, Eddy Mtrckx. Curioiita 
owia mente per il neo-pro Francesco Moser. 

DALL'INVIATO 
FORTE DEI MARMI, 3 giugno 
II Giro e pa3sato tndenne 

fra i cannoni e i carri armati 
di Carpegna. Quel giorno, i 
cannoni hanno taciuto, i car
ri armati sono rimasti fer-
mi, gli aerei non hanno mi-
tragliato. II lettore potrebbe 
chiedersi se Carpegna, il 27 
maggio 1973, era in stato di 
guerra. No. Carpegna. paese 
delle Marche sut mille metri 
(1.600 abitanti che vivono sul 
turismo) e centro di un poli-
gono militare nel periodo esti-
vo (giugno-agosto), il perio
do in cui la gente del luo-
go e gli ospiti che trascorro-
no le ferie (mille presenze 
annuali) vivono in mezzo ai 
cannoneggiamenti. alio sferra-
gliare dei carri armati e alle 
picchiate degli aerei, alVinfer-
nale baccano che non lascia 
riposare e non lascia dor-
mire. 

Carpegna offre la natura dei 
suoi boschi, un'aria fine e la 
vicinanza con S. Marino e la 
Riviera Adriatica, e non fos
se per tl poligono aumente-
rebbero i turisti e migliore-
rebbe Veconomia della zona. 
II Comune amministrato dai 
democristiani, ha dato 12 rni
lioni a Torriani per l'arrivo 
della tappa, e appunto in o-
maggio al Giro d'ltalia, can
noni, carri armati e aerei 
hanno taciuto. 

I carri armati rovinano le 
strade che vengono riparale 
coi soldi dei cittadini, ma i 
democristiani rimangono coc-
ciuti, testardi nell'opposizio-
ne alia proposta delle sinistre 
di trasformare il poligono in 
un parco regionale. Evidente-
mente, i democristiani di Car
pegna pensano che t turisti 
scelgono il loro paese per 
sentirsi quattro cannonate e 
il sibUo dei caccia. 

it 
Romagnoli silenziosi, cicli-

sti che evitano i cronisti nel 
timore di disturbare, che ai 
ritrovi accennano un sorriso 
e basta. Oggi voglio dtare 
Giovanni Cavalcanti, scudie-
ro di Gimondi, un giovanotto 
di stirpe contadina, i genito-
ri mezzadri, un bravo peda-
latore cresciuto alia scuola 
della *Rinascita» di Raven
na. Ha vinto una cinquanti-
na di corse prima di stacca-
re la licenza di professionista, 

poteva darsi delle arie. ma 
non sarebbe stato Cavalcanti, 
il ciclista che ogni anno i ca-
pitani si disputano perche e 
quasi forte come i campioni. 

• 
Caro Morbiato. «lantema 

rossa* del Giro sino a Fiug-
gi. Quella sera, in albergo. 
ho capito che eri prossimo ad 

alzare bandiera bianca, e 
quando nella tappa seguente 
la radio di bordo ha annun-
ciato Vabbandono, ho ricorda-
to il tuo pallore, il tuo sguar-
do spento. la tua voglia di 
piangere. Su con la vita, ra-
gazzo. Potresti tornare a sor-
ridere presto. 

gisa 

FORTE DEI MARMI — Merckx «wida la file davanti • Gotta Pertersson 
• • Gimondi. 

Superato per k.o. raastraliano Ihompson 

Roberto Duran resta 
mondiale dei leggeri 

PANAMA, 3 giugno 
II panamense Roberto Du

ran ha conservato il titolo 
mondiale dei leggeri (versione 
WBA) battendo a Panama lo 
australiano Hector Thompson 
per k.o. tecnico all'ultima ri-
presa. Era questa la seconda 
volta che Duran difendeva il 
suo titolo. 

II combattimento e stato 
assai violento nel corso delle 
prime tre riprese, durante le 
quali Duran con una combi-
nazione sinistro-destro ha man-
dato al tappeto il suo awer-
sario. Thompson ha avuto 
una violenta reazione che lo 

ha portato a fronteggiare be
ne il suo awersario fino alia 
settima ripresa, quando que
st! ha ripreso in mano le 
sorti del combattimento ed 
ha terminato in crescendo in-
fliggendo a Thompson una 
dura punizione. L'arbitro ha 
arrestato il combattimento al 
2*15" den*ultimo round. 

E' questa la trentaseiesima 
vittoria di Duran su trenta-
sette combattimenti sostenuti 
come professionista, Duran 
avrebbe dovuto mettere in pa-
lio il titolo contro Antonio 
Puddu, campione europeo del
la categoria. 

DALL'INVIATO 
FORTE DEI MARMI, 3 giugno 

« Ha gia scritto che questo 
doveva essere il Giro d'ltalia 
dei giovani, un Giro piutto-
sto facile e invece e una 
competizione lunga, compli-
cata, piena di ostacoli? », mi 
diceva stamane • il navigato 
Crepaldi. Un'osservazione per-
fetta. Abbiamo scritto alia vi
gilia che il percorso l'avrem-
mo giudicato cammin facen-
do, rovistando tra le pieghe 
dell'itinerario di Torriani, e 
il ciclista Crepaldi ha ragio-
ne: il Giro 1973 s'e rivelato 
difficile, pesante anche quan
do la cartina sembrava di-
mostrare il contrario. Dob-
biamo ancora andare sulle 
Dolomiti, dobbiamo scoprire 
il passo Giau, ma gia abbia
mo fatto indigestione di sali-
te e salitelle, di rampe sec-
che, improvvise, di mille cur
ve, di discese folli, di distan-
ze maggiorate, e tante, trop-
pe sono state le cadute. 

Stamane, al ritrovo delle 
Cascine, ci siamo compli men-
tati con Tosello e Aldo Mo
ser, giunti a Firenze pesti e 
sanguinanti. Feriti alia testa, 
messi k.o. dalla botta, ricor-
dano poco o niente dello spa-
ventoso capitombolo. Hanno 
concluso col coraggio che ri-
chiede il mestiere, e conti-
nuano con un occhio viola-
ceo, semichiuso, con pezzetti 
di ghiaccio sotto il berretto. 

L'awio comporta una gio-
stra sul circuito delle Casci
ne e la fetta piu grossa (150 
mila lire) dei premi in palio 
se T aggiudica Michelotto, 
mentre Vannucchi vince in ca-
sa (Cafaggio di Prato) davan-
ti agli stabilimenti della Ma-
gniflex. 

La quindicesima tappa e 
tutta toscana, tutta liscia (an
che se un pochino contorta), 
e grande, immensa e la cor
nice di folia. II gruppo impo-
ne l'alt a Mugnaini, Domino-
ni, Parecchini e attraversa 
lentamente Pistoia, Monteca-
tini, Pescia, Lucca: 110 chi-
lometri senza storia, una mar-
cia di trasferimento, e a rom-
pere la monotonia e l'elveti-
co Sutter in compagnia di 
Boifava, Pella, Perurena, A-
vogadri, Gambarotto, Gualaz-
zini, Olsen, Tosello, Parecchi
ni e Bonacina ai quali s'ag-
ganciano Lualdi, Vianelli, Pas-
suello, Crepaldi e Van Lint, 
ma l'intesa e scarsa e l'azio-
ne fallisce presto. 

La radio di bordo annun-
cia un brutto ruzzolone di 
Janssens che pero rientra alia 
svelta. I gregari di Merckx 
hanno la pelle dura. Si sve-
gliano, escono dal letargo al-
l'uscita di Massarosa: qui la 
fila si spacca in due, nella 
seconda parte ci sono tutti 
gli spagnoli e Fuente deve 
sgobbare per coprire uno spa-
zio di 50". Intanto, da vanti 
incrociano i ferri Conati, Die-
rickx, Maggioni, Swerts ai 
quali rispondono Gilson, 
Huysmans, Gualazzini, Julia-
no, Schiavon. Dancelli, Primo 
Mori, Cavalcanti, Rodriguez. 
Guerra e Pella. una pattuglia 
che guadagna 25". e da que
sta pattuglia (quando manca-
no quattro chilometri) schizza 
fuori il colombiano Rodri
guez. 

Rodriguez conquista un cen-
tinaio di metri, il plotone ag-
guanta gli immediati insegui-
tori e s'awicina a Rodriguez; 
pero il telone e prossimo e 
il colombiano della Bianchi 
mette a segno il colpo vin-
cente anticipando di tre se
condi i velocisti, il compa-
gno di squadra Basso, De 
Vlaeminck, Sercu e Van Lin
den. 

Lo stagionato Rodriguez (31 
primavere) e stato campio
ne mondiale dell'inseguimen-
to e primatista deU'ora dei 
dilettanti (47^33 neH'ottobre 
del 70 K Squalificato dallTJCI 
per una questione pubblicita-
ria (come se tutti i dilettan
ti fossero dei puri, a comin-
ciare dagli italiani stipendia-
ti due volte, dalla societa e. 
sottobanco. dalla federazio-
ne), Martin « Cochise » Rodri
guez e passato suo malgrado 
professionista e questa e la 
sua prima vittoria. Rodri
guez aveva in mente di at-
taccare il record di Merckx 
sulla pista familiare di Me-
dellin, ma probabilmente da
rn la precedenza al danese 
Ole Ritter, altro esponente 
della Bianchi. 

La classifica, come previ-
sto, e quella di ieri. II Giro 
restera a Forte dei Marmi fi
no a martedl sera. Domani. 
il circuito della Versilia a 
cronometro, un circuito che 
misura 37 chilometri, e Gi
mondi (pur non escludendosi 
dal ristretto elenco degli spe
cialist!) indica nell' online 
Merckx, Swerts, Ritter, G6-
sta Pettersson e Francesco 
Moser. E Battaglin? Battaglin 
dice: «Non tremo, mi difen-
derb onorevolmente, perden-
do un paio di minuti da 
Merckx e meno da Gimon
di*. 

Martedl. giomata di ripo-
so, poi Verona e quindi le 
Dolomiti, il gran finale. 

g. $. 

DREHER 
FORTE 

lacintuna 
nera 

delle birre 
OROINE D'ARRIVO della quin

dicesima tappa la Flretue-Forte dei 
Marmi dl km. 150: 

1. MARTIN RODRIGUEZ (Bian
chi) In ore 3 41*12". media km. 
40,686, 3. Marino Basso (Bianchi) 
a 3", 3. Roger De Vlaeminck 
(Brooklyn). 4. Patrick Sercu (Broo-
kl>n), 5. Rik Van Linden (Roka-
do), 6. Merckx, 7. Gavazzl, 8. 
Motta, 9. Bolfa\a, 10. Karstrn.-. 
11. Ducreux, 12. A\ogadri, 13. Oil-
son, 14. Parecchini. 15. Van Lint. IB. 
Van Schil. 17. Conati. 18. Pella. 
19. Crepaldi, 20. Conti. 21. Anto-
nini. 22. Fabbri. 23. Mori P., 24. 
Farisato, 25. Vannucchi, 26. Schia-
\on, 27. Marchettl, 28. F. Moser. 
29. Lazcano, 30. Kulper, tutti con 
il tempo di Basso. Segue II gruppo 

CLASSIFICA GENERALE: 
1. MERCKX in ore 81 3701". 2. 

Battaglin a 6"39". 3. Gimondi a '•' 
e 27". 4. Panlzza a 8"23'\ 5. Pe-
sarrodona a 9*08", 6. Lazcano =» 
9'33", 7. BItossi a 9'48", 8. De 
Vlaeminck a 12*30", 9. Pettersson 
a 1404". 10. Motta a 14'06", 11. 
Poggiali a 17*27". 12. Galdos a la" 
e 25", 13. Ritter a 19*36", 14. Fuen
te a 20'52*\ 15. Kulper a 24*09", 
16. Swerts a 29*05", 17. Brmere a 
29.41", 18. Zilioll a 30*01". 19. Mo
ser F. a 32*36", 20. Janssens a 
38*12". 

GELATI 

Sanson 

presenta 

Cosa mangiano 

durante ia corsa 
FORTE DEI MARMI, 3 giugno 

Sandro Galieanl. valente massag-
giatore della Filotex. ci ha fornito 
dati che possono interessare il let-
tore, e precisainente co^a mangia
no in corsa i ciclisti. Facendo un 
conto complessivo. durante il Giro 
d'ltalia, una squadra di 10 demen
ti consuma quanto segue: 1000 pa-
nini. 10 chili di prosciulto. 16 chill 
di rormaggio. 6 chili di manntl-
lata. 6 chili dl miele. 40 chili di 
dolce. 25 chill di zucchero, 700 me-
le. 700 arance. 300 banaoe. 100 II-
moni, 500 litri di acqua minerale 
e 10 litri dl the. 

Monzon ancora 
contro Bouttier 

MONTECARLO, 3 giugno 

Carlos Monzon ha ammesso qu*-
sta mattina di non avere disputa-
to contro Emile Gnffilh tin com
battimento valido come i prece
dent! da Iui sostenuti. • Ho ter
minato 1'incontro — ha detto — 
cosi stanco che in questo momen
to non sono ancora sicnro a« 
tomero sul nng. Dovessi farlo af-
fronterei nel prossimo settembre 
a Montecarlo 11 francese Jean Clau
de Bouttier >. 

Monzon ha quindi detto di aver 
avuto qualche djfficolta a nent ra
re nei limiti di peso della cate
goria e ha attnbuito a ci6 la 
mediocnta della sua prestaztone. 

Griffith: «Tentero 
fino a 40 anni» 

MONTECARLO, 3 giugno 

Emile Griffith e ripartito stama-
ni per gli Stall Uniti. «Un giomo 
o l'altro — ha dichiarato — riu-
sctrb a vtneere per la sesta volta 
la corona mondiale dei medi. an
che se dovro arrivarct » quaranta 
aim], come Archie Moore». 

c Monzon — ha quindi aggiunto 
Griffith — areva perso. La sola co
sa che mi ha scosso e stato A 
Terdetto della Riuria. Nessun colpo 
mi ha messo in difflcolta*. l'argen-
tlno e completamente privo di po-
tenza net pugni >. 

A Montecarlo mondiale fra uomini stanchi 

Monzon - Griffith 
declino per due 
Ormai per Fargentino si cerca un erede, che potrebbe essere To-
ni Mundine - Gli altri aspiranti sono Rodrigo Valdes e Miguel 
Angel Castellini - Evidenziati da Gallois i limiti di Bruno Arcari 

^8'VVT 

MONTECARLO — Griffith cerca di « entrare » nella guardia di Monzon, ma il campione del mondo 
riesce a centrarlo con violenza. E' una drammatica fase del match che ha vitto I'argentine con
formant sabato notte campione del mondo dei medi. 

SERVIZIO 
MONTECARLO, 3 giugno 

/ vecchi fumosi pugni di 
Emile Griffith non hanno 
scalfito il duro volto di Mon
zon. Ancora una volta, pero, 
sono riusciti a far squillare 
il campanello di guardia. Ti
to Lectoure il « boss » che sa
bato notte lavorb nell'angolo 
del suo campione come umi-
le porta-secchio, Amilcar Bru-
sa I'allenatore, il nostra Ro-
dolfo Sabbatini impresario-
socio nell'affare, hanno ma-
gari gia tenuto un misterio-
so consiglio di guerra nel 
quartiere generate dell'hotel 
Cap Ampelio di Bordighera. 

La vittoria di Carlos Mon
zon non si discute, malgrado 
i rabbiosi fischi della folia 
che teneva per Griffith, tipo 
piu simpatico. personaggio 
piu umano, ma I'allarme ri-
mane. E' un suono abbastanza 
familiare e minaccioso. Pri
ma lo statunitense Denny 
Moyer a Roma, poi il france
se Jean-Claude Bouttier, a 
Colombes, quindi Benny Bri
scoe a Buenos Aires, dimo-
strarono, piu o meno limpida-
mente, che qualcosa si stava 
ormai sciupando, se non 
propria rompendo, in quel 
«robot» chiamato Monzon. 
diventato drammaticamente 
campione del mondo con la 
sua cupa e selvaggia violen
za. quando quasi tutti lo tra-
scuravano ritenendoto un <t se
conda series o pressappoco. 

II primo che commise que
sto crrore di valutazione e 
stato proprio Nino Benvenuti 
che ancora oggi si lecca le 
sue ferite morali, L'indio, 
tuttavia, non e un robot per-
fetto e fragile, neppure sem-
bra un uomo sensibile. an-
sioso. emotivo e questa rima-
ne la sua straordinaria for-
tuna. la ultima barriera che 
gli ha impedito di naufraga-
re. di crollare, di arrendersi 
nei momenti di crisi. Infatti 
Moyer, Bouttier. Briscoe, ven-
nero tutti sconfitti piu o me
no crudelmente ed anche 
Griffith non e sfuggito alia 
impietosa sorlc. Presto o tar-
di. pero, deve arrivare inevi-
tabilmente colui che disgre-
ghera fisicamente Morton. 
strappandogli la «r cintura» 
mondiale dei medi che. mal
grado la crisi della «boxe», 
rimane un trofeo di prestigio 
oltre che, commercialmente, 
fonte di robusti guadagni. 

11 campione del futuro po
trebbe chiamarsi Tony Mun
dine I'australiano, oppure Ro
drigo Valdes della Colombia, 
magari Miguel Angel Castel
lini. Voriundo calabrese nato 
in Argentina, tre picchiatori. 
Ecco perche Lectoure e Sab
batini devono aver tenuto su
bito consiglio. La situazione 
appare fluida per Carlos Mon
zon. i suoi padroni devono 
otturare la falla oppure sce-
giiere nel mazzo la carta giu-
sta per la successione. 

A nostro parere Rodolfo 
Sabbatini. che conosce il pro
prio mestiere e la legge degli 
affari pugilistici. punta su 
Mundine e Castellini. Vedre-
mo presto se il nostro fiuto 
vale e per il momento Vim-
presario romano tira le som-
me dell'affare * Montecarlo ». 
I conti devono essere tornati 
abbondantemente perche la ri-
vincita Monzon-Griffith ha at-
tirato una folia assai piu nu-
merosa di quella della sfida 
Benvenuti-Monzon di due an-
ni fa. Sabato lo stadio Louis 
II appareva gonfio di gente 
come poche oltre volte. La 
fauna seduta intorno al ring 
era delle piu varie. «Tout-
Paris 9 si t trasferita in mas-
sa sulla Costa Azzurra con 
le sue stelle, con i suoi divi, 
con le sue bellezze bionde e 
brune, con i suoi « play-boys » 
gia scientificamente abbron-
zatl dal sole mediterraneo, 
inoltre con i suoi abilissimi 

borsaioli metropolitani e al-
gerini. 

Intorno al principe Ranieri, 
che malgrado la sontuosa di-
visa e le molte medaglie da 
altezza serenissima. si potreb
be scambiare per un maestoso 
croupier del Casino, facevano 
quadrato principesse, ex re-
gine, duchesse con i loro ri-
veriti consorti, naturalmente. 
Nel « ring-side» non manca-
vano i corridori del Gran 
Prix automobilistico, da Re-
gazzoni all'antica gloria Juan 
Manuel Fangio. Fra gli attori 
piii che il solito Belmondo, 
abbiamo notato il severo e 
rugoso Jves Montand, forse 
attirato nell'arena da remoti 
ricordi. L'attore di origine 
toscana nel 1947 interpretd la 
parte di un « boxeur » nel film 
it L'idolo » e il suo competito
rs nel ring, era Stefano Olek, 
allora vice campione europeo 
dei pesi massimi. 

Dopo queste frivolezse, ali-
mentate dal mondo gaio e 
spendaccione di Montecarlo, 
eccoci di nuovo nella fossa 
dei pugni, un ambiente me
no spensierato e, forse, piu 
serio malgrado tutto. II « ro
bot » Monzon e riuscito per 
la seconda volta a respinge-
re I'assalto di Griffith, un vec-
chio leone con le unghie or
mai smussate. Questa e I'im-
pressione obiettiva riportata 
osservando il lavoro scaltro 
ma inefficace dell'uomo nero 
delle Isole Vergini. 

Per la storia ricordiamo i 
punteggi del verdetto giusta-
mente unanime (3-0) per l'in
dio. Brambilla, arbitro: 147-
145. Baldejrou, giudicc fran
cese: 147-143. Berteet, giudice 
tedesco: 147-144. I due giudi-
ci di sedia hanno abbondato 
pet Monzon, forse sperano di 
fare una lunga carriera inter-
nazionale con meravigtiosi 
viaggi, pagati, in ogni angolo 
della vecchia Europa. L'arbi
tro Piero Brambilla, milane-
se, ha chiuso come meglio 
non poteva la sua lunga car
riera sportiva: e stato perfet-
to nel ring di Montecarlo e, 
senza dubbio, il migliore dei 
protagonisti nclle corde. An
che il cartellino suo lo rite-
niamo matematicamente esat-
to. E pensare che, alia vigi
lia, nutrivamo dubbi sull'av-
vocato Brambilla ritenendoto 
un arbitro per dilettanti piu 
che per campionati professio-
nistici. Non ci siamo invece 
sbagliati sul rendimento di 
Monzon e Griffith. 

La nostra RAI-TV voleva ri-
sparmiare e I'accordo per la 
trasmissione lo ha siglato so
lo nelle ultime ore. Lo spet-
tacolo ha ricompensato le sue 
spese. Visti sul piccolo scher-
mo. Griffith e Monzon si sono 
battuti con intensita e furia, 
con equilibrata durezza. Le e-
mozioni non sono mancate 
pensiamo, per i partigiani del 
campione e dello sfldante. 
Purtroppo un osservatore, di-
ciamo un giornalista che poi 
deve scrivere. si tramuta in 
un robot, cioe un essere dal-
lo sguardo acuto ma senza 
sentimenti. Da questa osser-
vazione personate c gelida t 
nata in noi Vimpressione che 
sia stato un melanconico 
Campionato del mondo fra 
ombre. Emile Griffith, che 
rassomiglia sempre piu al 
grande Henry Armstrong in 
declino, sta diventando un pu-
gile patetico con molto fumo 
piii che efflcacia. 

Carlos Monzon, perduti en-
tusiasmo e freschezza atleti-
ca, pare invece la brutta co-
pia di un Fullmer qualsiasi, 
per esempio, e forse peggio: 
ossia di un pestone senza ta-
lento e senza potenza <r ve
ra ». Dov'e finito il suo de-
stro leggendario che stende-
va il nemico al momento giu-
sto? Per Griffith csistono eta, 
fatichc c carriera che giusti-
ficano tutto, mentre per Mon

zon I'alibi non vale ancora. 
Egli magari ha sottovalutato 
Griffith allenandosi male e 
poco. E' giunto a Bordighera 
con quattro chilogrammi di 
troppo che, poi, perse a ta-
vola con un menu ingrato e 
in palestra lavorando pesan-
temente con Miguel Angel 
Campanino e altri «sparrings» 
non sempre disposti a subire. 

Pud darsi che l'indio abbia 
perso il suo meglio sulla bi-
lancia; per tale motivo, pri
ma di giudicarlo deflnittva-
mente, riteniamo giusto con-
cedergli un'altra prova, ma
gari con Jean Claude Bout
tier a Parigi oppure a Monte
carlo. 

Domenica mattina il cam
pione mondiale ha lasciato 
Bordighera con il suo « clan » 
per tornarsene a casa, sem
brava allegro se un musone 
come lui pub apparire alle
gro e fresco. Sembra apparen-
temente che i quindici round 
con Griffith non lo abbiano 
affaticato. II suo volto era 
disteso, senza gonfiori e fe
rite. L'unico platense rimasto 
in Italia e Campanino che 
presto dovrebbe combattere a 
Milano. 

Jean Claude Bouttier, pro
babilmente il futuro sfldante 
di Monzon, non ha trovato in 
Alvin Phillips un awersario 
irriducibile. L'americano, atle-
tico ma bislacco, al momen
to di stringere i denti ha pre-
ferito nel quinto assalto 
sdraiarsi ai piedi di Bouttier 
dopo aver fatto un poco di 
commedia. Eppure Alvin Phil
lips e un peso medio non tra-
scurabile quando vuole. 

Piii battagliero. invece. l'al
tro colorato Doc Holliday 
Thurman che ha costretto 
Graziano Tonna, la furia mar-
sigliese. ad una a bagarre» 
durata otto rounds. II musco-
lare Tonna sciupa malamen-
te troppe preziose energie. 

Bruno Arcari, medio wel
ters, ha confermato limiti 
preoccupanti malgrado il suo 
stoicismo al dolore e al san-
gue. Robert Gallois, ormai in 
discesa, pur perdendo chiara-
mente lo ha fatto sfigurare. 
Arcari non dovrebbe piii pen
sare a Jose Napoles, it cam
pione mondiale delle 147 «lib-
bre», perche sarebbe un sui-
cidio. 

Giuseppe Signori 

Palazzo dello Sport 
BOLOGNA 

4 - 5 - 6 giugno ore 21,30 

contro 
BOSTON SHAMROCKS 
• flran varieta con 5 nvmerl di 
•ttruiene di clasaa mondial* 

t in palio II trofeo Fetor Stvyvesint 
per • I mtglicr realizzatore 

P R E Z 7.1 
Poltroncine platea L. 4.000 
Tribtma rrameraU L. 3.000 

OradinaU U 500 
Vendita biglietti esclujivamen'e t l 

PALASPOHT 
Fenali 9,13 - 15/19 — Festivi V, 13 



V U n i t a / lunedi 4 glugno 1973 s p o r t / PAG. 11 

Nel G. P. automobilistico di Montecarlo pronostico pienamente rispettato 

Jackie Stewart sbaraglia il campo 
ed eguaglia il primato di Clark 

Motocklismo juniores 

Nonnoi Blegi e Magni 
primeggiano a Monza 

i' . JZA, 3 giugno 

• Non c'cra tnolto pubblico 
oggi all'Autodromo di Mon
za per la scconda prova se-
letttva Juniores classi 50. 125, 
250. 500 ed tnternazionale si
decar. II pubblico, lo si sa, 
accorre solo quando vi sono 
in carte'.lone i grossi nomi e 
snobbi le gare tipo quelle Ju
niores dove di grossi nomi 
non ce ne sono. 

Spesso questa discrimina-
stone porta a commettere gra-
vt errori di valutazione: e il 
caso delta giornata odierna 
dove i ptloti juniores hanno 
dimostrato di non aver nulla 
da invidiare ai colleghi tito-
luii 

Decisamente a livello senio-
res la gara delle 500 cc che 
vcdeva al via un nutrito lot
to di concorrenti con buone 
possibilitd di vittoria. II pri-
mo a scattare al via era To
solini con la Honda, seguito 
da Faccini (Suzuki) e da Ble
gi (Honda). Per alcuni giri 
Tosolini riusciva a tenere il 
comando, poi dalle retrovie so-
praggiiingeva fortissimo Non-
nol (Yamaha) che, dopo una 
partenza difflcoltosa rimonta-
va giro su giro flno a pren-
dere il comando. che mante-
neva fino alia fine. 

La moto di Tosolini. nel 
frattempo, calava ed il bravo 
pilota era costretto a cedere 
tl passo a parecchi avversari 
tra i quali Blegi che si ag-
giudicava il terzo posto die-
tro a Faccini c davanti a Gal-
biati (Honda). 

Nelle 250 cc indiscusso do-
minio di Blegi che conduce-

va dal primo giro flno at-
I'ultimo davanti a Maisano 
(Aermacchi) e Rosa pure su 
Aermacchi. Sfortunato anco-
ra una volta Tosolini costret
to al ritiro per noie mecca-
niche alia sua Ducati. 

Nelle 125. vittoria di Ma
gni (Aermacchi) davanti a 
Ricchetti, miglior tempo in 
prova. e Ferrari (Aermacchi). 

Montanari su Minarcllt si e 
aqgiudicato la classe 50 cc 
che ha aperto questo pome-
riggio monzese vientre la scar-
sa partecipazione dei sidecars 
che hanno chiuso la giornata 
di qare ha visto la vittoria 
di Dal Toi-Nardone (BMW) 
dato che I'unico equipaggio 
compstitivo, quello di Ollea-
roMeagho (Suzuki), si e ri-
tirato dopo il primo giro. 

LE CLASSIFICHE 
Classe 50: 1. MONTANARI R. 

(MC Vlgevano) su MInarelll. 30' 
1T'8. media 104.783; 2. Grego n. 
(MC VlmercatO su Luil. 30"23": 
3. Applanl F. (MC VImercate) au 
Luzl SO'o-r'-J. 

Clause 125: 1. MAGNI F. (MC 
Monza) su Aermacchi. 22 girl In 
25'50"6. media km. 122.840; 2. Ric
chetti S. (MC Caste) DB) su liar-
ley Dawldson. 23,32"4; 3. Ferrazxl 
F. (MC Tennl T.V.) su Aermacchi, 
25'59"2. 
" ChvsTe 230: 1. BI.KOI V. (MC Ml-
lann) su Suzuki. 30 girl In 33'42"2, 
media 128.444; 2. Maisano A. (MO 
Monza) su Aermacchi) 34'00"7; 3. 
Rosa A. (MC Lecco) su Aermac
chi 34,09"3. 

Classe 300: 1. NONNOI M. (MC 
Monza) su Yamaha. 30 giri in 31' 
22". media 138.008; 2. Faccini R. 
(MC Pa\la) iu Suzuki 31*26"1; A. 
Blegi V. (MC Milano) su Honda 
31'27"8. 

Emerson Fittipaldi unico avversario che 
abbia inseguito da vkino lo scoziese 

MONTECARLO — Jackie Stewart (foto in alto) ed Emerson Fittipaldi (qui »opra), in azione durante 
la gara di ieri. II braiiliano, eon la piaua d'onora, ha coruervato il primo posto nella graduatoria 
mondial*. 

SERVIZIO 
MONTECARLO, 3 giugno 

A Montecarlo i pronostici 
sono stuti rispettati: Carlos 
Monzon ha battuto ieri not-
te Emile Griffith e Jackie 
Stewart ha vmto oggi il tren-
tunesimo Grand Prix automo
bilistico. Ha dominato sull'u-
nico avversario che l'abbia in
seguito senza fortuna che e 
stato Emerson Fittipaldi. Lo 
scozzese ha avuto una vitto
ria piii facile di quella del-
l'argentino ed uguaglia cosl 
il primato di Clark con ven-
ticinque priml posti. Alia con-
ferenza stampa tenuta logica-
mente in inglese ma senza tra-
duzione il vincitore ha dichia-
rato che «il circuito e sco-
modo » ma con buona educa-
zione inglese ha soggiunto «ma 
Montecarlo e bella ». 

Venticinque vetture al via. 
Non parte l'americano Foll-
mer che nelle prove di ieri 
ha accidentato la Uop Sha
dow scontratasl con la Fer
rari di Merzario, ed al suo 
posto parte l'italiano De Ada-
mien. I mecciinici sono riu-
sciti dopo quattordici ore di 
lavoro a rimettere in sesto 
la Ferrari. A prendere la te
sta della corsa e il francese 
Cevert seguito da Stewart ma 
e di breve durata. A conclu-
sione del secondo giro Cevert 
si deve arrestare per noie 
meccaniche e le posizioni so
no le seguenti: Peterson, Re-
gazzoni, Stewart, Fittipaldi, 
Lauda, Ickx. Lo scozzese pe-
ro ha iniziato la scalata alia 
testa della corsa e al sesto 
giro e secondo e al settimo, 
al virage di Santa Devota, e 
primo. Lo se<?uono E. Fitti
paldi e Peteison e quinta e 
la Ferrari di Ickx. 

Al tredicesimo giro si ha 
sempre in testa lo scozzese 
che sul traguardo del Grand 
Prix e gia sfrecciato vittorio-
so nel 1966 su BRM e nel 
1971 su Tyrrel. Nell'ordine 

II Tourist Trophy si conferma gara da abolire 

Basta con gli assurdi 
circuiti ammazza piloti 

II tentato suicidio e proi-
bito a norma di legge in tut-
ti i paesi civili, eppure nes-
suno pensa di impedire, anzi 
si incoraggiano, quelle corse 
automobilistiche, leggi India
napolis e motociclistiche, leggi 
Tourist Trophy, le quali re-
clamano ogni anno almeno 
una vittima. 

Anche quest'anno i morti si 
sono sprecati, non e bastata 
la tregia di Monza a far rin-
savire quei pazzi criminali 
che avevano ancora una vol
ta intenzione di organizzare 
il maledetto «TT»; a Dou
glas si e corso lo stesso, con-
tro qualsiasi norma di buon 
senso, anche se i grossi po-
chi nomi rimasti del moto-
ciclismo internazionale e le 
case piii di prestigio si so
no categoricamente rifiutati 
di parteciparvi. Ed ancora 
una volta un giovane centau-
ro (l'anno scorso era stata la 
volta deH'indimenticabile Gil-
berto Parlotti) ci ha lasciato 
la vita e non a causa di 
una brutta ed imprevedibile 
caduta, ma schiantandosi 
contro un muro che, guarda 
caso, costeggia, estrema cri-
minalita, la pista ed e ov-
viamente ancora piii insidio-
so dei micidiali guard-rails. Ora 
dopo la morte di John Clar
ke, cosi si chiamava il gio
vane centauro scomparso, 
vengono spontanee due do-
mande. In che mani e 
1'organizzazione delle corse 
motociclistiche? E, si pub per-
mettere, anche se i piloti so
no ben coscienti dei rischi 
che affrontano, che si svol-
gano gare tipo quella del 
Tourist Trophy, competizio-
ni che prima ancora di or-
ganizzarle si sa per scontato 
rhe reclameranno l'ennesima 
vittima? 

Alia prima domanda e dif
ficile rispondere. Fino a quan
do non succede nulla e le 
gare sono un vero successo, 
tutti se ne assirmono la pater-
mta per averle volute, inco-
raggiate ed organizzate. Poi. 
di colpo, per faciloneria o per 
qualsiasi altra causa, awiene 
il dramma ed allora coloro 
che, fino a pochi attimi pri
ma, si vantavano per la 
perfetta riuscita della • com-
petizione adducendosene il 
merito. voltano bandiera e di-
ventano strumenti di questo 
e di quello. Quando poi anda-

Pallanuoto 
RlsulUti della sesU giornata del 

campionato di scrie « A » di palla
nuoto: Camogll-CiTiUvccchia 5-4; 
Recco-Florentia 9-2; Nerrt-Sort 3-1; 
Lazio-R.N. Napoll 8-7; Can. Na-
poU-Mamell 8-2. 

1^ CUsslflea: Reoco p. 12; Can. 
Kapoli 11; Sort. Nerrt e Lazio /; 
Florentia 5; CiviUvecchia 4; Ca-
mogli 3; Mmmeli e R. Nantes Na-
poli 2. 
• Mauro PelUschler, delU socie
ty velica « Oscar Cosullch > di Mon-
falcone, agKiudlcandosl la terza 
prova. disputatasi oggi. ha vinfo 
la regata velica nazionale per la 
clisse « Finn » organizzata dal Cir-
colo nautico al mare di Alassio. 

te da costoro a chiedere spie-
gazioni, scoprite che dipen-
dono da tizio e caio e co-
si via, in un assurdo gioco 
di scarica barile. 

Alia seconda domanda vie-
ne spontaneo rispondere con 
un no! Non bisogna permet-
tere che i piloti si possano 
suicidare anche se sono spes
so loro stessi, accettando una 
situazione di fatto, a volerlo. 
Di questa assurda accettazio-
ne del rischio per il nschio 
in una gara senza quartie-
re con la morte sono respon-
sabili un po' tutti, anche il 
pubblico, che va a queste ga
re proprio con la segrefa spe-
ranza che avvenga qualche co-
sa, un incidente magari in-
cruento, ma spettacolare; lo 
stesso pubblico che si annoia 
se non ha qualche attimo di 
emozione. Per questo gare 
come il «TT» richiamano 
un gran numero di spettato-
ri. Se si vuole cambiare bi
sogna iniziare daH'interno, dal-
la coscienza di ogni sporti-
vo, ma chi deve occuparai 
di cio debbono essere ia pri
mo luogo gli organi prep'-stf 
a propagandare e salvaguar-
dare il motociclismo, che 
spesso non fanno nulla per 
cambiare le cose. Anzi si uni-
formano ai desideri di pseu-
do sadismo latente degli spet-
tatori, trasformando le gare 
motociclistiche tipo il « TT » 
in assurde corride. 

, Enzo Caniatti 

La «Coppa Barbanera» 

di vela ai triestini 
TRIESTE, 3 giugno 

T triestini Brezich-Ferin hanno 
vinto su « Lille» la 19* edizione 
della « Coppa Barbanera ». regata 
internazionale per la classe «Sni
pe » che si e svolta nelle acque 
del golfo di Trieste ed alia quale 
hanno partecipato una quarantina 
di jmbarcazioni di Austna, Jugo
slavia e Italia. I.'equipaggio trie-
stino. piii esperto c preparato, 
vincitore anche della scorsa edizio
ne, si e aggiudicato la quarta ed 
ultima prova odierna. 

Sulla scia dei triestini sono ar-
rivati gli jugoslavi Nakrst e Pra
tes. dello Y.C. Galeb. i quali han
no conquistato il secondo posto 
anche nella classlfica finale, be-
guiti da un altro equipaggio trie-
stino. quello formato da Bisso c 
Lavalle che con «Mogaml » ha 
ottenuto buoni piazzamenti nelle 
quattro prove previste dalla mani-
festazione. 

Hockey su pista 
ROMA, 3 giugno 

Risultati delle partite odierne Jel 
campionato itahano di sene « A » 
di Hockey su pista: Follonica-
Amatori Modena 8-3; Unione suor-
tiva tnestina-Oopolavoro ferrovia-
no Trieste 7-5; Hockey Laverda 
Breganzc-Aeronautica Roma 8-3; 
Hockey Novara-Amatori Lodi 4-2; 
Marzotto Valdagno-Unione ginna-
stica goriziana 9-4; Hockey Mon-
za-Ates Bassano del Grappa 3-2. 

Intensa atletka in USA 

Medaglie e dollari per 
Jim Ryun e «Kip» Keino 

St 
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Rod Milburn (che qui «fluida » sull'ettacolo), wno d«i protagonltti 
d«l watk-«nd amaricano di atlttica leggtra. 

Intensa attivita sulle piste 
americane per questa stagio-
ne postolimpica che si pre-
senta abbastanza interessan-
te anche se non e ancora 
a esplosa». Ecco alcuni dei 
risultati piii interessanti del 
ricco week-end. 

Berkeley (Kennedy Games) -

Fast decisive per la rossegwo dei caklo-gioronl 

Nel torneo Uef a azzurri 
pressoche semif inalisti 

Airitalia basta un parepgio oggi contro la R.F.T. 
per qualificarsi - Domenica a Firenze la finalissima 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 3 giugno 

Con la vittoria in extremis 
ottenuta contro la Norvegia, 
la Nazionale juniores azzurra 
si e in pratica gia qualificata 
per la semiflnale in program-
ma giovedl prossimo. L'lta-
lia, infatti, conduce con 4 
punti il girone A, seguita a 2 
punti da Romania (gia battu-
ta per 3 a 1) e Germania Fe
derate che proprio ieri ha 
perso per 1 a 0 ad opera del
la Romnaia. 

Quindi nella partita di do* 
mani in programma alio sta-
dio di Massa, contro la Ger
mania Federale, alia nostra 
rappresentativa bastera un pa-
reggio per assicurarsi il di-
ritto ad Incontrare il 7 giugno 
a Viareggio la vincente del 

girone C, che sicuramente sa-
ra l'lnghilterra, gia impostasi 
nelle prime due partite, di-
mostrando tutto il suo valore. 

Sempre giovedi a Monteca-
tini, sara giocata l'altra semi
flnale fra la vincente del gi
rone B con la vincente del gi
rone D. Attualmente il girone 
B vede in testa 1TJRSS e la 
Bulgaria (che hanno vinto en-
trambe su Danimarca e Ir-
landa) e domani sera a Luc* 
ca le due forti rappresentati-
ve si giocheranno la parteci
pazione alia semiflnale. La 
URSS, da quanto si e potuto 
vedere nei primi due incontri, 
e squadra assai piii solida 
che la Bulgaria. 

II girone D vede in testa al
ia classified (con tre punti) 
la RDT e la Cecoslovacchia, 
che si incontreranno domani 
sera alio stadio di Plstoia 
per giocarsi rammissione alia 

semiflnale. Se Cecoslovacchia 
e RDT flnissero in parita e 
1'Austria riuscisse a superare 
la Scozia, ci troveremmo con 
tre squadre a pari punti e la 
qualiflcazione awerrebbe at-
traverso la « differenza gol ». 

Come abbiamo visto, il 26* 
tomeo internazionale juniores 
dellTJEFA si presenta ancora 
interessante e molto incerto, 
ed e per questo che ad ogni 
partita il numero degli spetta-
tori aumenta. 

Come e noto, la fase finale 
si avra domenica 10 giugno al
io stadio del Campo di Marte: 
alle ore 18,30 sara giocata la 
partita per il terzo e il quarto 
posto; alle ore 20 ci sara la 
finale del tomeo NAGC e alle 
ore 21 sara disputata la finale 
per il primo e il secondo po
sto. 

I.e. 

Al Feuerbach ha rinto il pe
so con 21,68 metri. quarta 
miglior prestazione di tutti i 
tempi, mentre I'olimpionico 
Rod Milburn ha vinto le 120 
yarde ostacoli in 13''4. Steve 
Williams ha vinto le 100 yar
de piane in 9"3. record della 
riunione uguagliato. e ha quin-
di fatto il bis nelle 200 con 
il tempo di 20"6. La 19enne 
Kathy Smith ha migliorato il 
suo stesso record americano 
del giavellotto con 63,42 me
tri. 

Richmond - Nella riunione 
per projessionisti, Jim Ryun 
ha vinto il miglio nel tempo 
di 4'05"1 con died metri di 
vantaggio su Jeromy Howe. 
Warren Edmondson ha battu
to sul filo di lana il record-
man mondiale Lee Erans nel
le 440 yarde cot tempo di 
4S"3. Brian Oldfleld ha vin
to nel peso con un lancio di 
21.14. Nelle 60 yarde femmi-
nili. sprint alia morte con 
Barbara Ferrell e Wyomia 
Tyus appaiate nel tempo dl 
6"7. Kip Keino ha vinto le 
due miglia in S'55"2 davanti 
cllamericano George Ypung 
in 8'56"S. Keino ha corso I'ul
timo quarto di mlgllo in 53" 
e I'ultimo giro, di 160 yarde, 
in 18"9. 

Wichita (Kansas) - Rich 
Wohlhulter ha vinto il miglio 
nelVeccellente tempo di 3'58". 
Dave Wottle ha vinto le 880 
yarde in r47"5. 

MANCHESTER, 3 giugno 
II tedesco orientate Eckhard 

Lisse ha vinto a tempo dl re
cord la maratona Maxol, pre-
cedendo nell'ordine il giap-
ponese Yoshinonu Kitayana, 
il canadese Brian Armstrong 
e il sudafricano Ferdie Le 
Grange. 

Nella « Giovannini » 

di fioretto 

Trisdi 
Kamufi 

a Bologna 
DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 3 giugno 

Per l'ungherese • Jeno Ka-
muti e arrivato il trionfo nel
la a Coppa Luigi Giovannini ». 
manifestazione internazionale 
di fioretto giunta quest'anno 
no alia ventisettesima edi
zione. II trionfo e giunto og
gi al Palazzo dello sport di 
Bologna dopo che nel lonta-
no 1960 il trentaseienne medi
co chirurgo di Budapest era 
riuscito a vincere per la pri
ma volta il « Giovannini ». Po-
te ripetere 1'impresa cinque 
anni piii tardi. Quindi il te-
nace Kamuti in varie alt re 
edizionl arrivd vicino a ot-
tenere il terzo ed importante 
successo, ma per assicurarse-
lo ha dovuto aspettare otto 
anni. Ora la sua tenacia e la 
sua notevole classe sono sta
te opportunamente consacra-
te in questa manifestazione 
bolognese e il successo di og
gi gli consente di ottenere il 
trofeo che viene assegnato a 
chi si aflerma per tre volte. 

Va detto che quella di og
gi e stata una vittoria soffer-
ta. emozionante perche Ka
muti ha dovuto affrontare lo 
spareggio con il rumeno Tiu 
(in quanto dopo la finale i 
due avevano ottenuto ciascu-
no quattro affermazioni), ma 
Kamuti ce Ilia fatta aggiudi-
candosi lo spareggio per 5 a 3. 

Detto deH'importanza del
la vittoria di Kamuti e della 
tenace resLstenza opposta dal 
valido Tiu, bisogna aggiunge-
re che per gli italiani non e 
andata bene. II primo degli 
azzurri si trova al settimo po
sto e, a dire il vero, si e trat-
tato di un risultato piacevol-
mente sorprendente. Infatti, 
ben pochi pensavano che 11 
giovane Di Loreto, appunto 
classificatosi settimo, poiesse 
fare una discreta figure ri-
spetto agli altri italiani. 

Anche quest'anno la «Cop
pa Giovannini» complessiva-
mente ha ottenuto un buon 
successo sia sul piano orga-
nizzativo che temico. Questa 
la classifica finale: 1. Kamuti 
(Ungheria); 2. Tiu (Romania); 
3. Beher (Repubblica Federa
le Tedesca); 4. Nicolescu (Ro
mania); 5. Marion (Ungheria). 

f.V. 

vengono poi Emerson Fitti
paldi a meno di tre secondi, 
Lauda. Ickx, Wilson Fittipal
di. Prima del via gli altopar-
lanti hanno annunciato che i 
giri da coprire, proprio a se
guito delle modifiche appor-
tate al circuito, non saranno 
ottanta ma settantotto e quin
di non km. 262,240 ma km. 
255,084. Modifiche che se han
no fatto aumentare i posti per 
le tribune lo hanno reso an-
cor piii difficoltoso ed i pi
loti denunciano un continuo 
stato di tensione cul li co-
strlnge questo tortuoso trac-
ciato dove ogni sorpasso e 
un'azione di acrobazia ed il 
rischio e continuo. 

Ventesimo giro e nei pri
mi posti nulla di modificalo. 
Tra Stewart ed Emerson Fit
tipaldi la battaglia e aperta 
non soltanto per la palma del 
trentunesimo Grand Prix di 
Monaco ma anche per la pri
ma posizione del Campionato 
del mondo dei conduttori 
(questa e la sesla prova e 
ne restano ancora nove da di-
sputare) dove il brasiliano e 
primo con trentacinque punti 
e lo scozzese secondo con ven-
totto. Al ventiseiesimo giro la 
Ferrari di Ickx occupa la ter
za piazza a seguito dell'arre 
sto ulla vecchia stazione fer-
roviaria di Montecarlo della 
BRM di Lauda mentre abban-
donano Regazzoni (BRM) e 
Amon (Martini Tecno) che 
era in settima posizione. 

E' da giovedi che si corre 
su questo circuito, un budel-
lo tra grappoli di decine di 
migliaia di spettatori: e ve-
ramente qualche cosa di im-
pressionante. Un nastro di tre 
chilometri e duecento settan
totto metri che va da Mona
co a Montecarlo chiuso da 
guard-rail dletro i quali con 
la sola protezione di reti me-
talliche e'e la gente, una folia 
interessante che crea un'atmo-
sfera di festa nel Principato 
e tra la quale si intrecclano 
le lingue piii disparate con 
predominio dell'itaiiano. 

Al trentesimo giro la rot-
tura della scato del cambio 
toglie di gara l'italiano Nanni 
Galli merit re i connazionali 
Arturo Merzario e Andrea De 
Adamich sono in tredicesima 
e quindicesimn posizione. 

A meta gara, trentanovesi-
mo giro, nulla di mutato: 1) 
Stewart; 2) E. Fittipaldi; 3) 
Ickx; 4) W. Fittipaldi; 5) Hul-
me; 6) Peterson. Al quaranta-
quattresimo passaggio nello 
stesso ordine vi sono soltan
to queste sei vetture a pieni 
giri. Ma ecco che dopo due 
passaggi si annuncia che la 
Ferrari di Ickx, sin qui in 
terza posizione si e fermata 
al Portiere per la rottura del
la scatola del cambio e poi 
che anche la McLaren di Hul-
me si e arrestata per ripar-
tire con quattro giri di ri-
tardo. 

Rimangono cosl Stewart e 
i fratelli Fittipaldi (Emerson 
e Wilson) ndnche Peterson, 
mentre il ritardo del brasilia
no rispetto alio scozzese oscil-
la tra i 10 e i 13" e la media 
fino ad ora fatta registrare 
dal capofila e di chilometri 
130,065, ben inferiore cioe al 
record che detiene dal 1971 
con chilometri 134,359. 

Settantaqua'.tresimo giro: an
che Andrea Merzario non pas-
sa dinnanzi alia tribuna stam
pa e si ritira per instabilita 
della pressione dell'olio. Le 
due Ferrari 312 sono cosl tol-
te di gara. LK battaglia dl te
sta continua: Emerson Fitti
paldi riesce a rosicchiare se
condi e a otto giri dalla con-
clusione e a soli 8" da Ste
wart mentre Peterson riesce 
a superare Wilson Fittipaldi 
che rallenta fino ad abbando-
nare. A meno quattro giri il 
distacro diminuisce ancora 
con 7'"6'10; meno tre giri 
5"6/10. 

Lo scozzese volante ha or-
mai il successo in mano e 
non vuole corTere rischi inu-
tili. Un inseguimento di E-
merson Fittipaldi lo porta a 
coprire il giro piii veloce del
la gara in 1"28"1/10 media 
chilometri 133,947. Stewart si 
accontenta di mantenere un 
vantaggio anche minimo. suf
ficient e per essere primo sul 
traguardo di Monaco. 

Giancarlo Lora 

CUSSfFICt: 1. STEWART (Tyr-
rrll) 1 ore 5T41"3 10. mrdla km. 
1 » . » 7 ; 3. K. Hltipaldi (|j>ttn) 1 
ora 57'45"*: 3. Prtcrton (l4>tir«). a 
mi irlro; 4. CriTrt (TTrrrll). a tm 
giro; 5. RrrMn (Mtl^rrn). a doe 
girl; C. Ilulmr (Mcl^rrn). a dne 
till: 7. Or Adamich. a trr tlri; s. 
Hailwood. a trr tirt; 9. Holt, a 
cinqnr (tri; 10. Oliver, a xtl ulrl. 

O-ISSIFIC* MONDIM.F COX-
DVTTORI: 1. E. FTTTirAIJJI p 
41; 2. Stnrart p. 37. 3. Crrrrt 
p. 21. 4. R<-vs»» p. II, 5. Hnlme 
p. It. 8. Mrmrio p. C, 7. Ickx 
c Follmrr p. 5. 

cEttoranei con 
disinvoltori si imptne 

i l l ' t Arcoreggroi 
BOLOGNA, 3 giugno 

Bella vittoria dl Ettorone nel 
Premio Fuiano, sul 1700 metri. 
al centra del convrjrno di trotto 
alVArcoveftio. rVnaUzzato di 20 
metri, 1'alIleTo di Rivara ha ri-
preso cent at to al passaggio con i 
cavalll a] nastro, aggirmndoll con 
estrema facilita. Disinvolta supre-
mazia finale del ngllo di Quirana 
su Castedo pronto ad approfltta-
re dei falll di Giambattista e 
Prirotto per assegnarsl la secon
da xaonata, 

Ai Campionati di Francia 

Pure Tom Okker 
si amende al 

«nuovo» Panatta 
Senza sorprese la seconda gior
nata agli «Internazionali » (I'ltalia 

X^-TS'-y 

PARIGI — Adrlano Panatta In azione alio stadio Roland Garros. 

PARIGI, 3 giugno 

Grossa impresa di Adriano 
Panatta al Roland Garros 
purigino. Opposto all'olande-
se Tom Okker, uno dei mi-
gliori tennisti del gruppo 
professionistico del WCT, lo 
ha liquidato in quattro set. 
// campione d'ltalia sta at-
traversando un periodo di 
forma strepitoso ed appare 
avviato a scalare la vetta 
delle graduatorie europea e 
mondiale. 

E' giusto tener conto che 
Vatleta olandese non sta at-
traversando un gran vio-
mento, ma al di Id di que
sta constatazione resta il fat
to che Panatta ha assom-
viato troppe vittorie di pre
stigio (Orantes, Nastase, 
Borg) in questo scorcio di 
stagione per non essere pre-
so sul serio. II lungo match 
tra i due tennisti ha espres
so questo punteggio: 6-3, 5-7, 
6-3, 6-4. Ora a Panatta toc-
chera il trentatreenne ju-
goslavo Nicola Pilic, il qua
le, in un altro «quarto» di 
finale ha messo sotto il nu
mero due italiano Paolo 
Bertolucci (reduce da due 
strepitose vittorie su Mark 
Cox e Arthur Ashe). 

Per il toscano si e tratta-
to della fine di una splen-
dida avventura. Ha ceduto in 
quattro set (6-3, 6-4, 3-6, 
6-4) al piu esperto avvjexsa-
rio che pare aver trovato 
una seconda primavera. Pi
lic, tuttavia, gioca «sub ju-
dicen in quanto e stato so-
speso dalla sua federazione 
per aver disertato la Cop
pa Davis. Decidera sul suo 
caso un apposito comitato 
della FILT che, pare, voglia 
dargli ragione. 

Gli altri due semifinali-
sti di questi appassionanti 
Campionati internazionali di 
Francia sono life Nastase 
(che ieri aveva distrutto il 
professionista inglese Roger 
Taylor) e l'americano Tom 
Gorman. 

ROMA, 3 giugno 

Scarso pubblico oggi al Fo-
ro Italico per la seconda 
giornata dei «30" Campionati 
internazionali d'ltalia» e si 
pub dire subito che questa 
volta gli assenti non hanno 
avuto torto. Pochi infatti so
no stati gli incontri interes
santi e pochi i motivi tecnici 

di rilievo. I big non sono an
cora scesi in campo o perche 
impegnati a Parigi dove co
me si sa Panatta, Nastase, 
Pilic e Gorman devono anco
ra giocare le semifinali e fi
nal! del Campionati di Fran
cia, o perche in attesa che il 
tabellone si sfoltisca. 

Cosl e stato un episodio di 
carattere extrasportivo a ca-
ratterizzare questa seconda 
giornata: una giusta rivendi-
cazione economica avanzata 
dai giudici di linea e di seg-
giola per ottenere un aumen-
to del compenso giornaliero 
per le loro prestazioni, ri-
vendicazione che ha ottenuto 
successo. 

I tifosi presenti hanno avu
to le loro soddisfazioni, do
po le vittorie di Di Matteo 
e di Beppe Merlo (46 anni a 
settembre) ottenute nella pri
ma giornata. con le afferma
zioni di Tonino Zugarelli che 
ha strapazzato l'australiano 
Addison e dell'« oriundo » Mul
ligan che ha avuto vita facile 
contro l'ungherese Barany. 
Per il resto il vecchio Gulyas 
ha dato come al solito dimo-
strazione di classe e tenacia 
togliendo al giovane america
no Van Dillen il primo set 
per 7-6. poi, ovviamente, la 
freschezza atletica e il gioco 
d'attacco dello statunitense 
hanno avuto il sopravvento 
negli altri due. 
- L'incontro che ha maggior-
mente interessato il pubblico 
e stato quello tra lo jugosla-
vo Jovanovic e il francese 
N'Godrella. Lo jugoslavo e 
partito come un treno infi-
lando nove giochi di seguito 
aggiudicandosi il primo set 
(6-0) portandosi a 3-0 nel se
condo; a questo punto l'in
contro sembrava finito, ma 
N'Grodella con una rimonta 
entusiasmante raggiungeva lo 
avversario e lo superava vin-
cendo il secondo set per 7*5. 
II terzo e decisivo set anda-
va avanti secondo le regole 
dei servizi e sul sei pari lo 
jugoslavo, facendo ricorso a 
tutte le sue risorse di vecchio 
leone dei campi rossi. faceva 
suo il tie-break e l'incontro. 

Nicola Pietrangeli non e 
riuscito a ripetere 1'impresa 
di Merlo ed e stato messo 
sotto dall'ungherese Skoze al 
terzo set quando aveva dato 
a sperare che forse sarebbe 
riuscito a spuntarla. 

Massimo Gatti 

Ne/ Premio Bimbi a San Siro 

Tra due «Lord» 
la spunta Marc 

MILANO, 3 giugno 
Bloccando le lancette del 

cronometro su 58" e 4/5, tem
po di tutto riguardo per un 
puledro. Lord Marc si c im-
posto ieri a S. Siro nel Pre
mio Btmbt. prova dt centra 
del contegno festivo di ga-
loppo. Quattro. dopo il ritiro 
di Miss Marina, i cavalli sce
si in pista a disputarsi i quasi 
nore milioni messi m palio: 
Guido Lord della scuderia 
Fert. Tourelle della scuderia 
Lambro. Fenicia della scude
ria Ever. iMrd Marc di Aldo 
e Carlo Borsani. 

Favoritissimo Lord Marc. 
ofjerto a 1/3 sulle lavagne dei 
book-makers mentre Guido 
Lord e dato a 1/2. Tourelle a 
12 e Fenicia a 100 contro 1. 

Al via assume il comando 
Lord Marc che ha subito ai 
fianchi Guido Lord. Seguono 
Tourelle e distaccata Fenicia. 
Lord Marc riene subito attac-
cato da Guido Lord che rea-
gtsce prontamente. A 200 me
tri dal traguardo Guido Lord 
si fa ancora piii minaccioso 
e allora Francera alza la fru
sta su Lord Marc che gua-
dagna un'incollalura sul riva-
le e la mantiene fin sul tra
guardo. Terza a died lunghez-
ze Tourelle e quarta, lonta-
na. Fenicia. 

Quattro soli partenti anche 
nello steeple-chase dei 4 anni, 
ma divisi in due coppie: Doux 
Levant e Belle Combe a dife-
sa dei colori di Ettore Taglia-
bue; Droga e Game of Change 
per Lady «M». Ha vinto 
Doux Levant ma solo sull'ul-
tima siepe dopo aver fatica-
to non poco per raggiungere 
Combe of Change fuggito po
co dopo la partenza. Al se
condo posto, a una lunghez-
*a, si e piazzato Droga che 

ha sostituito Game of Change 
ormai sfinito. 

Le altre corse sono state 
vinte da Tivola (2* La Lau-
cha), Aaron (Welsh Rarebit), 
Balma (Ombra Chiara). Kadi-
na (Azzeccagarbuglio), Gabon 
(Principe Bonapartej. 

V. S. 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

1 ) Ncgrar Gr. 
2 ) Ancillotti 

SECONDA CORSA 
1 ) Gabon 
2 ) Principe Bonaparl* 

TERZA CORSA 
1 ) Anglio x 
2 ) Druido 1 

QUARTA CORSA 
1 ) Safdy 
2 ) Orimt Express 

QUINTA CORSA 
1 ) Anlicipo 1 
2 ) Patecal 2 

SESTA CORSA 
1 ) Luttine 1 
2 ) Orarcraft x 

QUOTE: Ai 6 vincitori con 
punti . 1 2 . lire 1.6S2.5A2; 
agli S3 vincitori con pwnti 
- l i t . lire 121 .431 ; ai 714 
vincitori con pwnti « 1 0 » l i 
ra 13.100. 
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Popò // colpo di mano dei colonnelli che hanno abolito la monarchia 

SILENZIO SPREZZANTE DI ATENE 
SUL MESSAGGIO DI COSTANTINO 

Nessuna fonte ufficiale ha replicato alla dichiarazione del re, che parlava di un (tatto illegale dì un 
governo illegale)) e chiedeva un plebiscito • Sarebbero 150 gli ufficiali arrestati per la rivolta dì maggio 

ATENE, 3 giugno 
Con ritmo accelerato il re

gime dei colonnelli sta facen
do eliminare in tutto il ter
ritorio greco tutto ciò che ri
corda lu monarchia. La Gaz
zetta Ufficiale ha abolito sin 
da ieri lo stemma reale; dal 
primo giugno è stato abolito 
il grosso appannaggio del re 
Costantino (circa 350 milioni 
di lire all'anno); nuove mo
nete, appena coniate, non re
cano più l'effige del giovane 
re; il giuramento dei mili
tari e le formule dei verdetti 
dei tribunali sono stati rin
novati. 

Stamattina, poco distante 
da Atene, si è svolta la prima 
cerimonia di giuramento di 
ufficiali da quando è stata 
abolita, per decreto dei colon
nelli, la monarchia. Quello che 
è stato definito il « secondo 
colpo di stato » contro il po
polo greco affretta dunque i 
tempi di concretizzazione. 

La stampa filogovernativa 
esalta ovviamente la decisio
ne, esalta i progetti di refe
rendum, di elezioni, nel suo 
compito di addormentatrice 
dell'opinione pubblica. Quel 
poco di opposizione che gli 
altri giornali possono ancora 
fare, rischiando di essere 
chiusi, si esplica nel riportare 
i giudizi dei partiti politici 
greci, tutti contrari al regime. 
I gruppi politici chiedono che 
prima di una qualsiasi elezio
ne-truffa sia abolita la legge 
marziale che è ancora in vi
gore per Atene e per il Pireo, 
che venga ripristinata la li
bertà di stampa in modo da 
permettere una libera cam
pagna elettorale sui cambia
menti costituzionali da vo
tare. Anche il re. nel mes
saggio rivolto ieri sera ai gre
ci da Roma, aveva posto co
me condizione per riconoscere 
la validità di un eventuale 
referendum « l'abolizione del
la legge marziale, l'amnistia 
generale per i reati politici, e 
il ripristino della libertà di 
stampa ». 

Uno dei pochi giornali non 
ligi al regime il «Vima» scri
ve oggi che ogni decisione che 
riguarda la vita del paese 
« perché sia valida deve esse
re presa dal popolo ». 

La stampa dei colonnelli, co
me l'ufficioso «Elefteros Ko-
smos» ironizza sul messaggio 
diffuso ieri sera a Roma dal 
monarca greco destituito e af
faccia la possibilità che il re
ferendum promesso da Papa-
dopulos venga tenuto prima 
della data prevista dal « pre
sidente», probabilmente il 29 
luglio. 

Nessuna fonte di informa
zione ufficiale, radio, televi
sione o giornali controllati 
dal regime, ha fatto un qual
che accenno diretto alle con-
troaccuse lanciate da Costan
tino contro il regime che, co
me sembra, si prepara a scre
ditare il monarca aprendo en
tro questo stesso mese il pro
cesso a carico degli ufficiali 
arrestati in rapporto al com
plotto del 23 maggio. 

Lo stato di allarme in cui 
era stato posto tutto il paese 
da quattro giorni è stato a t 
tenuato dalla scorsa notte 
mentre sul piano militare 
proseguono febbrilmente le 
indagini a carico degli uffi
ciali ammutinatisi il 23 mag
gio. Secondo notizie fornite 
da alcune famiglie degli a r 
restati il numero degli uffi
ciali consegnati alla polizia 
militare sarebbe di 150 con
tro la cifra di 40 comuni

cata dal regime. Sempre se
condo queste notizie gli uffi
ciali in stato di arresto ap
partenevano ai comandi di 
sette sommergibili e di 10 
cacciatorpediniere che face
vano parte delle unità in am
mutinamento (si ricorderà 
che il regime aveva minimiz
zato la rivolta della marina 
parlando di tre sole unità am
mutinate). 

Si ritiene, intanto, che Pa-
padopulos procederà nei pros
simi giorni ad un rimpasto 
del governo. Egli approfitte
rebbe della formalità di un 
nuovo giuramento — tutti i 
suoi ministri infatti avevano 
giurato in nome del re — 
per compiere una nuova ope
razione politica tesa a raffor
zare il suo regime. Papado-
pulos intenderebbe inserire 
nel nuovo governo alcuni uo
mini politici dei passati re
gimi parlamentari che hanno 
aderito da tempo al regime 
scaturito dal colpo di stato 
del 1967. Questo innesto da
rebbe al governo Papadopu-
los una maggiore parvenza di 
« rappresentatività » e, come 
dicono già alcuni giornali gre
ci. preparerebbe il passaggio 
alle elezioni legislative previ
ste per il 1974. 

Quello dunque che Costan
tino ha definito ieri « un at
to illegale di un governo ille
gale » compiuto per rafforza
re la tirannia sul popolo gre
co, è un altro attentato alla 
sempre più precaria libertà di 
quel popolo. 

Commento della «Prgytfo» alle imminenti manovre 

La NATO aggrava 
la tensione 

nel Mediterraneo 
Le « Izvestia » sottolineano l'interesse per 
la conferenza di Bologna - In URSS set
timana di solidarietà con i popoli arabi 
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CONTRO LE ATOMICHE DALL'AUSTRALIA A PARIGI S ^ s T ~ 
svolte a Parigi contro gli esperimenti nucleari francesi nel Pacifico meridionale. Vi hanno partecipato 
anche persone provenienti dall'Australia • dalla Nuova Zelanda, in rappresentanza di gruppi pacifisti. 
Alcuni dimostranti si sono incatenati nella cattedrale di Notre Dame; altri hanno percorso alcune vie 
centrali scandendo slogans contro le prove atomiche. La polizia ha compiuto alcuni fermi. Due austra
liane, Joan Nelson e Mova Cahill (telefoto ANSA) si sono recate con i rispettivi piccoli all'Eliseo 
dove hanno consegnato una lettera di protesta con duemila firme. 

Watergate: esplicita accusa dell'ex consigliere legale della Casa Bianca 

Nixon partecipò a varie riunioni 
che dovevano coprire lo scandalo 

Il « Washington Post » scrive che John Dean deporrà in tal senso dinanzi alla Com
missione senatoriale d'inchiesta - Una smentita parla di manovre contro il Presidente 

TRE MORTI SU UNA 
PETROLIERA ROMENA 

IN FIAMME 
BREMERHAVEN, 3 giugno 

Tre marinai sono morti e 
due sono rimasti feriti in se
guito a un incendio scoppia
to questa sera sulla petrolie
ra romena « Prahova » al lar
go di Brema. 

I feriti sono stati raccolti 
da un'altra nave, che fa rotta 
verso Amburgo. L'incendio, 
scoppiato nella sala macchi
ne. è stato domato dopo pa
recchie ore. 

WASHINGTON, 3 giugno 
Gli sforzi del Presidente 

Nixon per tenersi — o per 
tirarsi — fuori dall'affare Wa
tergate appaiono sempre più 
difficili, mentre da più parti 
continua a farsi strada la 
convinzione che una citazione 
dello stesso Nixon a testimo
niare davanti alla commissio
ne d'inchiesta finirà col ren
dersi inevitabile. Particolar
mente compromettenti le no
tizie diffuse oggi dall'autore
vole quotidiano Washington 
Post, e riprese dal New York 
Times, secondo cui l'ex con
sigliere legale della Casa Bian
ca John Dean — del quale si 
è cercato di fare un comodo 
capro espiatorio di tutta la 
faccenda — dichiarerà dinan
zi alla commissione senato
riale d'inchiesta che il Presi
dente Nixon fu esplicitamen
te coinvolto nel tentativo di 
soffocare lo scandalo. 

Secondo il Washington Post, 
Dean ha detto agli investiga
tori del Senato e procuratori 
federali che discusse gli aspet
ti dell'operazione di copertu
ra con Nixon o alla presenza 
di Nixon in almeno una qua
rantina di riunioni, tenutesi 
fra il gennaio e l'aprile di 
quest'anno. Dean avrebbe det
to anche di avere elementi 
di prima mano dai quali ri
sulta che il Presidente Nixon 
aveva una « conoscenza so
stanziale» di quanto i funzio
nari della Casa Bianca stava
no facendo nell'affare Water-
gate. Dean avrebbe riferito 
anche su un colloquio avuto 
con Nixon pochi giorni pri
ma della condanna dei sette 
esecutori materiali del tenta
tivo di spionaggio nella sede 
del Partito democratico, e in 
quella occasione si sarebbe 

parlato addirittura della som
ma necessaria «per compra
re il silenzio dei sette impu
tati ». Il 21 marzo, infine, 
Nixon esaminò con Dean il 
caso Watergate, e disse che 
per scagionare la presidenza 
era necessario che lo stesso 
Dean e i consiglieri Halde-
mann ed Ehrlichmann con
fessassero il ruolo da loro 
svolto. Gli ultimi due però si 
tirarono indietro, e allora Ni
xon ammonì Dean a non pre
sentarsi agli inquirenti fede
rali, altrimenti « sarebbe ri
masto solo ». 

A queste notizie la Casa 
Bianca ha opposto oggi stes
so una smentita secondo la 
quale si tratterebbe di «una 
accurata e coordinata strate
gia da parte di un individuo 
o di individui decisi a por
tare avanti l'azione contro il 
Presidente sulla stampa ricor
rendo ad allusioni, distorsio
ni dei fatti e falsità comple
te ». Si tratterebbe, insomma, 
secondo la Casa Bianca, di 
pure e semplici invenzioni fat
te per nuocere a Nixon; ma 
se così fosse non si capireb
be che interesse potrebbero 
avere alcuni fra i più stretti 
collaboratori di Nixon a nuo
cere al Presidente, tirando co
sì in ballo anche se stessi. 

A non credere alla estranei
tà di Nixon allo scandalo so
no, del resto, in molti. Ieri 
Clark Mollenhoff, che ha la
vorato per un certo periodo 
di tempo per la Casa Bianca, 
ha detto che le eventuali di
missioni o addirittura la mes
sa in stato d'accusa di Nixon 
costituirebbero una conse
guenza « inevitabile » dei più 
recenti sviluppi del caso Wa
tergate. 

Hanoi: USA e Thieu continuano a violare gli accordi 

Attacchi saigonesi 
contro zone libere 

Dichiarazione del Primo ministro del GRUNC 
Penn Nouth sulla situazione in Cambogia 

HANOI, 3 giugno 
Il governo degli Stati Uni

ti e quello di Saigon conti
nuano a violare sistematica
mente gli accordi di Parigi 
e la tregua. Le nuove gravis
sime minacce alla pace ven
gono denunciate oggi in una 
intervista rilasciata dal vice 
primo ministro e ministro de
gli Esteri della RDV Nguyen 
Dui Trinh al quotidiano Bor-
ba di Belgrado e in una no
ta dell'agenzia di stampa 
VNA. Il ministro Nguyen Dui 
Trinh accusa gli Stati Uniti 
di voler fare del Vietnam del 
Sud « una colonia di tipo nuo
vo» e di «sabotare numero
se disposizioni degli accordi 
di Parigi», in particolare di 
avere sospeso unilateralmente 
le operazioni di sminamento 
dei porti, di avere prosegui
to i voli di ricognizione sul 
Vietnam del Nord e di ave
re sospeso i lavori della Com
missione economica incaricata 
di fissare il risarcimento dei 
danni di guerra. 

Se le violazioni del Penta
gono hanno una portata «stra
tegica» quelle dei fantocci sai
gonesi si concretizzano in una 

ANNUNCIO DEL GOVERNO ARGENTINO 

Deciso il rientro 
di Peron in patria 

Avverrà i l 21 giugno - Campora ha firmato i l 
decreto che scioglie il corpo speciale di polizia 

per la repressione anticomunista 

BUENOS AIRES, 3 giugno 
Juan Peron, ex Presidente 

argentino in esilio in Spagna, 
tornerà in patria il 21 giugno 
prossimo. L'annuncio, venuto 
dopo insistenti voci diffusesi 
ormai da mesi, è stato dato 
dal ministro degli Affari So
ciali argentino José Lopez Re-
ga, che si è recato apposta a 
Madrid. Rega, che è stato per 
molti anni il segretario priva
to di Peron durante l'esilio, 
ha precisato che Peron parti
rà da Madrid il 20 giugno per 
giungere a Buenos Aires il 
giorno successivo. Peron stes
so ha accolto stamattina al
l'aeroporto di Madrid il suo 
ex segretario che, con la vit
toria elettorale del partito 
« giustizialista » è diventato 
ministro. Peron, come si ri
corderà, era stato per una 
breve visita in Argentina nello 
scorso novembre per dare il 
via alla campagna elettorale 
del suo partito, conclusasi con 

le elezioni di Hector Campora 
alla presidenza dell'Argentina. 

Loper Rega ha anche annun
ciato- che il Presidente Cam
pora farà una visita ufficiale 
in Spagna, di tre o quattro 
giorni, prima della partenza di 
Peron per l'Argentina. 

Il Presidente Campora ha 
preso un nuovi provvedimen
to per restaurare in parte la 
libertà di opinione conculcata 
dai regimi che hanno precedu
to il suo. Con un apposito de
creto è stato sciolto lo specia
le corpo di polizia politica 
istituito per la repressione 
contro il Partito comunista ar
gentino nel 1959 dal regime 
Frondizi, che nello stesso an
no aveva posto fuori legge il 
PCA. Campora che ha firmato 
ieri sera il decreto ha ordina
to la distruzione di tutta la 
documentazione archiviata dal
lo speciale reparto di polizia, 
denominato « divisione delle 
indagini antidemocratiche». 

SULLE ALTURE DI GOLAN 

Scambiati prigionieri 
tra Siria e Israele 

Liberati anche 10 libanesi e un civile condannato dai 
sionisti per spionaggio - Palestinesi rilasciati a Beirut 

BEIRUT, 3 giugno 
Episodio di carattere « di

stensivo » oggi nel Medio 
Oriente: in due località israe
liane di frontiera, una sul 
Golan e una al confine con 
il Libano, si è proceduto ad 
imo scambio di prigionieri. Le 
autorità siriane hanno libera
to tre piloti istraeliani che 
erano in stato di prigionia 
dal 1970, quando erano stati 
abbattutti con i loro aerei; 
in cambio, Tel Aviv ha rila
sciato 46 prigionieri siriani 
e 10 libanesi, oltre a un ci
vile che era in carcere per 
aver subito una condanna per 
spionaggio. 

Fra i 46 siriani rilasciati 
si trovano un generale di bri
gata, due colonnelli e due te
nenti che erano stati catturati 
in Libano, nel corso dell'in-
cursione israeliana del 21 giu
gno dello - scorso anno. Lo 
scambio è stato organizzato 
dalla Croce Rossa Intemazio

nale, ed ha richiesto com
plessivamente circa un anno 
di trattative. Attualmente, in 
Siria non vi è più alcun pri
gioniero di guerra israeliano; 
ve ne sono invece in Egitto, 
mentre 56 egiziani sono dete
nuti in Israele. Il civile li
berato insieme ai prigionieri 
di guerra è lo sceicco Kamal 
Kanj, esponente della comuni
tà Drusa sulle colline di Go
lan, che era stato condannato 
a 23 anni di reclusione sotto 
l'accusa di spionaggio a fa
vore della Siria. 

Rilascio di prigionieri an
che in Libano: il giornale 
«An Nahar» riferisce che, 
in seguito a colloqui inter
corsi in questi giorni fra il 
presidente libanese Frangie e 
il leader della Resistenza pa
lestinese Arafat, le autorità 
hanno iniziato il graduale ri
lascio di elementi palestinesi 
arrestati durante gli «contri 
del mese scorso. 

sequela di provocazioni mi
ranti alla rioccupazione di 
territorio liberato. Nella set
timana che va dal 16 al 22 
maggio le truppe di Saigon 
hanno compiuto 574 violazioni 
della tregua aprendo il fuo
co contro villaggi liberati. 

PHNOM PENH, 3 giugno 
Le forze popolari hanno at

taccato stamattina due posi
zioni collaborazioniste 38 chi
lometri a sud di Phom Penh. 
L'aviazione strategica e tatti
ca americana si è scatenata 
nella zona e ha proseguito i 
bombardamenti anche in altre 
parti del Paese. 

Sulla situazione in Cambo
gia, Penn Nouth, primo mini
stro del GRUNC (governo rea
le di unione nazionale cam
bogiano) e presidente dello 
ufficio • politico del FONC 
(fronte unito nazionale cam
bogiano) ha rilasciato a Pe
chino una dichiarazione che 
viene riportata in una cor
rispondenza di Alain Bouc sul 
parigino Le Monde. Attual
mente, come è noto, il prin
cipe Sihanouk è in visita ad 
Algeri, di conseguenza Penn 
Nouth è il massimo dirigente 
cambogiano nella capitale ci
nese. «I l dossier cambogia
no — egli ha detto — non 
è un sotto-dossier del Viet
nam. In un certo senso c'è 
lotta comune, sicuramente, 
contro un comune nemico, se
condo una strategia comune, 
e per soddisfare una comune 
esigenza di indipendenza. Ma 
nessun altro che il popolo 
cambogiano potrà liberare la 
Cambogia. Dalla fine del pri
mo semestre del 1971 noi 
combattiamo soli. Perciò nel 
momento in cui alcune gran
di potenze si danno da fare 
per trovare una soluzione ap
pellandosi a una « terza for
za » io tengo a sottolinearvi 
questo: non ci saranno ne ri
conciliazione. né compromes
so, né trattative con i tradi
tori. Noi siamo decisi a di
struggerli sistematicamente. 
Ci si propone inoltre di co
minciare la suddivisione del 
Paese. Ma noi non accettere
mo mai una suddivisione del 
territorio. Fino a quando il 
Paese non sarà stato libera
to al cento per cento noi con
tinueremo a combatterei». 

Gli esperti americani e 
nordvietnamiti incaricati di 
preparare la ripresa dei ne
goziati tra Henry Kissinger e 
Le Due Tho, prevista per il 
6 giugno, si sono riuniti oggi 
nella villa di Gif-sur-Yvette 
appartenuta al pittore Fer-
nand Légèr. La seduta è dura
ta sei ore. 

Le due delegazioni, dirette 
da William Sullivan e da Ngu
yen Co Trach, sì riuniranno 
nuovamente domani in un'al
tra località della regione pari-
fina, al VesioeU 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 3 giugno 

La stampa sovietica com
menta stamane con grande se
verità le manovre aereonavall 
organizzate dalla NATO nel 
Mediterraneo orientale dal 5 
al 15 giugno, alle quali pren
deranno parte CO navi da guer
ra e centinaia di aerei della 
Grecia, della Turchia, dell'Ita
lia, dell'Inghilterra e degli Sta
ti Uniti. 

A giudizio di Stella Rossa, 
l'organo delle forze armate 
sovietiche, tali manovre « non 
possono essere considerate 
che un sostegno morale con
cesso dagli strateghi atlantici 
agli estremisti israeliani, in 
contributo all'aggravamento 
della tensione in questa zona 
del mondo ». 

La Pravda. dal canto suo, 
lega le manovre alle informa
zioni, diffuse in questi giorni 
relative ai progetti di parti
colari legami militari, politici 
ed economici al di fuori del
la NATO tra la Grecia, la Spa
gna, l'Italia e qualche altro 
Stato della regione. 

In un momento in cui si 
realizzano profonde svolte po
sitive in Europa, osserva lo 
organo centrale del PCUS, « le 
azioni dei circoli militaristi 
della NATO, quali le manovre 
aereo-navali nella zona del 
Mediterraneo o quali i piani 
di costituzione di nuovi grup
pi militari, hanno quantome
no l'aria di anacronismi del
l'epoca della guerra fredda ». 

Queste iniziative, prosegue 
la Pravda « provano che gli 
ambienti reazionari che si 
raggruppano attorno alla NA
TO non hanno abbandonato 
i loro tentativi di avvelenare 
il clima sul continente », ri
scuotendo per questo « la 
comprensione » dei dirigenti 
cinesi i cui punti di vista sul 
Mediterraneo, afferma il quo
tidiano sovietico, coincidono 
con quelli greci e spagnoli. 

A partire da domani 4 giu
gno, intanto, si svolgerà nel
l'URSS una settimana di so
lidarietà con i popoli arabi. 
Commentando l'iniziativa le 
Izvestia di ieri hanno sottoli
neato l'opportunità di mobili
tare tutta l'opinione pubblica 
mondiale intorno alla situa
zione nel Medio Oriente al fi
ne di ottenere la cessazione 
dell'aggressione israeliana e la 
normalizzazione della situazio
ne nella regione. 

L'organo del governo sovie
tico ha ricordato a questo 
proposito la conferenza «per 
la pace e la giustizia nel Me
dio Oriente » tenutasi recen
temente a Bologna. Il fatto 
che a tale incontro abbiano 
partecipato assieme rappre
sentanti dell'opinione pubblica 
araba e israeliana affermano 
le Izvestia. «dimostra che 
cambiamenti positivi si pro
ducono in Israele, dove la po
litica ufficiale dei circoli diri
genti si scontra con una op
posizione accresciuta ». I di
scorsi che vi sono stati pro
nunciati, inoltre, «hanno di
mostrato l'isolamento politico 
e morale di Israele ufficiale ». 
Concludendo il giornale scri
ve che la conferenza di Bo
logna ha avviato un vasto 
movimento di opinione pub
blica di cui la Settimana di 
solidarietà dell'URSS con i po
poli arabi è un nuovo esem
pio. 

Romolo Caccavale 

Delegazione del 
Baas iracheno 
ospite del PCI 

ROMA, 3 giugno 
E* giunta a Roma ospite 

della Direzione del PCI, una 
delegazione del Partito Socia
lista Baas iracheno composta 
da Zeid Haider, membro del
la direzione; Taya Abdul Ka-
rim, membro della direzione 
regionale; Adrian Hamdami. 
membro della direzione di 
Bagdad; Sultan Al - Shawi, 
membro dell'ufficio rapporti 
con l'estero della direzione na
zionale; Saad Kassem Hamud, 
membro dell'ufficio informa
zioni della direzione naziona
le; Amer Alakhashali, membro 
dell'ufficio centrale di con
trollo. 

La delegazione che è stata 
ricevuta all'aereoporto dai 
compagni Cardia, Conti e 
D'Attorre del Comitato Cen
trale e dal compagno Salati 
della sezione Esteri, avrà do
mani colloqui con una dele
gazione del PCI composta dai 
compagni Novella, d'ell'ufficio 
politico e responsabile della 
commissione per la politica 
internazionale. Conti, Cardia, 
D'Attorre e Salati. 

La delegazione del Baas ira
cheno si recherà quindi in 
Emilia-Romagna, ospite del 
Comitato Regionale del par
tito, e visiterà organizzazioni 
cooperative e associazioni 
contadine delle diverse città 
emiliane. A Ravenna visiterà 
pure gli impianti dell'ANIC. 

Analogo programma è pre
visto per la successiva visita 
della delegazione in Umbria. 

DUE UCCISI A FUCILATE 
NELL'ULSTER 

BELFAST, 3 giugno 
Un uomo ed una donna so

no stati uccisi ed un'altra 
donna è stata ferita nelle pri
me ore di oggi quando uno 
sconosciuto armato di fucile 
è entrato in una casa di Bel
fast ed ha aperto il fuoco di
leguandosi subito dopo. 

Sale così a 811 il numero 
complessivo delle vittime di 
quattro anni circa di guerra 
civile nell'Irlanda del Nord. 

Berlinguer 
na del rappresentanti della 
Vallèe al Parlamento naziona
le, lo schieramento di sini
stra segnava un grosso suc
cesso. I suoi candidati: Cha-
noux (figlio del martire) e 
Fillietroz battevano 1 diretti 
concorrenti (uno democristia
no e l'altro dell'Union Val-
dòtaine), risultando eletti il 
primo alla Camera del depu
tati e il secondo al Senato. 

Sono qui a testimoniare — 
ha detto Berlinguer in aper
tura del suo discorso — l'In
teresse che tutto il nostro 
Partito pone al problemi, al
le aspirazioni, alle rivendica
zioni di libertà, di giustizia 
e di progresso delle popo
lazioni della Valle d'Aosta. Una 
regione piccola ma che ha a-
vuto una grande parte nella 
lotta antifascista, una regione 
nella quale vi è un popolo 
che lotta per affermare 1 pro
pri diritti e interessi e noi 
comunisti sappiamo che l'in
tero Paese va avanti e si tra
sforma se la lotta per la li
bertà e del rinnovamento de
mocratico va avanti in ogni 
sua parte. 

Inoltre le esperienze demo
cratiche e unitarie che si 
realizzano nella vita sociale e 
politica della regione valdo
stana possono avere un valore 
di indicazione e di stimolo 
sul piano nazionale. Di qui 
l'importante significato posi
tivo dei rapporti di collabo
razione tra forze di diversa 
matrice e ispirazione ideale 
che si sono avviate in que
sta regione. Di qui l'impor
tanza di questa battaglia elet
torale che offre l'occasione 
di portare questa collabora
zione ad un livello più alto. 

L'alternativa che sta di 
fronte agli elettori valdostani 
è molto chiara: dal voto del 
10 giugno possono uscire due 
sole possibili maggioranze di 
governo: o una maggioranza 
dominata dalla DC con l'ap
poggio di forze ad essa su
balterne, oppure una maggio
ranza che comprenda tutte le 
forze autonomlste, i democra
tici di sinistra. L'esperienza 
di questi ultimi anni — ha 
detto Berlinguer, facendo ri
ferimento alla Giunta nata do
po il 1970 — ha già dato al
cuni risultati apprezzabili an
che se limitati, sia perchè ha 
consentito l'approvazione di 
alcuni provvedimenti legisla
tivi di interesse popolare, sia 
perchè ha segnato l'inizio di 
nuovi rapporti tra le diverse 
forze autonomiste, fra la Re
gione, il Comune, i cittadini, 
avviando nuove esperienze di 
consultazione e di partecipa
zione democratica. 

Le battaglie e l'iniziativa dei 
comunisti hanno contribuito a 
creare questa situazione nuo
va per portare avanti un pro
cesso nuovo di aggregazione 
a sinistra. 

Questa nostra condotta — 
ha affermato Berlinguer — 
non è stata dettata da esi
genze tattiche o di carattere 
locale; essa risponde a una li
nea generale permanente che 
il nostro Partito persegue in 
tutto il Paese. 

L'importanza e il significato 
della situazione politica che 
si è creata in Valle d'Aosta 
sono resi ancora più evidenti 
dalla rabbia con cui la DC 
cerca di cancellare questa no
vità, scagliandosi in modo 
forsennato contro tutte le 
forze che hanno concorso al
la sconfitta della sua politica 
e come sempre, e non per ca
so, concentrando il suo attac
co principalmente contro il 
Partito comunista, rispolve
rando l'anticomunismo più 
rozzo. Non si può però stare 
fermi — ha sostenuto l'ora
tore —, appagarsi di quanto 
è stato fin qui conseguito; 
si deve andare avanti in due 
direzioni fondamentali: primo, 
la Regione deve andare oltre 
gli interventi su singole que
stioni, pur importanti, per 
giungere a determinare e at
tuare un piano organico per 
lo sviluppo regionale; secon
do, si deve giungere ad un 
impegno pieno e diretto di 
tutte le forze di sinistra, e 
quindi anche del PCI, nella 
determinazione e attuazione 
della politica regionale. 

Una vittoria delle forze di 
sinistra con un'avanzata del 
PCI in Val d'Aosta avrebbe 
una notevole influenza sulla 
attuale situazione politica na
zionale nella quale si è giun
ti. con l'esaurimento del go
verno Andreotti, alla fine di 
una delle peggiori e più pe
ricolose esperienze politiche e 
governative dell'ultimo decen
nio. L'operazione di centro
destra, voluta dalla DC al so
lo scopo di preservare i pro
pri particolari interessi di 
parte e il proprio potere, è 
stata sconfitta. Ma non si può 
dimenticare che quest'anno di 
governo Andreotti-Malagodi è 
stato pagato duramente dalla 
grande maggioranza degli ita
liani. 

Infatti si era detto che chiu
dendo a sinistra e andando a 
destra si sarebbe risanata la 
economia, invece si è regi
strato un continuo aumento 
della disoccupazione e il più 
vertiginoso aumento dei prez
zi degli ultimi venticinque an
ni che ha colpito pesantemen
te soprattutto i lavoratori a 
reddito fisso e i pensionati. 
Questo aumento — ha sotto
lineato Berlinguer — ha crea
to un giustificato allarme per 
l'avvenire dell'intera econo
mia nazionale poiché tutti 
sappiamo che i Paesi che non 
riescono a governare e a bloc
care l'inflazione si espongono 
prima o poi al rischio del dis
sesto economico e alle gravi 
conseguenze che questo può 
provocare nella vita civile e 
nell'ordinamento politico. 

La DC aveva sostenuto che 
l'apertura a destra avrebbe 
consentito di ridare efficienza 
all'amministrazione pubblica 
e tranquillità ai cittadini ga
rantendo l'ordine. Invece si 
sono esasperati ed aggravati i 
mali caratteristici della vita 
civile e dello Stato (dissesto 
nella scuola, nella giustizia, 
nella finanza pubblica ecc.) e 
si è favorito Io scatenarsi di 
un vero e proprio assalto di 
gruppi capitalistici all'acca
parramento dei mezzi di in
formazione e di stampa. A 
questo proposito Berlinguer 
ha espresso la solidarietà di 
tutti i comunisti ai giornali

sti e tipografi impegnati nel
lo sciopero di martedì. Infi
ne si sono moltipllcati gli 
episodi di sedizione reaziona
ria e di violenze fasciste. 

Tutto ciò deve avere pro
vato a tutti gli italiani, in mo
do incontestabile e definiti
vo, che chiudendo a sinistra 
e andando a destra si fa solo 
il male del Paese e si prepara 
il peggio. L'Italia non soppor
ta scarti verso un regime con
servatore di destra e questo 
per il ruolo che ha avuto la 
Resistenza nella formazione 
della nuova Italia, ma anche 
per l'alta maturità e combat
tività della classe operaia, dei 
lavoratori e delle loro orga
nizzazioni sindacali e politi
che e soprattutto perchè c'è 
un Partito comunista agguer
rito, il più forte del mondo 
capitalistico, un Partito che 
nessuno può illudersi di pie
gare, di fare indietreggiare o 
anche solo isolare. In un Pae
se come questo l'operazione 
di centro-destra della DC e del 
governo Andreotti non pote
va non fallire; questo falli
mento non è dovuto, come 
sostiene Andreotti, a una sor
ta di congiura o ai franchi ti
ratori e neppure è dovuto al
le impennate del PSDI o del 
PRI; queste impennate ci so
no state, ma come riflessi di 
fenomeni ben più profondi. 

Le forze sociali e politiche 
che si erano illuse che fosse 
venuto il momento di una ri
vincita reazionaria sono state 
battute dalle grandi lotte ope
raie dei mesi scorsi, lotte — 
ha ricordato Berlinguer — 
che, in condizioni economiche 
e politiche ben più difficili ri
spetto al 1969, hanno dato una 
nuova prova che la combatti
vità e l'unità operala non pos
sono essere infrante. Quando 
poi i fascisti hanno pensato 
di poter determinare, attra
verso una nuova ondata di 
violenze, una situazione di 
smarrimento e di confusione, 
la grande maggioranza del po
polo italiano ha risposto con 
calma e fermezza e si è ri
creata un'ampia unità antifa
scista in difesa delle istitu
zioni democratiche. 

Berlinguer ha affermato che, 
con la sconfitta del governo 
Andreotti e dell'operazione di 
centro-destra, il" problema di 
un nuovo corso politico go
vernativo è all'ordine del gior
no e che un'inversione di ten
denza è ormai matura e pos
sibile. Di ciò deve prendere 
atto e da ciò deve trarre tut
te le conseguenze politiche 
l'imminente congresso nazio
nale della DC. 

Di che cosa il Paese ha 
bisogno? Con quale metro es
so giudicherà se vi è o no 
un'inversione di tendenza? In 
primo luogo dalle proposte 
che saranno fatte per avvia
re a soluzione i più urgenti 
problemi economici e socia
li, a cominciare da quelli del
l'occupazione, dei prezzi e del
le condizioni di vita dei ceti 
più disagiati e trascurati. Ma 
oltre ai programmi conta e 
deve contare innanzitutto il 
clima che si instaura nel Pae
se. Ecco perchè è necessario 
un governo che si caratteriz
zi per un risoluto impegno 
contro il neofascismo in dife
sa della legalità democratica, 
un governo che sappia stabili
re un dialogo e un rapporto 
positivo corT le masse lavora
trici e con ie loro organizza
zioni sindacali e politiche. 
« Siamo stati sempre e rima
niamo contrari a ogni con
fusione e pasticcio fra mag
gioranza e opposizione — ha 
detto Berlinguer —, ma nes
suno dei grandi problemi na
zionali può essere avviato a 
soluzione se non esistono que
sto dialogo e questo rappor
to positivo, senza il contri
buto dell'opposizione di sini
stra e del PCI che rapore-
senta la maggioranza della 
classe operaia, che ha la fidu
cia di un terzo dell'elettorato 
e che è portatore in tutti i 
campi di indicazioni e propo
ste coperete, responsabili e 
costruttive ». 

Qualcuno concepisce il rap
porto fra il governo e le or
ganizzazioni dei lavoratori co
me una specie di « patto so
ciale» che dovrebbe vincola
re la classe operala e i sin
dacati portandoli a rinuncia
re alla propria autonomia e 
alla propria iniziativa riven
dicativa e di lotta. La posi
zione del PCI — ha detto Ber
linguer — su questo proble
ma è così chiara che non 
avrebbe bisogno di essere ri
cordata se non ci fosse chi, 
anche nel movimento sinda
cale, agita questo spauracchio 
per erigersi a custode della 
purezza di classe, ma in real
tà per fare anche lui un po' 
di vecchio anticomunismo di
pinto in questo caso con una 
fraseologia di pseudo-sinistra. 
Fino a prova contraria s.ono 
stati i comunisti, in quanto 
marxisti, che hanno insegna
to a tutti che esiste la lotta 
di classe e che essa, non solo 
è insopprimibile, ma è un 
fattore di progresso economi
co e di trasformazione sociale. 
Chi è arrivato a scoprire que
sta verità della storia solo ora 
(e noi — ha affermato Ber
linguer — ne prendiamo atto 
con piacere» dovrebbe forse 
avere" un atteggiamento un 
po' oiù modesto. A chi vuole 
farci la lezione su che cosa 
è e come si fa ia politica ri-
voluzionarii rispondiamo con 
le parole di Togliatti « che di 
rivoluzioni, probabilmente, noi 
comunisti ce ne intendiamo 
un po' più di altri ». 

Sul piano politico concre
to e attuale — ha prosegui
to l'oratore — l'intensità e le 
forme di lotta sindacali e so
ciali dipendono in gran misu
ra dalla politica che fanno 
1 govami. Se si lasciano mar
cire e aggravare i problemi 
delle masse popolari, e si 
cede alla pressione delle for
ze privilegiate, è evidente che 
le lotte sociali si inasprisco
no; se, invece, con i fatti, si 
dà prova di saperli risolvere, 
le masse popolari sapranno 
tenerne conto, a condizione 
che esse constatino un mi
glioramento delle loro con
dizioni di vita e avvertano che 
ìl Paese cammina sulla stra
da giusta e che anche i po
teri pubblici sono pronti, at
tenti, nella difesa dei diritti 
democratici, delle libertà co
stituzionali e nella lotta con
tro il privilegio e la reazio

ne. Questo è il solo modo 
concreto e realistico di porre 
il problema e non quello di 
stabilire preventivamente ac
cordi globali al vertice nell'il
lusione di ingabbiare e vinco
lare il movimento sindacale 
e operaio. 

DC 
sa valutazione usui tenia 
dei rapporti con i comuni
sti». Ha soggiunto, poi, di 
essere indifferente rispetto 
alla indicazione del PCI, di 
una « opposizione diversa » 
nei confronti di un gover
no coerentemente democra
tico e antifascista. Ed ha 
detto che il centro - sinistra 
incontrerà « inevitabilmente » 
l'opposizione comunista ap
pena sarà In grado «di raf
forzare il respiro democrati
co del Paese». Tanassi, cosi, 
dimostra di non aver nep
pure saputo mettere a pro
fitto In propria esperienza di 
vicepresidente del Consiglio 
del centro - destra: egli sa 
bene che l'attule governo 
non si è certo distinto per 
« respiro democratico », e sa 
altrettanto bene che proprio 
perciò esso ha dovuto fare i 
conti con quel tipo di dura 
opposizione del PCI, condot
ta nel nome degli interessi 
generali d e l l a democrazia, 
dei lavoratori e del Paese. 
Opposizione che, alla fine, 
ha costretto il governo ad 
andarsene. 

Alla FIAT-Mirafiori 

Grave infortunio 
sul lavoro: operaio 

folgorato nella 
cabina elettrica 

TORINO, 3 giugno 
Un gravissimo infortunio 

sul lavoro è accaduto stama
ne alla FIAT-Miraflori-nord: 
un operaio elettricista di una 
impresa che cura la manu
tenzione di impianti è stato 
investito da una fiammata, 
mentre si trovava all'interno 
di una cabina elettrica. Il suo 
corpo è stato avvolto dalle 
fiamme in pochi attimi: al
l'ospedale i medici gli hanno 
riscontrato ustioni di terzo 
grado estese su quasi tutto il 
corpo. I medici si sono riser
vata la prognosi e le sue con
dizioni sono state definite 
« preoccupanti ». 

La vittima della sciagura si 
chiama Sergio Ambrogio, di 
26 anni, abitante a Candido 
in via 25 Aprile 5, sposato e 
padre di un bimbo di un an
no. Elettricista alle dipenden
ze della «SIMPEL», un'azien
da specializzata in impianti 
elettrici industriali, con sede 
a Torino in via Biscarra 28, 
questa mattina, con altri ope
rai di una squadra, stava la
vorando agli Impianti di di
stribuzione dell'energia elet
trica nelle officine. Sembra 
che un corto circuito sia sta
to la causa della fiammata 
che ha ustionato Sergio Am
brogio. Un'inchiesta è stata 
aperta per accertare per qua
li ragioni non fosse stata tol
ta la corrente elettrica du
rante i lavori. 

Sull'Autosole 

Donna decapitata 
dal guard-rail 

BOLOGNA, 3 giugno 
Orrenda fine di una giova

ne donna milanese, madre di 
tre figli, oggi alle 14,50 sull'au
tostrada del Sole. Essa è ri
masta nettamente decapitata. 
Le generalità esatte non sono 
accertate poiché essa era pri
va di documenti, ma sulla 
base di una dedica incisa sul
l'orologio (« Bruno a Rosal
ba ») si ritiene che si tratti 
della moglie di Bruno Loca-
telli, 43 anni, abitante a Mi
lano in via Popoli Uniti 8. 

Il Locatelli e la donna viag
giavano da Firenze verso Bo
logna a bordo di una « Guzzi 
750 ce » quando, verso Rioveg-
gio, una trentina di chilome
tri prima di Bologna, nell'af-
frontare una curva, la potente 
moto si spostava a sinistra 
nello stesso momento in cui 
una « Porsche » con targa au
striaca stava sfrecciando nella 
corsia di sorpasso. La vettu
ra ha inevitabilmente striscia
to la « Guzzi » che, priva di 
controllo, dopo aver percorso 
una cinquantina di metri, è 
finita fuori strada passando 
sotto il « guardrail ». 

In questa fase si è avuto 
l'attimo più raccapricciante: 
mentre il pilota, sbalzato dal 
posto di guida, è volato sopra 
la barriera, la donna, rimasta 
sulla sella posteriore, è pas
sata sotto la lama rimanendo 
decapitata. Il Locatelli è stato 
ricoverato all'ospedale Mag
giore di Bologna, dove è sta
to giudicato guaribile in 10 
giorni per trauma cranico e 
contusioni all'alveo nasale. 

Veterani del PCI 
sottoscrìvono 

per « l'Unità » 
Un gruppo di compagni, 

veterani del Partito, in gi
ta nell'URSS, hanno invia
to al compagno Tortorella, 
direttore de l'Unità, il se
guente telegramma: « La 
delegazione dei veterani 
del Partito, festeggiando 
con i compagni sovietici 
l'anniversario della Repub
blica italiana, hanno sot
toscritto 130 mila lire per 
l'Unità. Saluti fraterni. 
Mammucari ». 


